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LEGGI E DECRETI

Regio decreto-legDe 3 maggio 1923, n. 1213, che modifica i termini
per l'accertamento.delle cause di indalidiid e di morte e per

la preseñiazione4elle domande pel conseguimento della pen-
sione o di altrbassegni privilegiati di guerra.

'VITTORIO EMANUELE III

per grazia·ñi Dio e yr volont\ della Naziona
RIE D' ITALI A

Visto il testo unico dello leggi sulle pensioni civili e
mitigari, approvato con R. deereto 21 febbraio 1895,
n. JO ;

isto il R. decreto 5 settembre 1895, n. 603, che ap-
prova il ragolamenio per Ia. esecuzione del testo unico
suddetto ;

Visto il decreto Luogotenenziale 1° maggio 1916, n. 497 ;

Visto il R. decreto ligge 20 settembre,1922, n.1306;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Art. 1.

La istanze per il conseguimento delle pensioni e de.
i altri asegni privilegiati di-guerra, in dipendenza

.dogli evonti di serv.izio di cui all'art. I del R. decreto-
legge 20 settembre 1928, n. 1306, debbono essere pre-
Tentateãon piittardi del 31 dícembre 1923.

Trasdoi•so tale termine le istanzoBaranno irricevibili.
I minori i dementi sono eccettuati da questa di-

sposizione.

Art. 2.

Ferme restando le disposizioni contenute negli arti-
coli 4 e 5 del R. decreto-legge 20 settembre 1922, nu-
moro Î306, il termine fissato dall'art. 2 di detto de-
creto ò ridotto a sei mesi, entro il quale termine devo
essere presentata, sotto pena di decadenza, ancho
l'istanza 'perd conseguimento della pensione o dell'as-
segno privilegiato di guerra.

Art. 3.

Le istanze di cui ai precedenti articoli dobbono es-

sere presentato direttamente al Sottosegretariato per
l'assistenza militare e lo pensioni di guerra, che ne ri-
lascerà regolare ricevuta, ed inviate a mezzo di lett ra
raccomandata con ricevuta di ritorno.

Ar t. 4.

Il pi'eãonte decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito m legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, viandando a chiun-
que spetti dî¾$servario e di farlò osËñrvare.

Dato a Roma, addì B maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli OVIGLIO.

Regio decreto-legge 2.9 aprile 1923, n. 1215, chejroroga i termini
per la prosecuziohe cici lavori di ricerca, allucciamento e uti-

Ilz:arione di acque ad uso palabile nella Sardegnu.

VITTORIO.EMANUELE III
per grazia di Dige per volontà della Nazione

RE D ITALIA
'

-

. Vista la legge 16 luglio 1914, n. 665;
Visti i decreti Luogotónenziali 24 giugno 1915, n. 911,

14 luglio 1918, n. 1068 ed il decreto Reale 17 agosto
1919, n. 1585;
Sulla proýosta de1Nostro Ministro-segretario di,Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto c.ol 1\1inistro delle finanze ;

Sentito il Consiglio dei niinistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Saranno proseguiti fino .al 30 giugno 1923 a --,

già approvati ed iniziati di ricerca, escavazione, al'ac-
ciamento ed utilizzazione di acitue ad uso potabilo in
Sardegna, nei modi stabiliti dall'art. 27 della legge 16

luglio 1914, n. 665.
Le spese relative faranno carico al capitolo i54 deRo

stato di previsione della spesa per il Ministero dell'in-
terno, per l'esercizio 1922-923, ed ai corrispondenti ca-
pitoli degli esercizi successivi.

Art. 2.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in logge
Ordiniamo che il presente Depreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itália, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl =2 aprile 1923.
VITTÒRIO'ÉgÂNÒELE.

MUSSOLINI - DE STEFANL
Vista il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 29 marzoiD23, n.1021, che då piena ed intera ese-

cuzione a tainne convenzioni adottateñalla Conferen:a ge-
nerale dell organizzazione internazionale del lavoro della Società
celle Närioni tenuta a'Washinyfon (29 ottóbre-99 novembre 1919).

VITTORIO EMANUELEMII
per grazia di Ðio e per volontà della Wazione

RE WITALIA

Yista la legge G aprile 1922, .n. 471;
Edito.il Consiglio deiMinistri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari Esteri, .di concerto coi XIiaistri del
Lavoro e della Previdenza Sociale, dell'Industria e del

Comnimulo, e delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo Unico.

Piena ed intera esecuzione è data nel Regno alle se-

guenti Convenzioni adottate
' dalla Conferenza generale

úñll'Óréanizzazibne InternazionaÏe del Lavoro della So-

cietà aelle Šazioni nella prima sessione (29 ottobre-2(no-
vembre 1919) tenuta a Washington e di cui è qui an-
nosso il testo nella traduzione italiana :

Art. 2.

Ogni Membro che ratifica la presente Convenzione dovra sta-
bilire un sistema, di Uffici pubblici di-collocamento.gratùito
sotþoposto alla sorveglianta di una.Autofità Oëntrale. þei Qp-
mitati, che dovranno comprendere Rappresentanti'degli iridu-
striali e degli operai, saranno nominati e consultati per tuig
quanto si riferisce al funzionamento di quedfi Ûffici.

Allorchò coesistono Uffici gratuiti, paliblici e privati, do-
vranno esser presi provvedimenti allo scopo di coordinäre lo

operazioni di questi Uffici secondo un piano nazionale.
Il funzionamento dei diversi-sistemi nazionali sarà coordi-

nato dall'Ufficio Internazionale del'Lavoro, d'accordo coi paesi
interessati.

Art. a.

1. Convenzione sulla disoccupazione;
2. Convenzione relativa al lavoro notturno delle

donne;
3. Convenzione relativa al lavoro notturno degli

adolescenti nelle industrie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito , del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiûn-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. °

Dato a Roma, addì 29 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

CAVAZZONI.

I Membri della Organizzazione Internazionale del Lavoro
che ratificheranno la presente Convenzione e che hanno istituito
un sistema di assicurazione contro la disoccupazione, dovranno,
in condizioni stabilite di comune accordo tra i Membri interes-
sati, adottare delle misure por cui i lavoratori appartenenti ad
un Membro, che lavorano nel territorio di un altro, potranno
perdopiro l'igdentità di assicurazione uguale a guella di cui
godono i layoratori appartenenti a quest'ultimo.

.
Art. 4.

Le ratifiche ufficiali della presente Convenzione, nelle con-

· dizioni previste nella Parte XIII del Trattato di Versailles del
28 giugno 1919 e del Trattato di Saint-Germain del 10 settem-
bre 1919, saranno comunicate al Segretario Generale della So.
cietà delle Nazioni per la registrazione.

Art. 5.

TEOÏILO'ROSSÏ.
A. DE STEFANI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.

I.

CONVENZIONE SULLA DISOCCUPAZIONE. /

La Conferenza Generale dell'Organizzazione Internazionale

del Lavoro della Società delle Nazioni,

convocata a Washington dal Governo degli Stati Uniti
d'America, il 29 ottobre 1919,

dopo aver deciso che queste proposte debbano essere re-

ai mezzisdi prevenire la disoccupazione e di porre rimedio alle

sue conseguenze >
, questione che costituisce il secondo. oggetto

dell'or ine del giorno delbt 00pferenza tenuta a Washington, e

opo aver deciso che queste p,roposte glebbano essere re-

datte sotto forma di ún progetto di convenzione internazionale,
adotta il Progetto di Convenzione che segue, il quale deve

essere ratificato dai Membri dell'Organizzazione Internazionale
del Lavoro,- in conformità alle disposizioni della Parte relativa

il Laëoro del Trattato di Versailles del 28 giugno 1919, e del
Trattato di Saint-Germain, del 10 settembre 1910:

Ogni Membro che ratilica la prescute Convenzione comuni-

cherà all'Ufficio Internazionale del Lavoro ad intervalli quanto
più brevi possibili e che non dovranno oltrepassare tre mesi,
ogni informazione disponibile statistica o di altro genero rela-
tika alla-disocetipazione comprése le notizie sui provvedimonti '

adottati o da adottare, per lottare contro la disoccupazione.
Ogni volta úhe sarà possibile, le informationi dovranno essere

Taccolte in modo che possa essere f.atta la comunicazione nei tre
mesi successivi alla fine del periodo al quale esse si riferiscono.

' Ogni Membro che ratifica .la presente Convenzione, si impe-
gna ad applicarla alle sue Colonie ed ai suoi possedimenti e

protettorati che non hanno Governo pienamente autonomo, sotto
le seguenti riserve:

a) che le disposizioni dolla Convenzione non siano reso

inapplicabili dalle condizioni locali;
b) che possano esacre introdotte nella Convenzione le mo-

dificazioni lo quali fossero nocossarie por adottarla .alle condi-
zioni locali.

Ogni Membro dovrà notificare all'Ufficio Internationa,le del
Lavoro la sua decisione per ciò che concerne ciascuna delle suo

Colonie oppure ciascuno dei suoi possedimenti o protettorati
che non hanno governo pienamente autonomo.

Art. 6.

Non ailpena le ratifiche di tre Membri dell'Organizzazione
Internazionale del Lavoro saranno state regilltrate al Begreta-
riato, il Segretario Gonerale della Società dello Nazioni ne farà
notificazione a tutti i Membri dell'Organizzaziorie Internazio-
nale del Lavoro.

Art. 7.

La presente Convouzione entrerà in vigore alla data, in cui
tale notificaziono sarà stata eseguita dal Segretario Generale
della Società delle Nazioni, ma csaa vincolera atlf,anto i gem-
bri i quali avranno fatto registrare la loro ratifica, presso il e-

gretariato. Suecessivamente la presente Convenzione enárorã in
vigore nei riguardi ad ogni altro Membro, alla dativ nolla quale
ne sarà stata registrato la ratifica presso il Segretariato.

Art. 8.

Ogni Membro che ratifica la presento Convenzione s'imþegna
ad applicarno lo disposizioni non più tardi del y luglio 1921 eg
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a prendere quelle niisure che saraapo necessarie per assicurarne
14 esechzione.

Art. 9.

Ogni Membro che abbia ratificato la presente Convenzione
può denunziarlá al termine di un tieriodo di dieci anni dalla
data da cui la convenzione è entrate inizialmente in vigore, me-
diante un atto comunicato al Segretario Generale della Società
delle Nazioni e da qupsti registrato. La denunžia non avrà effetto
che un anno dopo la registradione presso il Segretariato.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione dell'Ufficio .Internazionale
del Lavoro presenterà, almeno una volta ogni'dieci anni, alla
Conferenza Genei·ale un rapporto sulla applicazione della pre-
sente Convenzfune e deliberera sulla opportunità di inscrivere al-
l'ordine del giorno della ConÊerenza la questione della revisione o

della modificazione della Convenzione.

Art. 11.

I testi francese ed inglese della presente Convenzione fa-
ranno entrambi felle.

Viáto, d'ordine di Sua Maesta
Il Ministro degli Affari Esteri

MUSSOLINI.
II.

CONVENZIONE RELA.TIVA AL LAVORO NOTTURNO
DELLE DONNE

La Conferenza Generale delPOrganizzazione Internazionale
del Lavoro della Società delle Nazioni,

coa¼ocata a Washingion dal Governo degli Stati 'Uniti
Ïl'Ãmerica, il 29 ottobre 1919,

dopo di aver deciso di adottare diverse proposte relative
« all'impiego delle donne durante la notte », questione che co-

htituisce il terzo oggetto dell'ordine del giorno della sessione

della Conferenza tenuta a Washington, e

dopo avor, deciso che queste proposte debbano essere re-

datte sotto forma di un Progetto di Convenzione internazionale,
adotta il Progetto di Convenzione che segue, il quale deve

essere ratificato da,i Membri dell'Organizzazione Internazionale
del Lavoro, in conformità alle disposizioni della Parte relativa
al lavoro del Trattato di Versailles del 28 giugno 1919 e del

Trattato di Saint-Germain del 10 settembre 1919:

Art. 1.

Agli effetti della presente Convenzione, saranno considerate
come « aziende industriali ». specialmente :

a) le miniere, le cave di pietra e le industrie estrattive di

qualsiasi natura;
,
b) le industrie nelle quali i prodotti sono manifatturati,

modificati, ripuliti, riparati, decorati, finiti, preparati per la
vendita, abbattuti, demoliti, ovvero le materie subiscono una

qualsiasi trasformazione, compresa l'industria della costruzione

delle navi, como pure la produzione, la tra,sformazione e la tra-

smissione dell'elettricitA e delle forze motrici di qualsiasi genere;
c) la costruzione, la ricostruzione, la manutenzione, la ri-

parazione, la modificazione e demolizione di costruzioni ed edi,

lidi di ogni specie, di, ferrovie, di tramvie, porti, docks, imbar-
catoi, canali, impianti per la navigazione interna, strade, gal-
lerie, ponti, viadotti, fogne,' opere di drenaggio, pozzi, impianti
telegi•afici o telefonici, impianti ele£trici, officine per gaz, im-
pianti per distribuzione dlacque o di qualsiasi altro lavoro di

destruzione, come pure le opere di preparazione e di fondazione

the precedono i lavori summenzionati.
N ciascun paese l'autorità comp¾nfo defermitierà la linea

di demarcazione fra l'industria ûa una parte, il commercio e

l'agricoltura dall'iltra.
Art. 2.

Agli effetti della presente Convenzione, il termine « notte »

significa un periodo di almeno undici ore consecutive che com-
prenda l'intervallo tra le dieci della sera e le cinque del mat-
tino.

Nei paesi nei quali nessun regolamento pubblico si applica
ancorar all'impiego delle donne durante la notte negli stabili-
menti industriali, il termine « notte » potrà provvisoriamente
e per un periodo massimo di tre anni, significare, per determi-
nazione del Governo, un periodo di dieci ore solamente, il quale
comprendera l'intervallo tra le dieci di sera; e le cinque del

rpattino.
Art. 3.

Le donne senza distinzione di età non potranno essere im-

piegate durante la notte in neshuna azienda industriale pub-
blica o privata, nè in nessuna dipendenza di essa, eccettuato le
aziende nelle quali sono impiegati soltanto membri di una stessa
famiglia.

Art. 4.

L'art. 3 non si applicherà:
a) nei casi di forza maggiore, quando in una qualsiasi in-

trapresa si verifica una interruzione di. lavoro che era impossi-
bile a prevedere e che non abbia carattere periodico;.

b) nei casi nei quah 11 lavoro si compia sia su materie

prime sia su materie che fosserb suscettibili di deteriorarsi ra-
pidamente quando il lavoro notturno è necessario per salvare

questi materiali da perdita inevitabile.

Art. 5.

Nell'India e nel Siam, l'applicazione dell'articolo 3 della

presente Convenzione potrà essere sospeso dal Governo per qual-
siasi azienda industriale, eccettuate le fabbriche quali sono de-
finite dalla legge nazionale.
I)i ciascuna industria esentata sarà fatta not,ificazione al-

l'Ufficio Internazionale del Lavo'ro.

Art. 6.

Nelle aziende industriali soggette all'influenza delle stagioni
e in tutti i casi nei quali circostanze eccezionali lo richiedano,
la durata del periodo notturno indicato all'articolo 3 potrà es-

.sere ridotta a dieci ore durante 60 giorni all'anno.

Art. 7.

Nei paesi nei quali il clima. rende il lavoro di giorno parti-
colarmente penoso, .il periodo di notte può essere più corto di
quello dissato dagli articòli suindicati, a condizione che venga
accórdñto uti riposo di compenso durante il giorno.

Art. 8.

Le ratifiche ufficiali della prescrite Convenzione, nelle con-

dizioni previste nella Parte XIII del Trattato,di Versailles del
28 giugno 1919, e del Trattato di 'Saint-Germain del 10 settem-
bre 1910, saranno comunicate al Segretario Generale della So-
cietà delle Nazioni per la registrazione.

Art. 9.

Ogni Membro dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro
che ratifica la presento Convenzione si impegna ad applicarla
alle sue colonie o possedimenti o protettorati che non hanna

governo piena,mente autonomo, sotto le seguenti riserve:
a) che le disposizioni della Convenzione non siano rese

inapplicabili fallé condizioM Igali)
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b) che possano essere introdotte nella Convenzione le mo-

dificazioni le quali fossero nece.eñarie per adottarle alle condi-
zioni locali.

Ogni membro dovrà notificale all'Ufficio Internazionale del
Lavoro la propria decisione per ciþ che concerne ciascuna delle
sue colonie, oppure ciascuno dei suoi possedimenti o protettorati
che non hanno governo pienamente autonomo.

Art. 10. . .

Non appena le ratifiche dei due Membri dell'Organizzazione
Internazionale del Lavoro saranno state registrate al Segreta-
riato, il Segretario Generale della Società delle Nazioni ne farà
notificazione a tutti i Membri dell'Organizzazione Internazio-
nale del Lavoro.

Art. 11.

La presente Convenzione entrerà in vigore alla data in cui
tale notificazione sarà stata eseguita dal Segretario Generalo
della Societa dclle Nazioni ma essa vincolerà soltanto i Mem-

brì. ohe avranno fatto registrare la propria, ratifica, presso il
Segretariato. Successivamente la presente Convenzione entrerà
in vigore, nei riguardi ad ogni altro Membro, alla data nella
qualo.no sarà stata registrata la ratifica presso.il Segretariato.

Art. 12.

Ogni Membro che ratifica la presente Convenzione s'impegna
plicarne le disposizioni non più tardi del 16 ,luglio 1W2

ed a prendere q1ielle misure che 'saranno necessarie per ass:cu-

ra ne la esecuzione.
Art. 13.

Ogni Membro che abbia ratificato•la presento Convenzione

può denunziarla al termine di un periodo di dieci anni dalla
data da cui la Convenzione ò entrata inizialmento in vigore me-
diante un atto comunicato al Segretariato Generale della So-
cietà delle Nazioni e da questi registrato. La denunciaenon avrà
effetto che un anno dopo la sua registrazione presso il Segre-
tariáto.

Art. 14.

Il Consiglio di amministrazione dell'Ufficio Internazionale
del Lavoro presentera, almeno una volta ogni dieci anni, alla
Conferonza Generale un rapporto sulla applicazione della pre-
sente Convenzione e deliberera sulla opportunità di inscrivere

alfordine del giorno della Conferenza la questione della revi-
sione o della modificazione della Convenzione.

Art. 15.

I testi francese ed inglesc della presente Con*venzione faranno
entrambi fede.

Visto, d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro degli Affari Esteri

MUSSOLINI.
III.

datte sot;to forma di un progetto di convenzione iniggañonale,
adotta il Progetto di Convenzio.no che segue, il quale deve et
sere ratificato dai klembri dell'Organizzazione Infe~rna oneÏe
del Lavoro, in conformità alle disposizioni della Parte relativa
al Lavoro del Trattato di Versailles del 28 giugno 1919- o del
Trattato di Saint-Germain del 10 settembre 1919:

Art. 1.

Agli effetti della presente Convenzione saranno consideräto
come « aziende industriali » specialmente:

a) le miniere, le cave di pietra e le industrie estrattive di
qualsiasi natura;

b) le industrie nelle quali i prodotti sono manifatturati,
modificati, ripuliti, riparati, ,decorati, finiti, preparati pek la
vendita,, abbattuti o demoliti, ovvero le materie subiscono una
trasformazione; comp,resa l'industria della costruzione d'elle

navi, come pure la produzione, la trasformazione e la trasmis-
sione della elettricità e della forzaemotrice di qualsiasi gencre;

c) la costruzione, la ricostruzione, la manutenzione, la ri-
parazione, la modificazione o la demolizione di qualsiasi costru-
zione ed edifici di ogni genere, di ferrovie, tramvie, porti, docks,
.banchine, canali, impianti per la navigazione interna, strade,
gallerie, ponti, viadotti, fogne, opere di d'renaggio, pozzi, im-
pianti telegrafici o telefonici, impianti elettrici, 6fficine per

gas, impianti per distribuzione d'acqua o di qualsiasi altro la-
voro di costruzione, come pure le opere di preparazione e di
fondazione che precedono i lavori summenzionati;

d) il trasporto di persone o di merci per strada ordinaria,
per strada ferrata (o acqua), compreso lo scarico delle merci nei
docks, quais, depositi, magazzini generali, ad eccezione del tra-
sporto a mano.

In ciascun paese, l'autorità competente determinera farlinea
di demarcazione tra l'industria da una parte, il commercio e

l'agricoltura dall'altra.
A Yt. 2.

Salvo i casi previsti qui apprdsso à proibito di impiegare
durante la notte gli adolescenti di meno di 18 anni nelle aziendo
industriali pubbliche o private o nelle loro dipendenze, ad cccc-

zione di quelle .in cui sono impiegati solamente membri di una
stessa famiglia.
Il divieto del lavoro notturno non si applicherà ai giovani

di età superiore ai 16 anni i quali sono impiegati, nello indu.
strie qui sotto .ndicate, a lavori che, per la loro stessa natura,
debbono ne'cessariamente essere .continuati giorno e notte:

a) acciaierie e ferriere; lavori nei quali s'impiegano forni
a riverbero o a rigeneratori e lavori di galvanizzazione di la-
miere e di filo di ferro (eccettuate le fabbriche di consorva).

b) vetrerle;
c) fabbriche di carta;
d) zuccherifici;
e) riduzione del minerale d'oro.

Art. 3.

CONVENZIONE RELATIVA AL LAVORO NOTTURNO
DEGLI ADOLESCENTI

IMPIEGATI NELL'INDIÌSTRIA

La Conferenza Generale dell'Organizzazione Internazionale
del Lavoro della ISäcietà delle Nazioni,

convocata a, Washingtori dal Governo degli Stati Uniti
d'America, il 29 ottobre 1919,

dopo aver deciso di adottare diverse proposte i'elative « al-

l'impiego degli adolescenti: durante la notte », questione che
costituisce il quai-to oggetto dell'ordine del giorno della Ses-
sione della Conferenza tenuta a Washingtón, e

dopo aver deciso che queste proposte debbano essere re-

Agli effetti della presente Convenzione il termine a notte »

indica un pegiodo di 11 ore consecutive almeno, che comprenda
l'intervallo fra le 10 di sera e le 5 del mattino.

Nello miniere di carbone e di lignite potrà essere prevista
una geroga per quanto si riferisce al periodo di riposo indicato
al paragrafo precedente quando l'intervallo fra i due periodi
di lavoro è ordinariamente di 15 ore, rga non mai quando que-
sto intervallo à minore di 13 ore.

Allorquando la legislazione nazionale proibisce il lavoro
notturno a tutto il personale impiegato alla Tahbricazione del
pane si potra sostituire, in questa industria, il periodo compreso
fra le 9 di sera e le 4 del mattino al periodo compreso fra le
10 di pera & 10 5 del matting,
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-Nei paesi tropicali nei quali il lavoro ;- somwoo alurante .un ,

corto tornpo nel mezzo della, gioruata, 11 periodo di riposo not

turnojotrà essere inferiore a 11 ore, a condizione che un ri-
pos6W10coinpenso aiá áceordato -durante il giorno.

Art. 4.

' Le disposizioni degli articoli 2 e 3 non si applicheranno al
lavoro notturno degli adolescenti di età fra i 16 e 18 anni al-
lorchè un caso di forza maggiore che non potevai essere nè pre-
visto nò impedito e che non ha carattere periodico, ostacoli il
funzionamento normale di tufazienda industriale.

Aet. 5.

Per quanto si riferisce alla applicazione della presente Con·
venzione al Giappone, fino al 1° luglio 1925, l'articolo 2 non si

apiilicherà che aglia ad.olescenti di età inferiore ai 15 anni, e, a

paitire do-lla, data suindicata; esso riori si applicherà che' agli
adoldsdénti di età-iriferiore ai 16 anni.

Art. 6.

Per quanto si riferisce all'applicazione della presente Con-
verizione all'India, il termine << aziende industriali » compren-
dura -soltanto le « febbriche » definite -come tali nella « legge
sulle fabbriche dell'India » (Indian Factory Act) e l'articolo 2

nötisi applicherà agli adolescenti di sesso maschile che hanno
pifdi 1 anni.

Art. 7.

Il divieto del la,voro notturno per.gli adolescenti fra i 16

e 18 anni di età potra casere sospeso dal Governo in circostanze
particolarmente gravi ed allorquando l'interesse pubblico lo

riato. Sticceteivamcate la preccate Convenzione entrerà -in vigoro
nei riguardi ad ogni altro Membro alla data nella quale e sarà
stata, registrata la ratifica pyesso il Segretaríató.

Art. 12.
OgniXembro che ratifica lw presento Convenzione s'impegna

di applicarne le disposizioni non piit tardi del lo luglio 1922
ed a lirendëro quelle misure che saranno neáèskarie per anidú-
rarne la esecuzione.

Art. 13.

Ogni membro che abbia ratificato la presente Convenzione
può denunziarla al termine <li un periodo di dieci anni dalla
date da cui la convenzione o entrata inizialmente in vigore me
diante un atto comunicato al Segretario Generale della Società
delle Nazioní o da questi registrato. La denuncia, rien avrà effetto
che un anno dopo la sua registrazione presso il Segretariato.

Art. 14.

,
Il Consiglio di aluministrazione dell'Ufficio Internazionale

del La.voro presentera, almeno una volta ogni dieci anni, alla
Conferenza Generale un rapporto sulla applicazione della pre-
sente Convenzione e delibérerà sulla opportunità di inscrivère
all'oi•dine del giorno della Conferenza la, qiiestione della revi-
sione o della, modificazione della Conveniione.

Art. 15.

I testi francese ed inglese della presente convenzione faranno
entrambi fede.

Visto, d'ordine di Sua Maesta
Il Ministro degli Affari Ifsteri

MUSSOLINI.
esige.

Art. 8.

Le ratifrohe ufficiali della presente Convenzione, nelle con-

dizioni previste nella, Parte XIII del Trattato di Versailles del
28 giugno 1919 e del Trattato di Saint-Germain del 10 settem-

bre 1919, saranno comunicate 'al Segretario. Generale della So-
ciétk delle Núàioni pör la Tegistrazione.

Art. 9.

Ogni Membro dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro
che ratifica la presente Convenzione si impegna ad applicarla
alle sûe colonie o a quet possedimenti e protettorati che non

hanno governo pienamente autonomo, sotto le seguenti riserve :

a.) che le disposizioni delta Convenzione non siano rese

inapplicabili dalle cotiditioni locali;
b) chŒ possano essere introdotte nella Convenzione le mo-

dificazioni 'le quali fossero necessarie per adottai·la alle condi-
zioni locali.

Ogni Membro dovrà notificare all'Ufficio Internazionale del
Lavoro la propria. decisione per. ciò che concerne ciascuna delle
sue colonie oppure ciascuno dei suoi possedimenti o protetto-
ra.ti che non hanno governo pienamente autonomo.

Art. 10.

Non appena le ratifiche di due Membri dell'Organizzazione
Internazionale del Lavoro saranno state registrate al segretaria-
to,- il Segretario Generale-della iSocietà delle Nazioni ne farà
notificazicae a tutti i rhembri dell'Organizzazione Internazio-
nale del Lavoro.

Art. 11.

, LR presenAe Convenzione entrerà in vigore alla dato in cui
tidy notificazione sarà stata registrata dal Segretario Generale
della.Società delle Nazioni ma essa vincolerà soltanto i Membri
e avianito fatto registrare lcloro ratifica presso il Segreta-

Regio decreto 19 aprile 1923, n. 1122, concernente l'applicazione
della imposta sugli esercenti indu.ttria e commercio da parte
della Camerà di comnikcio di Vicenza.

VITTORIO E141ANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Visto il R. decreto 14 febbraio 1901, n. LXXVI (parte

supplementare) che autorizza la Camera di Commercio e
Industria di Vicenza ad imporre un'arnua tassa sui com-
märäiänti e industriali dúl Ëstretto camerale ed approva
il relativo regolamento;

Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordina-
mento delle Camere di Commercío ed il Regolamento per
l'attuazione della legge medesima approvato col R. de-
creto 19 febbraio 1911, n. 245;

Visto il R. decreto 13 äprile 1913, n. 498, che approva;
un nuovo regolamento per la riscossione della ,tassa
suddetta;

Vista la deliberazione 30 maggio 1922 della suin in
cata Camera di Commercio;

Udito il parere del Consiglio Supe,riore del Com-
mercio;

Udito il parere del Consiglio di Stato; *
, Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Industria ed il Coinmercio;

Abbittino decretato e decátiamo ·

Krt. 1.

La Camera di Commercio e Industria di Vicenzú ð
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atylorigata ad uplilienre mia iml>osti súl tieddito pr<tve
niente da ogni forma di attività bommerciale e industriale
esercitata nel proprio distretto.

Art. 2.

L'imposta non potrà oltrepassare il limite inassimo
di lire mia per ogni cento lire di reddito netto.

Entro detto limite ogni anno la Camera'sottoporrà
all'approvazione del Ministero per PIndustria e il t'om-
mercio la determinazione della effettiva aliquotit tiell'iiita
lioista da applieure iner einscun esercizio.

Ark. 3.

1 redditi di esercizi .di nuova istituzione e di quelli non3
compresi nel ruolo di riechezza mobile devono essere denún-
ciati alla Segreteria della Camera entro il mese di dicembre
di ciascun anno.

Analoga denuncia deve essere Jatta alla Camera di Coro
mercio da, parte delle ditte, società ed enti che hanno sede op-
pure esercizi commerciali, industriali, agenzie, rappresentanze,
succursali, filiali, depositi e simili fuori della circoscri2ione
della Caincra, limitatamento al reddito netto' imputabile agli
esercizi o alla sede esistenti riel distretto camerale.

Decorso il termine predetto, la Camera procederA d'Uffieid
all'accertamento dei redditi non denunciati.

Art. 3.

Sono esenti dall'iinposta i re lditi. inferiori alle
lire cinquecento.

TArt. 4.

L'applicazione dell'imposta sarà fatta secondo le
ilorme contännte nell'annesso regolamento visto e sotto-

scritto d'ordine Nostro, dal Ministro proponëlite.

La Camera stessa poi, valendosi delle informazioni che cre-
derà di assumere, potrà rettificare le denuncie presentate.

A tale scopo la Camera avrà diritto di farsi comunicare
tutte le occorrenti notizie sia dagli agenti delle imposte ariche
di altre, circoscrizioni camerali sia da qualsiasi altre ufficio

competogte oltre che dalle stesse ditte tenute alls denuncia.
Per le società obbligate per legge alla pubblicazione dei bi

lanci, l'imposta camerale þotrà essere .oommisurata sull'utile
netto risultante dal bilancio, senza riguardo al modo col quale
ò.stato valutato agli effetti dell'irÍposta di ricchezza mobile.

Art. 5. / Art. 4.

.
Sono abrogati i citati R. decreti 14 febbraio 1901,

n. LXXVI, e 13 aprile 1913, n. 498.

Ordininino che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato sia inserto nella Itaccolta Uniciale delle leggi
e dei. decreti, del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 10 aprile 1.023.

VITTollIO EMANUELE.

Ricevuti gli elenchi, fli cui al n. 2 e definiti i redditi di cui
all'art.. 3, la Cameras entro il mese di febbraio forma la matri-
cola dell'imposta, che dovrà îndi,care il cognome e nome o ditta
del contribuente, la natura e il luogo dell'esercizio e il reddito
netto accertato agli effetti della imposta camerale. Detta níatri-
cola verrà pubblicato per non meno di 10 giorni all'albosa-
morale.

Le nuove inscrizioni o le variazioni in aumento in confrontos
all'anno precedente che non .risultino dai·ruoli d'imposta di
rîcchezza niobile già pubblicati saranno notineate agli inferes-
sati per mezzo del messo comunale o di lettera raccomandata.

TEOFILO ROSSl.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

IIEGOLAMENTO

per l'applicazidiie e la riscossione delly ImiÍosta Came-
'rale nel Distretto della Camera di Commercio e In-

dustria della Provincia di Vicenza.

Art. 1.

La Caméra di Commercio o Indústria della Provincia di Vi-
cenza applica una imposta sul reddito proveniente da·ogni for-
ma di attività commerciale e industriale, esercitata nel proprio
distretto.

Art. 2.

Entro il 31 dicembre di ogni anno gli Agenti delle -Imposto
della circoscrizione. compileranno, distintamente per ogni co-
mune, e a spese della, Camera, l'elenco dei redditi principali
soggetti all'imppsta di ricchezza mobile per l'anno successivo

compresi nella Categoria Be nel Gruppo XXVI della Catego-
ria C e, autenticati cön la propria firma, li spediranno alla

Camera Lo-:slièssonlovral farsi entro un mes da'11'ultimo giorno
della pubblicazione dei ruoli suppletivi per le partite compreso
nei uol,r stegi.
Detti olonchi indicheranno il cognomo e nome o ditta del

contribuente, in ordine alfabetico, la natura e la località del-

l'esercizio, il roddito netto accertato per le categorio indicato.

Art. 5.

In base alla matriòola saranno compilati i ruoli delle par-
tite non contestate e definite i quali dovranno indie.are iÏ nu,-
mero progressivo di ciascuna inscrizione, il cognome e n,ome
o ditta e indirizzo del contribuente, la specie del commercio o
dcH'industria esercitati, l'ammontare dell'imposta che sarà cal-
colata arrotondando i redditi di 100 in 100 lire.
I ruoli così compilati - corredati da un riassunto del co

ricoalistinto per comuni -- verranno approvati e trasmessi
dalla Camera di Commercio, entro il mese dipprile al R. Ibe-
fatto per il visto di esecutorietà.

Art. 6.

Esoguita la pubblicazione di cui all'aËt. 68 del Regolamento
approvato con R. decreto 19 febbraio 1911 n. 246 i ruoli saranno
immediatamente trasmeshi dai Sindaci, per la riscossÏone, al
riepettivo Esattore Comunale, ritirandong ricevuta, dat inviare
entro tre giorni alla Camera, colla indicazione dell'ammenfare -

della somma complessiva del ruolo e della data di consegna.
Art. 7.

Per ciuanto riguarda i ricorsi valgono le disposizioni dol-l'irt. 67 del Regolamento sulle Camero di Commercio.
Non sono ammessi ricorsi relativi alla, entità del reddito

quando questo cor4risponde a quello .accertata d4Ïl'Agenzia delle
Impohte o aiuando sia, stiào' stabilito medikute accordo Jra iÏ
contribuente e l'Ufficio della Camera.

Le ccesszioni o riduzioni di reddito che si verificassero du-
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rante l'anno danno diritto a restituzione totale o pa.rziale
dellas tassa purché le domaride siano corredate da documenti che
comprovino lo sgratio della relativa imposta di ricchezza mo-

bile e siano presentate entro sei mesi dal pagamento della im-
posta.

Art. 8.

L'eçazÍone dolÍä, inipbstaisara f'atta in una sola volta e, di
regola, in coincÏderizs con te sa rata di pagamento delle impo-
ste dirette. Tuttavia, al moriento della approvazione dei ruoli
di cui all'art. 5, la Chinera potrà per speciali motivi differire
la riscossione delli iniþosta stessa ad altra epoca,, sempre in
corrispondenza coii tina rata di pagamento delle irnposte dirette.

Art. 9.

Il versamento della imposta al Ricevitore provinciale da

parte degli Esatfori sažà effettuato nei termini di legge, al netto
degli aggi

,
di risconsiohe loro spettanti e etabiliti in misura

identica a. quelli ähe essi percepiscono per le imposte erariali.
Il Ricevitore .Provinciale dóvrà versare al Oassiere della

Camera entitre gio ni dalla scaderiza dei termini di cui al
precedente ca ovet·so, le somilie che riscu'otera degli Esattori
al netto degli äggi spettantigli.
Al Ricevitot·e lirovinciale, alla data di scadenza dell'3mpo-

sta sarà invia.to dalla Camerg copia del riassunto del carico pei
vari comuni reso esecutivo dal Prejet.to.

Art. 10.

La quote ricoitosciuto inosigibili saranno rimborsate all'E-
sottore su presentaziorí6 di dichiarazione dell'Agenzia delle Im-
posto compróvante i(rimborso gia avvenuto da, parte dell'erario
delle l'oí·'tiepogniíti qüdte.d'imposta di ricchezza mobile o su

presen'tizioiic di pioec40 verbale di pignoramento negativo, vi-
dimato dal Sindaco

Art. 11.

Quanto o disposto nel presente regolamento por il ruolo
principale vale anche per i ruoli suppletivi, salvo il decorso
dei términi che sarA analogantente fissato dalla Camera di volta
in volta che si presenterà la necessità della compilazione di
täli ruoli.

Art. 12.

Per tutto, quanto non ò previsto dal presente regolamento
si i avra riguardo, oltre che alla legge 20 ma.rzo 1910 n. 121

i. al relativo regolamento approvato con R. Decreto 10 feb-
brazio 1911 n. 9Art alle leggi, ai regolamenti, ai decreti ministe-

- r,igli-ed si capitoli normali vigenti per l'applicazione e la ri-
scossione delle iinposte dirette dello Stato, in quanto siano ap-
plicabili.

Visto d'ordine di (Sua Maestà
Il Ministro per l'Industria ed il Commercio

f.to: TEOFILO ROSSI
.

Regio decreto 27 ninggio 192), n. 1199, che inscrive nel quadro del
R.'naviglio le RN riavi « hÍarte », « Livenza » e « Italia ».

VIfTOÍtIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 4 gennaio 1923, n. 43 ;
Visto il R. decreto in data 4 marzo i923, n. 715;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la inarina ;
Abbiamo decretato o decretiamot.

Art, 1.

La R. nave attssidiaria di 2a classe Marle, tempora-
neamente ceduta all'esercizio di navigazione delle Fer-
rovie dello Stato, è reinscritta nel quadro del R. navi-
glio a datare dall'ii aprile 1923.

Art 2.

La R. nave Liben:4, già
,

inscritta nel quiadro del
R Naviglig fra le navi sussidiario ci 22 classe, viene
classifice.ta nel quadro stesso fra le navi di uso locale
(cisterne).

Art. 3.

Il piroscafo Pal'asciano, già appartenente alla ex-ma-
rina mercantile a. u., ò temporaneamente inscritso nel
quadro del R. Naviglio fra le navi sussidiarie di ia
classo, a datare dal 16 nmggio 19Ë3, assumendo il nome
di Italia. ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque.
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, t.ddì 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI REVEL.
Visto: Il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 13 maggio 1923, n. 1139, che stabilisce da quali
prove di esami possono essere esonerati i giovani provenienti
r.a classi dell'Accademia navale di Livorno per essere ammessi
a classi del Liceo e dell'Istituto tecnico o conseguire la licenza
da detti Istituti.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

11E D'lTALIA

Veduta la legge 27 giugno 1912, n. 678 ;
Veduto l'art. 27 del R. decreto 22 giugno 1913, n. 1217,

che approva il regolamento per gli esami nelle scuole
medie e normali, in applicazione della legge predetta e
la tabella A annessa al decreto stesso ;
Veduto il 11. decreto 24 novembre 192í, n. 1966, che

modiflea la tabella A, di cui sopra, relativamento agli
esami di integrazione per il passaggio dagli Istituti nau-
tici a quelli tecnici o per conseguire la licenza dagli
Istituti tecnici e dai licei ;
Veduto il R. decreto 6 luglio 1922, n. 1303, col quale

sono apportate modificazioni all'ordinamento della Regia
Accademia navale approvato con R. decreto 14 marzo
1915, D. 495 ;
Udita la Giunta del Consiglio superiore dell'istruzione

pubb'ica ;

Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei .Ministri :

Sulla prop sta del Nostro Ministio segretario di Stato
pr l'.suuzio11e pubblica;
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Abbiamo decretato o decretiatho: messi a classi del Liceo o dell'Istituto tecnico o conse-

Articolo unico.

In aggiunta alla tabella A annessa al R. decreto 22

giugno 1913, n. 1217, e alla tabella A-bis annessa al

R. decreto 24 giugno 1921, n. 1966, à approvata la ta-
bella A-ter unita al presente decreto e firmata, d'ordine
Nostro, dal Ministro segretario di Stato dell'istruzione

guire la licenza da detti Istituti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1923.

pubblica, con la quale-si stabilisce da quali prove di VITTORIO EMANUELE.

osami possono essere esonerati i giovani provenienti da MUSSOUNI -- GENTILE.
classi dell'Accademia navale di Livorno per essere am- Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Tabella A-ter.

Prove delle quali Programmi sui qualiIstituto Titolo Esame. · g El il candidato dovranno essereda cui proviene di cui è provvisto a cut as ira t i può essere dati esami
11 cand-dato il candidato il candi to d is pens a to di.integrazione

R. Accademia na-
vale ordinata secon-
do il R. decreto 14
marzo 1915, n. 495 e

6 luglio 1922, n. 1303
(il quale ultimo de-
creto fissa i titoli di
studio del quali de-
vono essero mutili
i giovani per essere
ammessi come allie-
VI alla R. Accademia
e prescrivc i pros
grammi degli inse-
gn menti in questa)

Promozione
alla 2a classe .

Allievi provvedu-
ti di licenza del gin-
nasio classico o

'

moderno

Promozionc
alla 2a classe
Allievi provvedu-

ti della promoz o- .-

ne dalla 2a classe
,

dTstituto tecnico o .9
nautico

Promozione
alla 3a classe
Allievi provvedu- S

ti di licenza del gin-
nasio classico o mo-
derno

Ammissione alla -
2a classe di liceo

Atumissione alla --

4a classe d'Istitiro
tecnico in qualsiasi
sezione

Ammissione alla -
3a classe di liceo

Italiano, st or i a, la liceale
matematica, storia
naturale

Italiano, francese 31 d'Istituto della
sezione nelJa quale
viene chiesta l'am-
missione

I

Italiano, stor i a, la e 2a liceale
matematica, fisica
e' chimica, storia
naturalc

Promozione
alla 3a classe

.

per tutti gli allievi,
qualunque s i a la
loro provenienza

La licenza del 1° Italiano, stor in, 1a, 2a e 3a licenIe
liceo anno matematica, fisica

o chimica, storia
naturale .

Tdem Licenza d'Istituto - Italiano, sto ri a, 2° biennio di Isti-
tecnico in qualsiasi francese, ing1cse, tuto ella rispetti-
sezione matematica, cilimi• va sezione

ca (programma del
3* corso) fisica ge'-
nerale '

.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro dell'istruzione pubblica: GENTILE.

Relazione e Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1202, che autorizza

una 34a prelevazione dal fonao at riserva per le spese impre-
viste stanziato nel bilancio del Ministero del tesoro per l'escr-
cizio finanziario 1922-923.

Rolazione di S. E il Ministfd delle- nnanze a S. H. Il Ite,
in udienza del 3 maggio 1923, sul decreto che au-

torizza un prelevamento di L. 145.750 occorrenti a
vari Ministeri.

SIRE !

Alla scopa di provvedere a necessità di carattere urgente ma-

nifestatesi nei servizi delle Amministrazioni del tesoro, degl
affari esteri, dc11a istruzionc pubblica e della guerra, e per le
quali non si palesavano sufficienti i fondi disponibili nel rispet-
ttvi bilanci, il Consiglio dei ministri, valendosi della facoltA kon-
sentita dalfart. 38 della vigente legge por la contabilità generale
dello Stato, ha deliberato di attingero la occorrente somma di
L. 145.750 al fondo di riserya.ppr le speso impreviste stanziato
nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario 1922-923.
Tale somma è da nssegnarsi, ripartitamelite, fra gli stati di
yrni i,ne dei Ministeri indicati per Ic seguenti causalii
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Ministoro del tesoro:

L 12.000 per spese postall.
L. 20.000 per indcunità relative .ad incarichi e studi diversi,

dovute a funzionari di altre Amministrazioni.
L. 5000.per _spese casuali.
L. 15,000 per provvista di stampati occorrenti ai servizi del

debito' publilico.
L.:15.000 per spese di funzionamento del Comitato per la pre-

parazione della mobilitazione nazionale.

Ministe,ro della guerra:

L. 700Qger pagamento di lavori di traduzione dekli atti di
morte dpi militari deceduti a.ll'estero.

Mlgistero degli affari esteri:
L. 40.00.tper spese politiche del R. Consolato generale di Spa-

lato.

Ministero dell'istruzione pubblica :

L.'28.750 per competenze ai professori del R. Istituto supe-
riore di magistero femminilo di Roma, in relazione alle sopra-
tasse pagate dalle alunge dellTstituto Juedesimo. *

L. 6000 per sussidio al Comitato Olimpico studentesco italiano
per la partecipazione degli studenti alle gare di atletismo in
Parigi.
Il presente decreto che il riferente si onora di sottoporre alla

Augusta sanzione della Maestà Vostra autorizza il prelevamento
come so1Na deliberato.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per-volontà dolla Naziono
RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione a sulla contabilità generale dello Stato ap-
provato con R..decreto 17 febbraio 1881, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva por le spese impre-

viste incritto in L. 20.000.000 nello stato di provisione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio Ji-

nanzia o'i9d2-923 fri conseguenza delle prolovazioni
giã autorizzate in L. '19.04É.130 rimane disponibile la
somma di L. 957.870 ;

Sent to il Consig1 o dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro a grotario di Stato

per le finanze ;

AbbË$o deeretato e decretiamo :

Articolo unico

Dal fondo di riset*va per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 126 dello ptato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l' esercizio finanziario

1922-923, ò autorizzata
.
una 34a prelevazione nella

somma di lire centoquarantacinquemilasettecentocin-
quan'a (L. 145.750) da assegnare, ripartitamente, ai so.
gnenti ettpitoli degli stati di previsione dei Ministeri
infraindicati pei l'esercizio finanziario medesimo :

Ministero del tesoro:

Cap. n 564is (nuova). Spese per il funzionamento
del Comitato pr la preparazione della

. mobilitatione n azionale, istituito col R. de-

creio 11 gennaio 1923, n.21 :
. . . . . . 15.000 -

Cap. n. 9¾ spese postoli . . . . 12.000 -

Cap. n. 100. : p ase di stampa, <cc. . . . . . . . . 15.000 -

Cap. n. 101. Indonnità pcc incarichi e studi di-
versi a funzionari di altre Amministra-
zioni..·••----.---...... 20000'-

Cap. n. 112. Spese casuali . 5.000 -

Ministero degli affari esteri.
Cap. n. 54-XII (nuovo). Assegnazione per spese

civili e politiche del R. Consolato generale
italiano in Spalato . . . · l . . . . . . . 40.000 -

Ministero dell'istruzione pubblica.
Cap. n. 146-V (nuovo). Somma corrispondente al-

Fammontare delle sopratasse di inscri-
zione pagato dalle alunne del R . Istituto

superiore di magistero femminile di Roma,
da distribuire fra i professdri or'dineri e
straordinari dellTstituto predetto ai sensi
del R. decreto 7 dicembre 1922. n. 1595, - 28.7E0 -

Cap. n. 163-ter (nuovo). Sussidio a favore del Co-
mitato Olimpico studentesco italirno per
la partecipazione degli studeriti universi-
ttari italiani alle gare mondiali di atle-
tismo che avránno luogo in Parigi nel
maggio1923.... ...... 5000-

Ministero della guerra:

Cap. n. 10. Spese casuali . . . . 7.00) -

145 750 -

Questa decreto sarà presentato al Parlan1ento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti dol Regno d'Italia,,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossérvare

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO ElifANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Relacione e Regio recreto 10 magg,io 1923, n. 1203, che anlorizza
una 37 prelevazionedal fondo di riserva perlespeseimprc-
viste stanziato nel bilancio del Ministero ácl tesoro per l eser-
cizio finanziario 1922-23.

Relazione di S. E. il Ministro delle finanze a S. M. il Re,
in udienza del 10 inâggio 1923, sul decreto che au-
torizza un prelevamento di L. 190.500 occorrenti a
vari Ministeri.

SIRE '

Il riferente si onora di sottoporre alla Augusta sanzionc della
Maestà Vostra I unit schema di decreto col quale. in esecuzione
della de'ib,erazione presa dal Coneglio, dei 'ministri, ai sensi
dell'articolo 38 della Tigente logge per la contabilitá gen.ersle
dello Stato, è autorizzata una prelevazione di L.190.500 dal fondo
di riserva per le spese impreviste,,stanziato nel bilancio del le-
soro per l'esercizio finanziario 1922-923, allo scopo di provvedere
a spese urgenti e indilazionab li.
Tale somma viene inscritta per L. E0.000 nello siato di previ-

sione del Ministero deRe finanac• per spese della riproduzione
zincografica delle mappe catastali, e per I . 140500 in quello del
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Ministero della istruzione pultblica per rimborso all½mministra-
zionc dell'Ospedale di San Matteo in Pavin delle msggiori spesc
dalla stessa sostenute negli anni scolastici 1913-914 e 1914-915

per il mantenimento delle cliniche universitarie in quella città.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della logge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provata con R. decreta 17 fobbraio 1884, n. 2016 ;

Vido che sul fondo <li riserva per lo speso improviste
inscritto in L. 20.000.000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero (Iol tesoro per l'esercizio finanziario
1922-1923 in conseguenza delle prelevazioni già auto-
rikkatq,.in L. 19.187.880 rimane disponibile. la somma di

IL 8Ï2320 ;

.
SeÙto i'l Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e <lecretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capil;olo m. 126 dello stato di previsione dolla spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio flilanziario 1923-
1023%au,torizzata una 37 prelevazione nolla somma

di liŸe Cantonovantamilacinquecento (L. 190 500) da as-
segna.re, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di p yÍsiano dei Ministeri infraindicati :

Ministero delle finanze:

Cap. n. 40. Acquisto di strumenti, mobili, carta
da disegno ed oggetti diversi, spese per
la riproduzione sincografica delle [map-
gy,ecc..............w...' 50.000-

Ministero de:l'Istruzione pubblica :

Cap. n. If9 IV (agovo). So'uma dovuta all'Ammi-
nistraziomo dell'ospedale di San Matteo in
Pavig per le maggiori spese dalla mede-
sima sostenute negli anni scolastici 1913-
1914 -e 1914-1315 per il mantealmento delle
cliiiiche universitarie in quella città. . .

140.500 -

- 190,500: --

Questo decreto sarà p"esentato al Parlamento per

la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presento decroto, munito del sigillo
dello Stato, si insorto nella raccolta ufficiale d:11e leggi
e dei decreti de! Ergno d'Italia, mandando a chiunque
eyeÑ di osservarlo e di farlo osservare"Dato

a Roma, addl 10 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto: il Guardasigilli: Ovlamo.

Regio decrelo-legge 2õ marzo 1923, n. 1207, che reca dispos(zioni
intese a reprimere la tratta delle donne e dei fancinflig

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D ITALIA

Ritenuta l'urgenz a ;
.

Udito il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, di concerto coi Ministri segretari di Stato per
gli affari esteri, per le colonie, per la giustizia ed af-
fari di culto, per le finanze e par l'industria e cozili
mercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPo I.

Del delitto di tratta delle donne e dei fanciulli

Art. 1.

'Oltre quanto è disposto dal capo III, titolo VIII, libro II, del
Codice penale, chlunque, per servire all'altrui libidino,.ingaggia,
sottrae, conduce o fa condurre fuori della propria. dimora una

persona minore degli anni 21 a scopo di prostituzione; è punito
con la reclusione da tre a trenta mesi e con la multa da lire
cento a tremiin, ancorchè consfi del corisenso della persona.
Qualora il delitto sia commesso con violenza, minaccia, abuso

disautorità, inganno o altro mezzo di coazione o di frode, ov-
Vero sopra persona minore degli anni dodici la reclusione è da
uno a sei anni, e la multa non è inferiore alle lire cinquecento.
E abrogato l'ultimo capoverso dell'art. 12 della legge sull'emis

grazione testo unico 13 novembre 1919, n. 2205.

Art. 2.

Chiunque, per servire all'altrui libidine, con violenza,iminaccià
aþuso 'di autorità, inganno o altro mezzo di coazione.o difrode
ingaggia, sottrae, conduce o fa condurre fuori della propria di
mora una donna maggiore degli anni ventuno a,scopodiprosti-
tuzione, è punito con la reclusione da tre ;a.|t,repta mesi e con la
multa da lire cento a tremila.
Nel casi previsti in questo e nel precedente articolo la pena

è aumentata da un terzo alla metà, allorchè il delitto si compia
a scopo di prostituzionì all'estero.

Art..3.

Il colpevole dei delitti preveduti nei precedenti articoli è pu-
nito nel Regno anche quando il reato sia 'stato commesso al-
l'estero, purchè ne sia stata iniziata l'esecuzione con mezzi idonei
nel territorio del Regno.
Il cittadino ò giudicato nel Regno, anche se il reato sia statÚ

commesso o tutti gli atti di esecuzione siano stati iniziati al-
I'estero.

Nei suddetti casi si procede di ufficio anche nella ipotesi pre-
vista dall.'articolo 348 del Codice penale ; e non si applica al
cittadino italiako, colpevole, la diminuzione di pena stabilita
nella prima parte dell'art. 5 del Codice stesso.
Restano solve in ogni caso !c disposizioni degli articoli 7 e 8

del Codice penale.
(Art. 4.

Le disposizioni del libro I, titolo VIII, del Codice penale si
applicano anche netcaso. di condanno pronunciate nel territorio
degli Stati firmatari o aderenti alla ^Convenzionc internazionale
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contro la.tratta delle donne e dei fanciulli conclusa a Ginevra
18.ottobre 1921,.per i delitti indicatt negli articoli precedenti.

Art. 5.

Le disposizioni del capo IV, titolo VIH, librolldel Codice pe-
nale, esclusa quella di cui n'l'art. 3ã0 del detto Codice, si appli-
clino anche nel caso di condanna per alcuno dei delitti preve-
duli negli articoli precedenti.

CAro II.

Delle agenzie di collocamento di donne.

Art. 6.

Non-possono aprirsi od esercitarsi .agenzie pubbliche o uffici
pubblici di collocamento o di impiego di donne all'interno o al-
l'estero per l'escreizio di qualsiasi arte, mestiere o professione,
Senza licenza dell'autorità di pubblica sica ezza del kircon-
dario.
La-licenza non puo essere accordata a chi fu condannato a

pena restrlttiva delÏa libertà personale a tempo maggiore di un
anno, per qualsiasi reato, o a chi fu condarinato a pena anche
minore pertolcuno dei delitti contemplati dal libro II,titolo VIII,
IX e Ifdel Codice periale, o dal presente decreto, o a chi non
possa provare la sua buona condotta.
Pu) -essere rifiutata al coniuge della persona che si trovi in

alcuna delic condizioni sovraindicate.
«La licenza non può neppure essere accordata alle persone che
noa possono validamente obb igarsi a termini del Codice civile
e del.Codico di commercio.
La:'licenza ò personale e dura un anno. Sarù revocata quando

l'.esercent, venga a trovarsi in alcuua delle condizioni so-
praindicate.
Essa ò soggetta al pagamento dena fassa fissata al n. 24 ta-

béÏld A della tarifra nmicago, allegato 7, del Reg o decreto-legge
Ë4 novembre 1919, h. 2108.

Art. 7.

'En «licenza può essere vincolala a speciali prescriz!oni nell'in-
teresse pubblico, e deve essere seinpre subordinata al deposito
di una cauzione nella misura e nella forma che saranno deter-
minate sentila la Camera di commercio.
La cauzione servirà a garantire il pagamento delle penalità a

cui eventualmente possa essere condannato l'esercente nella ge-
stlone dell'agenzia od ufficio, nonchè il risarc mento dei danni
dipendenti da reato _in cui l'esercente possa essere incorso per
ragione delIn gestione anzidelta.

Art. 8.

.
Sono applicabili alla gestione dell'agenzia o dell'ufficio le nor-

me stabilite néll'áf. del testo unico della legge sulla pubblica
pfdui-czza approvato con R. decreto 30 giugno 1889, n. 6144 (se-
86' 39.
L'agenzia o ufficio puð essere condotto a mezzo di interposta

persons, semprechè questa abbia i requisiti a norma dell' ort. 6
e,sLabbia 1.A,p Ventiva autorizzezione dell'autorità di P. S. che
rilasciò la licenza, e che dovrà constatare l'esistenza dei requi-
siti stessi nella persona del rappresentante.
Contro i provvedimenti previsti dal presente decretb è am-

messo il ricors > gerArch!co entro il termine d: giorni trenta.

Art. 9.

Il contravvenfore alle disposizioni contenute nei precedenti
art:coli del picseate capo, ò pu 'ito a termini degli arsi:oli 419
p TO del Ct dice penale.

9

CAPO IÍÎ.

Dell'Ufficio centrale italiano.
Art. 10.

Presso il Ministero dell'Interne, direzione generale della pub-
blica. sicurezza, è costituito l'ufficio centrale italiano per la re-
pressione della tratta delle donne e del fanciulli.
Tale ufßcio ha per compito:

a) di raccogliere tutte le notizie relative all'arruolamento
di persone a scopo di prostiluzione;

· b) di conservare e di comunicare agli Stati firmatari o
aderenti alla Convenzione interrazionale contro la tratta, con-
chirsa a Gineira, in data 18 ottobre 1921, gli estratti delle sen-
tenze di cmdanna pronunciate rel Regno per i delitti contem-
plati nel presente decreto che riguardino stranieri;

c) di vealiare affinchò Ic autori'à e gli agenti di pubblica
sicurczta esercitino, specialmente nelle stazioni ferroviarie, nel
pörti, o durante 11 viaggio, una speciale sorve,lianza allo scopo
di rintracciare coloro che conducano persone presumibilmente
destinate alla prostituzione e di segnalarde, occorrendo, alle com-
petenti autórità estere;

d) di curare che siano ricevute le dichiarazioni delle donne
straniere dedite alla próstituzione in Italia allo scopo di stabi-
lirne la identitñ c 10 stato civile, e di indagare chi le abbia in-
dotte a lasciare il rispelf3vo paese di origine a scopo di prosti-
tuzione;

e) di promuovere le pratiche necessarie per ottenere che
siano affidate, a titolo provvisorio e in attesa dell eventuale rim-
patrio, ad Istituti di assistento pubblica e privata, ovvero a pri-vati che offrano le necessarie garanzie, le vittime della tratta
sprovv:ste di ruezzi:

f) di disporre perchè siano rinviate ai paesi di origine le
personc suindicate che richicygano il rimpatrio, o che siano ric
chieste da persone le qua i esercitino sopra di loro potesta o
lutela, o, comunque autor.tà o vigilanza legale;

g) di escicitare una speciate serveglianza sugli uffici o
agenzie che si occupino del collocamento di donne,

h) di curare quent'altro sia necessario per provvedere alla
repressione della tratta, .in base alle norme vigenti di diritto
pubblico interno o internazionale.

Art. 11.

Le disposizioni del presente decreto si intendono estese in
quanto siano applicabili, anche ni territori delle colonie del
Regno.
Il lim te di età di cui al primo comma de11'art. 1 del presentedecreto è ridotto.ad anni 16 per gli indigeni dalla Somalia Ita--liana, dell'Eritrea, della Tripolitania e della Cirenaica.
La concessione della licenza prevista dall'art. 6 spetta ai com-missari regionali, i quali determineranno pure la forma c la mi-

sura deBa cauzione prescritta dal successivo art. 7.
Art 12.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essereconvertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

o dei decreti del ½egno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o li farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

YITTOTIIO EMANUELE.
MUSSOLINI - OVIGLIO - FEDERZONI -

DE STEFANI -- TEOFILO ROSSI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLlO,,
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Regio decreto 11 febbraio 1923, n. 12lG, che ul>roga il R.decreto-
legge 3 novernbre 1922, n. 1556', concernente' Paumento delle
indennità di pubblica sicurezza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontit della Nationo

RE ITITALIA

Visti i Nostri de3roti 19 aprile 1907, n. 202, e 19 ge:-
naio 191.1, n. 69, che stabiliscona le indennità per le
truppe in servizio di pubblica sicurezza;
Visto il de3ret> Lu.ogotenenzia'e 6Jugliai919,n.I157,

che ha esteso la concessione della predet a indonnità
ai funzionari di pubblica s°curezz2 od agli ufficiali ed
agenti del Corpo delle guardie di città, sostituito dal 7
ottobre 1919, dal Corpo dolla R. guardia per la -pub-
blica sicurezza ;
Visto pure il Nostro decreto 10 giugno 1920, n. 854,

che fra l'altro, ha stabilito i casi noi quali. ò concessa
l'indennità suindicata agli ufliciali, graduati o militari
dell'arma dei RR carabiniari e della R. guardia per la
pubblica sicurezza nonchè ai funzionari di pubblica si
curezza ed agli agenti investigativi ;
Visto ancora il Nostro R decreto 3 novembre 1922,

n. 1536, col quale findennità predetta veniva tempo-
raneamente ele,vata a decorrere dal 20 ottobre 1922 ;
Considerato che col 15 novembre 1922 ebbero a ces-

sare le speciali ragioni che motivarono l'aumento de-
terminatoscol citato ultimo R decreto 3 novembre 1922,
n. 1536 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri minis'ri dell'interno e della

guerra, di doneento con quello del tesoro e finanze ;
Abblaino decretato o decretiamo:
Il suindicato R decreto 3 novembre 1922 ò abrogato

a datare dal (5 novembre stesso anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

*

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DIAZ - DE STEFANL

Visto, il Guardanigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1.923, n. 1217, clic sopprime il Commissa-
riato civile per le opere pul>1;liche e per i rimboschimenti

nella Basilicata.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la leggo 31 marzo 1904, n. 140, con la quale
fu istituito il Commissariato civile p tr la esecuzione
rlolle opere pubbliche e per i rimboschimenti nella §a-
Billeata;

Vista .la legge 9 luglio i908, n. 445, con cui le fun-
'zioni di commissario civile furono deferite al prefett'o
di Potenza, coadiuvato da un Consiglig.di Commissa-
riato o da un ufficio amministrativo;
In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-

verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ministro doi lavori pubblici,. di-

concerto col presidente del Consiglio dei ministri, Mi-
nistro dell'interno, e con i ministri delle finanze o del-

l'agricoltura ;

Abbiamo doerotato e decretiamo:
Con decorrenza dal 16 maggio 192311 Commissariato

civile per le opero pubbliche e per i rimboschimenti
nella Basilicata, ò soppresso.
Ai compiti ad esso attribuiti provvederanno diretta-

mento, secondo la rispettiva competenza i ministri per
i lavori pubblici e per Pagricoltura, i quali cureranno
la. liauidazione della gestione del Commissariato an-

cho nel riguardi dei terzi.
Ordiniamo che II prosente decroto, muntto get sigfuo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
soetti di ossorvarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 3 maggio i923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEFANI -

DE CAPITANI D'ARZAGO.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

'Regio decreto 27 maggio 1923, n.1210, che stabilisce la misura del
contributo dovuto per l'esercizio 1923 al Sindacato obbligato-
rio di mutua assicurazione per gli infortuni sul lavoro nelle
miniere di zolfo della Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dir o par volonti della Nazione
RE D'ITALIA

Yeduta l'articolo 2 del decreto-legge 6 maggio 1915,
n. 590, recanto provvedimenti relativi al Sindacato ob-

bligatorio siciliano di niutua assicurazione per gli in-
fortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo ;

Yeduto le leggi 11 luglio 1904, n. 396, o 14 luglio 1907,
n. 527 :
Voduta la deliberazione adottata dall'assemblea gaa

nerale dei soci del Sindacato prodotto nell'adunanza del
9 maggio 1923;
Veduti i Regi decroti i4 gennaio 1923, n. 480, e 8

marzo 1923, n. 720, coi quali veniva stabilita la misu a

del contributo dovuto al Sindacato suddetto in via prov-
visoria fino a definitiva deliberazionede1Passemblea;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. i.

En misura del contributo dovuto per Pesercizio 1923
al Sindacato obbligatorio di mutua assicurazione per
gl'infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo della Si-
cilia ai termini delle leggi. 11 luglia'1904, n. 396 e 14

Inglio 1907, n. 527 e del dooreto-legge 6 maggio 1915,
n. 590, è stabilita in lire dieci per tonnellata di zolfo.

Art. 2.
L'indicato contributo di lire dieci verrà ripartito nel

modo segttente:
a) lire sette per tonnellata saranno attribuite al

ilancio assicurativo dell'esercizio 1923 a norma ,del-
Pai•t. I della legge 11 luglio 1904 n. 896 ;

b) lire tre per tonnellata saranno attribuite al

bilancio sanitario dell'esercizio 1923 a norma dell'arti-

c"oÏo 9 della legge 14 luglio 1907, n. 527.
Ordiiliamo che il presente decreto,munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

isto, il Guardasigilli: OVlGLIO.

Regio decreto 27 maggio 1923, n. 1221, che ßichiara opera di pub-
blica utilità la coafruzione del monumento commemorativo

della Vittoria in Fagarè di Piave.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volokità della Nazione
RB DTraLlA

Vista la legge 2& giuglio 1865, n. 2359, sulle espro-
priaziom per causa di pubblica utilità ;

Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva
alcune modificazioni à quella citata ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari della guerra ;

-

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

E' dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione

Elel Monumento commemorativo della Vittoria in Fagarò
Eli Piave.

Art. 2.

All espropriazione dei boni immobili o dei diritti im-

mobiliari a tal, uopo occorí·enti e che saranno designati
clal predetto 30stro Ministro, sarà provveduto a norma

tielle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,.sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decretL del Regno d'Italia, mandando ä chiunque
spettiidi osse1·varRre di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANCETÆ.
DIAZ.

ŸŠto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 7 giugno 1.923, n. 1230, che proroga alçuni términi
del R. ilecreto 18 febbraio 1923, n. 4 0. refativo aÎla sistema-
zione giuridica del personale provelliente dal cessato regime.

VITTORIO EMANUELË III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 febbraio 19p, n. 440;
In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-

verno con la legge 3 dicembrer 1922, n. I601; .

Sentito il Consiglio dei ministfi;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario difStato

per Piitterno, presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto col Ministro delle finänze :

Abbiamo decro'ato e decretiamo:

Art. 1.

La scadenza del termine di cui alPat-t. ðel R. de--
creto 18 febbraio 1923, n. 440, è prorogata di ti'e Bibsì
e quella di cui al successivo art. 2 a tutto l'alino cor-
rente.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Garretta ufficiale del Regno.

I

Ordiniamo che J presento decreto, inunito'àël'aigilo
dello Stato, sia irserto nella raccoltiufficinie (hÀld'18ýgi
e dpi decreti del Itengo d'Italia, mandando a õbturigiie
6petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

3 ITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 19 aprile 1923, riguardante la, istituzione dei tri-
buti locali nel comune di Trente.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Naziona
RE D'ITALIA

Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presiderite del Consiglio dei
ministri, di concerto col Nostro ministro delle finanze;
Veduta la legge 26 settembro 1920, n. 1322;
Veduto il Ilegio decreto-legge 3i agosto 1921, n. 1269,

o il Rogio doereto 19 novembro 1921, n. 1746 ;

Voduto il Ilegio decreto 11 gennaio 1923, n. 9 ;

Veduto lo statuto per la città di Trentò ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approvaia la deliberaziono 3ô settembre 1922,

n. $033 2 III, dolla Giunta provinciale straordinaria per
la Venezia Tridentina, con la quale il comune di Trento
veniva autorizzato ad applicare, per l'esercizio 4922, in
conformi,tà ano dellberazioni adottate dal Condigliotoo-
munale in data 4 o 5 luglio 1922, fra altri tributi, lo
seguenti tasse:
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1° tassa di soggiorno del 5 */o sul prezzo di loca
zione dello camero occupate da forestieri in albórghi od
altri esercizi publalici ;

2° ta-sa sui cani ¡
a) lire 80 per i cani di lusso ;

b) lire 40 por i cani da caccia o da guardia, non-
chò per tutti gli altri non comprosi nella seguente ca-

tegoria ;

c) liro 10 per i cani adibiti esellisivamentg alla
custodia degli edifici rurali o del greggo, o tenuti a

scopo di commercion;
3" tassa <ti liro 15 per ogni cavallo da lavoro od

altro equino, tenuto in ecpedenza ad un solo capo.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nolla Garretta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addi 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLIMI - DE STEFANI.

1MSPOSIZl0NI E COMUNICATl
MINISTERO DELLE TINANZE

Direzione generate del debito pubblico

Errata-corrige.
A pag. 2793 della Gazzetta ufficiale, n. 80, del 5 aprile 1923,

alla colonna 2a ed alla 36 intestazione che dice:

3,50 0/0- 114105 -- Comunità di Corneto Tarquinia (Roma), ecc.,
rendita L, 38,50: il numero d'iscrizione deve essere 114164 an-
zichè 114165 come'erroneamenta ò stat indicato da questo
Ufficio >.

en «

Smarrimento di ricevute (36 pubblicazione). (El. n. 39).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

hûllente ricofato Tolative a titoli di debito pubblico presentati)
per operazioni
Numero ordinale portato dalla ricevuta: ß46 - Data della rl

covuta : 19 febbraio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta : Inten-
denza di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Conti
Giovanni fu Domenico - Titoli del Debito pubblico : al porta-
tore a. 19 -- Ammentare della rendita L. 200 - Consolidato 5,¾,
- Decorrenza 1© gennaio 1923.
N1anero ordinaio portato dalla dcevata: 302 -. Data della ri-

covuta: 3 gennaio 1923 - Ufficio che rilaselb la exicevuta: In-
tendenza di finanza di Pavia - Intestazione della ricevuta:Ja-
nivolli Giovanni di Ernesto -Titoli del debito pubblico : al por-
.tatore n. 4 - Ammontare della rendiin L. 91 - Consolidato
3,50 ¾ - Decorrenza senza .cedole.
Numero ordinale portato.dalla ricevata.: 3984 - Data della rice-

vuta: 27 marzo 1923 - Ufficio che rilasció la riccvuta: Inten-
denza di flúanza di Napoli - Intestazione della ricoruta: Dra-
gone notaio Adolfo fu Giovan Giuseppe, denunziato 10 smarri-
meñío dall'Intendenza di finanza di Napoli - Titoli del debito
pubblico: nominativi n. 1- Ammontare dellakreadita L 1000
P. N. 5 % - Decúrrenza 14 gennaio 1928.
Ai termini dell' rt. 230 gel:regolamento 191ehbraio 1911, nn-

mero 298, si diffl chinngue possa avervi interesse che tra-
acorso un'rnese dalli datã jolla primõ púbbitenzione del ¡wo-
Monto stvals Ménza dite sinix iritervadateñþIsosizioni, saranno
toonsegnati a=ehi di raatone i attoil titoli provenienti dalla esš-
gaita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa rl-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valora.

Roma, 19 maggio1923.
Il direttore generale

D'ARIENZO.

MINISTERO
delle poste e dei telegran

A VVISO.

Il giorno 7 giugno 1923, iri Ceriongo, provincia di Manlò#a
ò stata attivala al scrviz10 pubblico una ri¿aŸilor1à felen'tnŠ&
di3aclasse con orario limitato di giorno.

MINISTERO PERRINDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE
deÍ Credito, della Cooperaziúne e delle Assicurastoni private

Oorsormedio det cambi
del giorno 11 giugno 1923

Media Mcain

Parigt .......18865 Dinarl....... -

f.ondra . . . . . .
99 87 I Corono jugoslave n.

-

Svizzera . . . . . . 389 25 Belglo . . . . . . . . 119 25

Spagna . . . . . . 327 - Olanda . . . . . .
8 525

Berlino . . . . . . .
'$ AT #àos oro . . . . .

17 40

Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos carta . . . . .
7 65

Praga . . . . . . .
64 50 New Yoric . . . . . .

21 64

Oro......41755

Media del consolidati negosiati a contanti. .

CONSOLIDATI ,

Con godimento
in corso

5.50 /, netto (1905) . . . . . 79 62 -

5.55 */, netto (1902) . . . . .
- a

5 /, lordo . . . . . . .
- -

5 •/, netto . . . . . . .
88 31 -

COl?CONSI

OPERA. DI PÆEVIDENZA
per gli orfani del personale civile e militare dello Stato

presso la Direzione generale della Cassa depositi e prestiti
c degli Istituti di previdenza

Roma - Via Goito n. 4 - Roma

AVVISO DI CONCORSO

In conformità della deliberazionc in data 26 aprile 1923 del
Consiglio d'amministrazione della Cassa depositi e prestitiedegli
Istituti di previdenza e in base alle disposizioni'del R. decreto-.
legge 26 febbraio 1920, n. 219, del R. decreto 11 marzo 1923, nu-
mero 614, e del regolamento approvato con R. D. 10 aprile 1921,
n..422:
E aperto un concorso, fra gli orfani degli impiegati civili di

ruolo ordinario dello Stato e della R. Casa, degli ufficiali e dei
marescialli del R. esercito, della R. marina, del RR. carnbinieri,
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della R. guardia di finanza, degli ufficiali della R. guardia, degli
appa tenenti al corpo delle guardie dl P. sicurezza, morti in at-

tività.di servizio, o dopo pollocati a.riposo con pensione, assegno
di,riforma, assegno vitalizio, o morti in posizione eusiliaria or-

dinarin o speciale, purchè nati da matrimonio contratto prima
deÏÎa cessazione del VäiÑlgià '(osälusi quindi gli orfani degli im-
piegati dei rµoli.aggiunti del,talasto e del Gewo civile.delle for-
rovle dolfo $6To. degli li'fÈ61aÏTñiorR in congedo, gli orfani di
coloro che cessarono dal servizio dopo la cessazione dell iscri-
zione all'Opera della propria categoria, gli orfani naturali, ecc.)
per il conferimento, a partire dall anno scolastico 1923-924. di:

N. 140 posti gratuiti in Gonvitti maschili;
N, ß0 posti gratuiti in Convitti femminili;
N. 800 borse di studio ad orfani od orfane, così riparlife:

N. 300 di L. 1000 per : le scuole professionali e agrarie di 1° grado,
per le scuole complementari, per il corso inferiore dell,sti-
tuto magistrale, per ilginnasio inferiore e per il corso infe-
ripre dell'Istituto tecnico.

N. 200 di L. 1500 per : le scuole professionali e agrarie di 2° grado
e pel ginnasio superiore.

N. 250 di L. 2000 per: le scuolo prdfessionali e agrarie di3° grado,
per il corso superiore dell'Istituto tecnico, per il corso su-
periore dellTstituto magistrale e per il liceo classico o il
liceo scientifico (escluso il liceo femminile).

N. 47 di L. 3000 per : le Università e per gli altri Istituti di istru-
zione superiore.

N. 3 di L. 8000 per: corsi di specialiZES2Ì0ne o di perfeziona-
mento in Italia o all'estero per la durata massima di3 anni,
ad orfant di merito eddeziönal latircati dal 1921 in poi.

Le borse saranno pagatè a rate, a presentazione di certincati
di iscrfüone e poi di frequenza e buong condotta in un Istituto
repo o pareggiato,

Condizioni per l'ammissione al concorso.

Degli orfani di uno stesso impiegato o militare uro solo può
parteciparc al concorso.
Gli orfani che concorrono ai posti noi Convitti debbono avere

non mÑno di G anni e non più di 12 anni al 30 settëmbre. del-
Panno in corso.
Quelli che lfatmo compi'o i 10 anni debbono essere forniti

della promozione alla 4a elementare.
Alle borse di studio possono concorrere gli orfani che posseg-

gano almeno il diploma di maturitù.
Per le scuole professionali di 1* grado basta il relativo titolo

d'ammiúsione o la licenza clementare (cioò: promozione alla 56
elementare, o anche alla 4a elementare se l'orfano ha compiuto
il 12° anno di.età, o diploma di maturità).

* Domande e documenti.

Le donihade di ammissione al concorso debbono essere prc-
sentate entro.il.31 luglio 1923 all'Opera di previdenza via Goito,
n. 4, Roma, corredate di tutti i documenti a tergo indicati: per
giustiflenti'motivi..potránuo essere presentate entro il 31 agosto
1923 iua le domando che non saranno stato presentate perfet-
tamento documentato entro tale termine non saranno prese in
considerazione.
La Ilomandé e i documenti debbono essere compilati in carta

liliefa filegalizzati senza speso.
(&rf. 19 lt~délifetó 28 febbraio 1920, n. 219, e art. 92 regola-

mento 10 tiprlie 1921, n. 422).
Il Consiglio d'amministrazione delibererà su tari domando non

oltre 11 mese di ottobre con le norme di cui nei citati decreti.
Per poncorrere ad un posto gratuito o ad una borsa di studio

si deve inviare :

1° la domanda nella quale deve essere indicato solamente;
a) la- qualifica dell'impiegato, dell'ufficiale o del mare-

sciano
,

b) 1°Amministrazione, il comandp o il reggimento ai quali
apparteneva :

c) l'indirizzo preciso della vedova, o del rappresentante le•
gale dell'orfano ;

d) il nome dell'orfano efte concorre (si scelga il migliore
per non perdere il beneficio)

e) se si domanda l'ammissione in Convitto o una borsa di
studio ;

f) quali corsi di istruzione si desideri far seguire all'or-
fano e se si intenda fargli frequentare scuole di arti e mestieri·
L'Opera si riserva ogni decisione in proposito anche duranto il

ricopero ;
2° l'atto di morte dell'impiegato o del militare (legalizzato

dal presidente del tribunale *).
3 l'atto di matrimonio dell'impiegato o del militare (lega•

lizzato dal presidente del tribunble *)
4° Patto di nascita dell'orfano che concorre (legalizzato dal

presidente del tribunale *);
5° il decreto con il quale la Corte dei conti ha liquidato

alla vedova e agli orfani l'Indennità, la pensione o l'assegno
temporaneo.
Qualora non avesse avuto indennità, pensione o assegno tem-

poraneo, dovrà essere inviata la copia autentica dello < stato di
servizio > delPimpiegato o del militare;

6° un certificato municipale da rilasciarsi sulla conforme
dichiarazione di tre testimoal, dal quale risulti:

a) che l'orfano che concorre non 6 ricoverato e non gode
una Borsa di studio da altra istituzione ;

b) se e da quale Ente pubblico o istituzione di benell-
cenza sia ricoveratd o assistito alcuno dei fratelli o delle so-

relle dell'orfano che concorre ;
c) la situazione presente della famiglia dell'orfano, l'indio

cazione della data di nascita, dello stato cifile e della próles-
sione che esercitano, qualora esistano, il genitore superstite, i
fratelli e le sorelle anche maggiorenni dell;orfano e quantunq o*
non conviventi (deve essere autenticato dal prefetto *);
Qualoro mancasse o non fosse esatt,a anche una sola di qucste

tre dichiarazioni, l'orfano sarebbe escluso dal•concorso, e il be-
neficio sarebbe revocato, se già conferito.

7° un ccrtificato che deve essere rilasciato delic autorità
scolastiche in carta libera (vedi circolare 55 Bollettino ufficiale
del Ministero dell'istruzione n. 45 del 1921) dal quale risultino
i voti ottenuti nella condotta e nel profltto allo scrutinio di giu-
gno 1923 e i voti ottenuti negli esami di luglio 1923.
Per gli studenti universitari, un certificato dal quale risulti

testualmente: 1* il corso al quale lo studente ò iscritto; 2°quale
numero complessivo di esami lo studente avrebbe dovuto supe-
rare nelle materie obbligatorie,iconsigliate dalla Facoltà, per gli
anni scolastici già frequentati, compreso il 1922-923; 36 quali
csami invece egli fia superati ed il voto conseguito in ciascuno
di essi.

Per i concorrenti alle 3 borsè di perfezionamento, un certill-
calo con i punti dell'esemo di laurea e di tutti gli esami speciali
dati in ciascun corso, nonchò le pubblicazioni e i certifcati che
credessero opportuno inviare.
(I certificati rilasciati dalle scuo'e comunali debbono essere

autenticati dal sindaco e dal prefetto*).
Non sono validi i certificati di scuola privata. Non debbono

essere inviate pag,lle e diplomi originali.
8° un certificato dell' agenzia delle imposte comprovante

l'ammontare dei redditi posseduti da tutte le persone indicate
nell'atto notorio di cui al precedente n. 6;

9° qualora l'orfano domandi 11 ricovero dovrà essere esia
bito un certificato medico dal quale risulti la sana costituzione

*) Qualora non siano stati rilasciati dal sindaco di Roma.
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fisica delPorfano e Pesenzione da malattie contagiose e il ces
tillon o di vaccinazione o di rivaccinazione. (Devono essere au-

tenticati dal sindaco e dal prefetto *);
L'accettazione la convitto, in caso di conferimento del po-

sto, diventa definitiva soltanto dopo la v:sita medica fatta dal
sanitario del convitto ;

10 Patto di mor te della moglie delPimpiegato o del militare
se Porfano che concorre è privo di madre. (Deve essere lega-
lizzato dal presidente del tribunale *)

11* l'atto di nomina del tutore se l'orfano è privo di entrambi
i genitori.

Avvertenze.

Per gli orfani ammessi in convitfo l'Opera di previdenza as-
sume l'onere della retta, della tassa d'ammissione in convitto,
dolla quota fissa, della divisa, delle tasse scolastiche, dei libri e
della rinnovazione delle calaatu e.
La formtura le tip razioni e le rinnovezioni del corredo pre-

ser tto dal conv tto, il deposito e tutte le altre spese accessorie
sono a carico delle rispettive famiglie.
Agli orfani degl impiegati e dei militari indicati nel presente

avviso che abbiano cessato dal servizio an eriormente al feb-
bra o 1918 o alla data di ammissione d.lla ri-pett va categoria
all'iscririone all'Opera di previdenza. sarà conferito solamente
un quarto <iel numero de posts e delle borse posti a concorso,
Il presente concorso, il conferimento ed il godimento dei posti
gratuiti in con itto e delle borse di studio sono regolati dalle
norme del H. d creto-!egge 26 febbraio 1920, n. 219. del R. de-
creto 11 marzo 1923, n 614 e del regolamento approvato con
R. decre'o 10 aprile 1921, n 422, anche che non siano riportate
nel pre.enie bando.

Romq, 6 giugno 1923.

Il direttore generale
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza

Galli.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Visti i regolamenti approvati coi RR. decreti 27 febbraio 1890,
n. 6792, e 5 febbraio 1914, n. 215;

Deteranina quanto segue :

È aperto un concorso per 2 posti di volontario interprete per
la 11'gua cinese.
L'ammisione agli esamt e gli esami stesst verranno regolati

dalle dispo,izioni contenute nel RR. decreti 27 febbraio 1890, nu-
mero 6792. e 5 febbraio 1911, n. 215.
Le degnande di ammissione, scritte e sottoscritte di tutto pu-

gno dall'aspirante, su carsa da bollo da L. 2, dovranno essere
presentate entro il termine di 45 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta ufficiale del flegno.
Le istanze dovranno e sere corredate dei seguenti docu-

menti:
1 attestato di cittadinanza italiana;
2· fede di nascita;
3* certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio

militare;
4° certincato medico comprovante la sana conformazione e

la buona cost tuzione fisica cell'aspirante ;
5 att stato di aver sempre tenuto buona condotta.
II limite massimo di età per l'amm saione al concorso viene

fissato ad anni 45 e ad anni 50 per i combattenti.
Gli aspiranti potranno unire all'istanza i cerifficati degli studi

perc >rsi e ogn: altro documento che credano atto a comprovare
la conoscenza delle lingue sulle q,talt debbono essere esaminati,
avuto specialm,nte riguardo al disposto del R. decreto 5 feb-
braio 1911. Saranno estese ai candidati tutte le disposizioni oma-

*) Qualora non siano stati rilasciati dal sindaco di Roma.

nate in favore del combattenti. Gli osami avranno luogo ptheso
11 Ministero degli affari etteri e saranao scritti e verbad.
Gli esami scritti consisteranno in una composizione nelle lin•

gue italiana, francese e cinese e nella traduzione da un testo ci-
nese in italiano ed in francese e da un testo italiano e fiancese
in cinese.
Gli esanii verbali consisteranno in traduzioni estemporanee da

un testo italiano e da un testo francese in cinese e da un testo
cinese in italiano e francese.
La Commissione esaininatrice fisserå le norme disciplinari per

gli esami.
Con ulteriore decreto verrà fissata la data nella quale, inco-

minceranno gli esami e nominati i membri della Commissione.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 15 maggio 1923.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA ED IL COMMEReCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 sulfistruzione profes•
sionale;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439 sul trattamento economico

del personale delle RR. Scuole medie commerciali;
Visto il regolamento sull'Istruzione media commerciale appro•

vato con R. decreto 13 novembre 1919. n. 2131;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 220 che approva le nuove

tabelle di stipendio del personale deHe RR. Scuole commer-
ciall;
Visto il decreto Ministeriale 23 novembte 1922, registrato aHa

Corte dei conti il 13 gennaio 1923, reg. n. 1 industr a, commer-
cio e lavoro, fogl. n. 80, con il quale è stato approvato l'orga-nico del personale del R. Istituto scuola commerciale in Sa•
lerno.
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA:

È aperto il concorso per titoli e por esame al posto di inse-
gnante titolare di matematica nel R. Istituto scuola commercialà
in Salerno.
I concorrenti debbono far pervenfre al Ministero (Dimzione

generale del commercio) la loro domanda in carta boHata da L. 2
alla quale dovranno unire i seguenti documenti:

1° attestato di nascita
.

2° certificato di un medico provinciale o militare o dell•uffl.
ciale sanitario ael Comune, da cui risulti che il a oncorrente è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-dirgli l'adempiment a dei doveri dell'ufficio;

3° certificato d'immunità.penale;
' 4* certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-
corrente rhiede, con dichiarazione del flue per c¤i il certificatoè richiesto;

5* la fotografia debitamente legalizzata ;
6* cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, dellacarriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le no•tizie principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere

comprovate dai relativi documenti;
7 elenco in carta Ilbera ed in duplice esemplare dei doca-

menti pubblicazioni e lavori che si presentano ;
8 diploma di laurea in matematica e certificato dei punticonsegui i nei singoli esami speciali.

Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altrititoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio inte•
resse, come pure pubbLcazioni.
Il servizio mihtare di guerra sarà valutato pari al servisio diinsegnamento.
Nella graduatoria del concorrenti che abbiano conseguito Pi.doneità a parità di merito, saranno preferiti coloro che slang



invalidi od orfaal di guerra, o che abbiano riportate ferite in
conaba timento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore
militare, ed infine oaforo che abbiano prestato servizio militare
come combattenti.
Tiitt i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia autentÏ;a ed es,ere demitamente legal zaati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e i e la fotografia devono es ere

di data non arueriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso.

In per,onale delle scuole dtpendenti dal Ministero per I tudu-
stria e 11 commereto. nductiè i furizionarf dello Stato. nominati
cosi gli una come gli altri co i decreto Reale sono dispensati dal
presenture i docuntenti di cui at on. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualitå e la loro permanenza in servizio alla data di
pubblicualone del presente barido.

Nella doman-la dosrà essero indicato esattamente !'indirizzo
por le eventuali comunicazioni e per la restituzione del titoli e
dei cumenti.
Il orno di arrivo della domanda,è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non 6 tenuto conto delle doman le che pervengano al Mini-

stero dopo la scadenza del termine steldlito, qualunque sia la
data di presenlazione all uffcio di partenza
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudi-

catrice ha inis.iato i suoi 1: Tori.
Giusta il disposto dell'art. 81) del regolamento, il Ministero non

assume alcuna r'sponsablitta per guasti, deter oramenti o amar-
rifnenti che potessero, per qualsiasi causa, subire le pubblica-
zioni inviate.
Il y neitore del concorso sarà nominato per un biennio di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre gli even-
.tuali aumenti periodici al cui avesse diritto per serviza an'ece-
dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1 421. n. 439
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-

Venuta la nomina
I, termine utile per la presentazione delle domande à Ilsmato

a due mesi dalla data di putablicazione nella Gazzetta ufß«iule
del presente decreto.
Il direttore en rals del commercio è in ericato della esecu-

s'o e del presente decreto, che sarà registrato alla Corte del
conti

Roma, 13 maggio 1925.
Il ministro

TEOFILO ROSSI.
***

Vista la legge14lu-lio1912,n. 854 sull'istruzione professionale:
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del per-onale delle HR. scuole me le commerciali
.

Visto il regolamento sull'is•ruzione media commerciale appro-
Tato con R. decreto 13 novembre 1919. n. 2M1;
Visto 11 R decreto •1 gennaio 9923 n 220 che epprova le nuove

tabelle di stipendio del personale delle RR scrole commerciali
Visto 11 decreto Ministeriale 23 novembre 1922 registr•to all

Corte dei conti il 13 gennaio 192), reg. n 1. industria, commercio
e lavoro foglio n. NO. col quale è stato a »provato l'organico del
personale del R. Is'ituto scuola comm-rciale in Salerno;
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

ORCRßTA :

È aperto il concorso per titoli e per esami al posto di inse-
g19ete tttalare di geogralla fisica, politica e comraerciale in Sa-
lerno.
I concorrenti debbono far perventre al Ministero (Direzione

generaio del commercto) la loro domanda in carta bollata da
L. 2 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:

1* attestato di nascita ;

2° certincato di un medico provinciale o militare e dell'ufn-
otale sanitario del Comune, da cui risulti ctie il concorrente è
di smaa costttadose ed e,ente da huperfoaloni fisiche tali da im•
odirgli l'adempimento dei doveri dell'afacio a

8* oertincato d'immunità penale :
** oertificato di morantà. rilasciato dal Comune dove il con-

oorrente risiede, con dichiarazione del Sne per cui 11 certincato
à richiesto ;

6* la fotografia debitamente legallssata;
6* cenno riassuntivo, in carta Itoera, degli studi fatti, della

carriera dadattica o della carriera professionale percorna. Le
notikle principali contenute nel ceano riassuntivo devoue essere
com¡irovate de relativi documenti,

7* elenco in carta libera ed in duplice copia dei documenti,
pubblicazioni e lavort che si presentano :

8" dip oma di lauren in lettere o diploma di laurea in scienze
economuhe e commerciali co. seguito in R. Afiluto seper ore
di sciente economiche e commerciali del Reg: oo diploma di
laurea consegn to nell'Umseratà commercia e tiocconi in M.lano
e certificato dei punti conseguiti nel sing• li esami speciali.
Al duoumenti di rito i concorrenti possouu unire fut i git al-
tri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, come pure pubblicazioni. •

Il servizio m.litare di guerra sarà valutato pari al servizio di
insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita la

idoneità a pa ità di merito, saranno pref riti coloro che siano
tavalidi o orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite to com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioni al y fore mili-
tere. ed infine coloro che abbiano prestato servizio mi.itare come
enmhnttenti
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia autentica ed essere debitamente legalizza'i.
I certificati indicati ai an. 2. 3 e 4 e la fotografia devono es-

sere di data con anteriore a tre mesi da quetta di pubblicazione
del bando di concorso
Il personale delle Scuole diaendenti dal Ministere per l'indu-

stria e 11 co-umereto, nonchè i funzio arl de lo Stato, nominati
cosi gli uni come gli altri con decreto Heale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai on. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pub-
blic-zione del presente bando.
Nella domanda dovrà essere indtoato esattarnente l'indirizzo per

le e entuali comunicazioni e per la restituEione dei titoli e del
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilit ., qualunque sia la data di
presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano riocumenti dopo che la Commissione giudica-

trice ha iniziato i suoi lavori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento 11 Ministero non

asume alcuna responsabilità per g a.fi, deteriorame,ti o smar-
rimenti che potessero per qualsiasi causa subire le pubblicaziool
inviate.
Il vincitore del concorso sarà no nimato per un biennio di

esperimento con lo s'ipe idi a iniziale di L 8310 oltre agli even-
tuali aumenti perlofci di cui avene diritto per serv z1 antece-
dente:nente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921. n. 439.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-

venuta la nomina.
Il termine utile p=r la presentazione delle domande à fissato

a due mesi da.la pubblicastone nella Gazzetta af/lciale del pre-
sente decreto.
Il direttore generale del commercio è incaricato della esecu·

stone del presente decreto, che sarà registrato alla Corte del
conti.

Roma, 13 maggio 1925

Il ministro
TEOFILO ROSSI.
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- MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO a posti di studio gratuiti nei Convitti Nazio-
nali ed a posti riservati ai figli di Capi d'istituto o

di professori di scuole medie e normall, dipendena
dal Ministero della Pubblica Istruzione ed ai figli t-
funzionari dei Convitti Nazionali.

IL MINISTRO

Veduto il R. D. 24 marzo 1912, n. 1101, che approva il regola
mento per i Convitti Nazionali;

Veduto il R. D. 29 luglio 1920, n. 1930 ;
Veduto il R. D. 14 giugno 1922, n. 844;

Decreta:

E' aperto il concorso per il conferimento di posti di studio
gratuiti nei Convitti Nazionali qui sotto elencati:

. Aosta, n dei posti ordinari, 1.
Aquila, id. id.. 1.
Ayu 19, n. dei posti per flgli d°insegnanti, 1.
Arezzo. n. dei posti ordinari, 1.
Arpino, id. id., t.
Bari, id. id., 1.
Brri n. de posti per figli d'insegnanti, 1.
Cagliart n. det posti ordinrri. 3.
Cagl at i, n. det posti per flgIl <i' nsegnanti, 1.
Camp ab9sso, n. del posti ordinari, 1.
Catania, id. id., 1.

C: tanzaro, id. ad. 1.
C vidale. id. id. 4.

- Correggio, id. id. 2.
Cosenza. i•1 id. 1.

Lecco, id. id.. 1.
Lovere. id. :1, 2.
Lucera id. id.. 3.
Alacerata, id. id. 1.
Metera, ut id., 1.
Atonte eons, id. id. 1.
Parma, id. id., 1.
Pote na, ut ad. 1.
Pra'o. 14. id.. 3.
Reggio Calabria, id. td. 1.
Regio Calabria, n. del posti per figli d'lasegnanti, 1.
Roma (maschile), n. dei posti ordinari, 2.
Selerno, id. id, 1.
Sassari, id. id., 2.
Siena. id. id.. 1.
Sondtio, id. id , 1.
Teramo id. id., 1.
Tivoli, Id. id., 1.
Tor:no. n. dei posti per figli d'insegnanti, 1.
Voghcre, n. dei posti ordinarl. I.
Vosi.orn, n. del posti per figli d'insegnanti, 1.
1) I posti suddetti saranno conferiti a giovinetti di scars;

fortuna, che godano i diritti di cittadinanza, abbiano almeno com
piuti gli studi elementari e non superata l'età di 12 anni al 30 set
tembre 1923.

Dal requisito dell'età sono dispensati i giovani che, almen
dal principio dell'anno scolastico in corso, siano alunni dei con
vitti Nazionali.

2) Il concorso è per titoli da giudicarsi dai rispettivi con
sigli di a;nministrazione, con deliberazione che dovrà essere sot
toposta all'esame della Giunta Provinciale delle Scuole medie, e

norma dell'art. 154 e seg. del Regolamento 24 marzo 191;, n. 1101

a) Nell'assegnazione .dei posti di studio sarà data la prefe
renza, con deroga da ogni vigente disposizione relativa ai umiti
li età e ai titoli di studio:

a) ai giovinetti resi inabili a causa della guerra, a condi-
zione che la loro imperfezione somatica sia tale da permettere,
n base alle vigenti disposizioni regolamentari, la loro ammissione
aei Convitti NazÌORRÎÎ;

b) agli orfani dei militari caduti in guerra, e di coloro che
siano morti a causa della guerra;

c) ai figli di coloro che, per ferite, malattie contratte in
guerra o a causa della guerra, siano resi inabili a proficuo
lavoro.
I figli di coloro che, pur non essendo resi inabili a proficuo

lavoro, siano rimasti menomati per ferite o malattie contratte in
guerra, avranno, a parità di titoli, la preferenza sugli altri aspi-
ranti che non si trovino nelle condizioni di cui alle lettere a), b), c),
senza però godere il beneficio della deroga sopraindicata.

4) I concorrenti ai posti di studio dovranno presentare analoga
istanza in carta legale da lire 1,20 al Rettore del Convitto in
cui aspirano al godimento del posto, non più tardi del 31 lu-
:lio 1923.

Le istanze degli orfani di guerra dovranno essere trasmesse
il Rettore per mezzo del Comitato provinciale per la protezione e

l'assistenza degli orfani di guerra.
Alla istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) atto di nascita (legalizzato);
b) certificato di sana costituzione fisica (legalizzato); per i

giovinetti resi inabili a causa della guerra il certificato medico
sulla loro costituzione fisica, dovrà essere rilasciato dal sanitario
provinciale o da un medico militare, e in esso dovranno essere

-pocificatamente indicate e descritte le infermità dell'aspirante;
c) certificato di buona condotta, rilasciato dal capo delnsti-

tuto da cui il giovinetto proviene, o dal Sindaco, per i giovinetti
arovenienti da scuola privata o paterna, ovvero, se, il giovinetto
aroviene da un Convitto Nazionale, dal Rettore del Convitto
stesso ;

d) certificato degli studi compiuti nell'anno scolastico 1922-23
aon lo specchietto dei voti riportati;

e) dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
del padre, sul numero, sull'età, sulla professione e sul grado di
parentela delle persone che compongono la famiglia (legalizzat0);

f) certificato dell'agente delle tasse che attesti l'ammontare
delle imposte pagate dall'4spirante e dai suoi genitori;

g) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato).
Tutti i documenti sopraindicati dovranno essere in carta le-

ale, ad eccezione di quelli presentati dagli orfani di guerra,
he, ai sensi dell'art. 40 della legge 18 luglio 1917, n. 1143, po-
ranno essere in carta libera.
Ai suddetti documenti dovra essere. unita una dichiarazione

-on la quale la famiglia dell'aspirante si obbliga a pagare le speso
di primo ingresso e quelle accessorie di cui al n. 11 del presente
tvviso ; potranno, inoltre, essere allegati tutti quegli altri docu-
menti che valgano a dimostrare le benemerenze patriottiche e
civili della famiglia dell'aspirante.

5) I giovinetti che siano già alunni dei Convitti Nazionali sono
lispensati dal presentare l'atto di nascita, il certificato di sana
ostituzione fisica ed il certificato di cittadinanza italiana.

6) Non sarà tenuto conto delle domande pervenute al Rettore
lopo il 31 luglio 1923.

7) Per i giovani che aspirano ad uno dei posti riservati al
'gli d'insegnanti e di funzionari dei Convitti Nazionali non a ri-
hiesta la condizione di aver compiuto gli studi elementari, ma
uella di avere almeno l'età di 7 anni e di non aver superato il
todicesimo anno di età a tutto il 30 settembre 1923. Essi sono
nche dispensati dal presentare il certificato di cui alla lettera g),
a dovranno produrre un certifiento da cui risulti che sono figli
li un Capo d'istituto o di un professore di scuola media gover-
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nativa o di un Ïnnsionario dei Convitti Naziolíali di nomina regia
.o niinisteriale e nel quale sia anche indicato se sono orfani
I suddetti posti saranno conferiti su proposta della speciale

Commissione di cui all'art. 160 del Regolamento 24'marzo 1912

num. 21101, o le istanze dei concorrènti dovranno dai .Rettori es
sore trasmeslie al Ministero entro il 10 agosto 1928.
'

8) I giovinetti che intendono concorrere iñ diversi convitt.
devono presentare analoghe istanze in carta légale ai Rettori de
Donatti médesimi. Dette istanze, meno una alla quale dovraam
esserá allegati i documenti prescritti in carta legale, potranm
OBBOTO CQrredate da copie dei suddetti documenti in carta libert
sulle quali le competenti autorita locali dovranno apporre la di
chiaraziorie che sono in tutto conformi agli originali.
' 9) I concessionari di un posto gratuito decadranno da ogn

diritto ee, dopo la comunicazione avuta del cónferimento del po
sto, lasceranno trascorrere un mese sen'za prenderne possesso.

- 10) I giovinetti che otterranno il conferimento dí un poste
gratuito nei Convitti Nazionali godranno il beneficio fino al ter
mino degli studi che si possono compiere nel Convitto presso is
quale il posto è stato concesso.

alle lettere a),.b), o), senza però godere il beneficio delle deroga
sopra indicata.

4) I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della
Pubblica Istruzione - Direzione Generale Scuole medie, Divi-
aioneVII - non pia tardi del 31 luglio 1923:

a) la domanda in carta legale da L. 2,40, nella quale sia

pecificato il Convitto presso il quale il giovinetto intenda godere
1 posto;

b) l'atto di nascita (legalizzato);
c) il certificato di sana costituzione fisica (ligalizzato).

Per i giovinetti resi inabili a causa della guerra, il certificato
nedico sulla loro costituzione fisica, dovra essere rilasciato dal
muitario provinciale o da un medico militare, e in esso dovranno
assere specificatamente indicate e descritte le infermità dell'aspi-
:ante ;

d) il certificato di buona condotta, rilasciato dal Capo del-
!'istituto da cui il giovinetto proviene, o dal Sindaco, per i

Tiovinetti provenienti da scuola privata o paterna, ovvero, se il
giovinetto proviene da un Convitto Nazionale, dal Rettore del
3onvitto stesso;

11) I giovinetti cui sarà conferito uno dei posti gratuiti indi
cati nel presente avviso, saranno tenuti, qualora la famiglia nor
intenda.provvedere direttamente,'al paganento delle spese perso
nali di prima ammissione (corredo, calzature, biancheria perso
male, letto ecc.), che variano tra le 2000 e le 2500 lire. Sarann<
tenuti altreal al pagamento della quota fissa e delle spese acces

sorie annuali (libri, oggetti di cancelleria, spese corrispondenza,
tasse scolastiche, ecc.).

Essi, infine, dovranno uniformarsi, circa il godimento del
posto, a tutte le norme vigenti per i Convitti Nazionali.
, ,12) Agli effetti del presente concorso i semiconvittori sonc
equiparati ,ai convittori.

Roma, 25 maggio 1923.
Il Ministro:
GENTILE.

* * *

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO a posti gratuiti nei Convitti Nazionali pel
giovani delle nuove provincie ed ex profughi di
guerra.

In esecuzione del Regolamento 24 marzo 1912, n. 1101, è
aperto il concorso per il conferimento di 8 posti di studio gra
tuiti per giovanetti delle Nuove Provincie e di 10 posti di siudi,

' gratuiti per giovanetti già profughi di guerra, da godersi nei Con
vitti Nazionali.
., 1) I posti suddetti saranno conferiti a giovanetti di scarse
fortuna che non abbiano meno di sette anni e non superata l'et?
.di 12 anni al 80 settembre 1923. Dal requisito dell'eta sono it
ogni caso dispensati i giovani che, almeno dal principio dell'anne
.scolastico in corso, siano alunni dei Convitti Nazionali.

.2) Il concorso è per titoli.
8) Nell'assegnazione dei posti di studio sarà data la prefe-

renza, con deroga da- ogni vigente disposizione relativa ai limiti
di eta:

a) ai giovanetti resi inabili a causa della guerra, a condi-
sione che la loro imperfezione somatica sia tale da permettere, in
base alle vigenti disposizioni regolamentari, la loro ammissione
nei Convitti Nazionali;

.
b) agli orfani di militari caduti in guerra e di coloro che

siano morti a causa della guerra;
c) ai agli di coloro che per ferite, malattie contratte in

guerra o a causa della guerra, siano resi inabili a proficuo lavoro.
I figli di coloro che, pur essendo resi inabili a proficuo lavoro,

siano rimasti menomati per ferite o malattie contratte in guerra
o a causa della guerra, avranno, a parità di titoli, la preferenza
sugli altri aspiranti che non si troving nelle qandisiaal di oni

e) il certificato degli at di compiuti nell'anno scola-
:tico 1922-23, con lo speechietto det voti riportati,

f) la dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
lel padre, sul numero, sulla età, sulla professione e sul grado di
parentela delle persone che compongono la famiglia (legalizzato);

g) il certificato dell'Agente delle tasse che attenti l'ammon-
tare delle imposte pagate dall'aspiranto e dai suoi genitori;

h) certificati da cui risultino le benemerenze patriottiche e

ivili della famiglia dell'aspirante.
Gli aspiranti a posti per ex profughi di guerra dovranno pro-

lurre un certificato attestante la loro condizione di ex profughi
li guerra.
Tutti i documenti sopraindicati dovranno essere in carta le-

Tale, ad eccezione di quelli presentati dagli orfani di guerra che,
si sensi dell'art. 40 della legge 18 luglio 1917, n. 1143, potramio
assere in carta libera.
Ai suddetti documenti dovrà essere unita una dichiarazione

son la quale la famiglia dell'aspirante si obbliga a pagare le spese
li primo ingresso e quelle accessorie di cui al n. 9 del presente
Ivviso.

5) I giovanetti che siano già alunni dei Convitti Nazionali
sono dispensati dal presentare l'atto di nascita ed il certificato
li sana costituzione fisica.

6) Non sarà tenuto conto delle domande pervenute dopo il
31 luglio 1923.

7) I concessionari di un posto gratuito decadranno da ogni
liritto, se, dopo la comunicazione avuta del conferimento del
oosto, lasceranno trascorrere un mese senza prenderne possesso.

8) I giovinetti che otterranno il conferimento di un posto di
studio nei Convitti Nazionali godranno il beneficio fino al termine
legli studi che si possono compiere nel Convitto presso il quale
l posto è stato concesso.

9) I giovinetti cui sarà conferito uno dei posti gratuiti in-
licati nel presente avviso, saranno tenuti, qualora la famiglia non
intenda provvedere direttamente, al pagamento delle spese per-
ionali di prima ammissione (corredo, calzature, biancheria per-
sonale, letto ecc.) che variano tra le 2000 e le 2500 lire. Saranno
tenuti, altreal, al pagamento della quota fissa e delle spese acces-

lorie annuali (libri, oggetti di cancelleria, spese di corrispondenza,
tasse scolastiche ecc.). Essi, infine, dovranno uniformarsi, circa
1 godimento del posto, a tutte le norme Vigenti per i Convitti
Nazionali.

10) Il Ministero si riserva il diritto di assegnare il vincitore di
un posto gratuito ad un Convitto Nazionale diverso da quello per
il quale il giovane ha concorsó.

11) Agli effetti del presente concorso i semi-convittori sono
equiparati ai convittori.

Roma, 26 maggio 1923.

11 Ministre: GENTILI.
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INSERZIONI
Consorzio nazionale

I>er la realizzazione del materiale residuato dalla guerra
In liquidezione

ROMA - Pirzza Farnese n. 101

ATwiso di eonWoeazione
dell'assemblea ordinaria dei soci

e
Il 30 giugno 1923, alle ore 9 ant. in prima convocazione e, oc-

correndo, il giorno stesso alle ore 10 in seconda convocazione,
sarà tenuta in Roma presso lo studio del sottoscritto 1:quidatore
a la piazza Farnese n. 101, l'assemblea ordinaria dei soci, per di-
scutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del liquidatore.
2. Relazione del Colleg o sindacale.
8. BItancio al 31 marzo 1923 e sua approvazione.
4. Emolumento si sindeci.

A Nomins di un amministratore.
4. Nomina det revisosi dei conti per l'eserciato 1923 e de

udmailuuó del loro assegno.
6. Comunicazioni var:e,

i

Per intervenire all'assemblea i s gaori azionisti dovranno effet-
tuare 11 deposi o del e loro azioni o presso la Direzione centrale
della Compaglia di Antivari o pr<sso la Banca d'Itaba - sodo di
Roma - almeno tre giorni prima da quello'fissato per l'assemblea.

Roma, 11 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

15208 - A pagamento.
" TER,1NTL ,,

Società per l'inclustria e l'elettrioità

TERNI - VICKERS TERNI - CARBURO
ANONIIIA

Sede in Bosna

Capitale L. 200.000.000
versato L. 120,0 0,000

5. Proposta di chiusura della liquidazione e, in caso negativo' Sottoscrizione di n. 200.000 azioni riservate in opzione
nomina del Collegio sindacale• egli aztenisti
Roma, 9 giugno 1923.

Il liquidatore L'aumento di capitale da L. 120.000,'00 o L. 203000 000, me-

avv. Cesare Pateras. Idlante emissione di n. 200.000 azioni da L. 400 c-dauna, appro-
15199 - A pagamento. Valo con deliberazione dell'assemslea generale straordinaria del

24 maggio 1923, omologata e pubbi cata a norma di legge, garen-
Società industriale e commerciale umbra atto per il suo integraie collocamento enita sanos e mmerciale

itaFana viene offerto in opziane agli azionisti alle seguenti con-
A non i m a dizioni:

SEDE IN TERNI 1. Le n. 200.003 nuove azioni sono offerte in opzione egli azio-
A ov i so d i convoc a z i one inisti in ragione di due azioni nuove ogni tre azioat vecchie pos-

sedute,
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- 2. Le nuove azioni, con gadimento 1 gennaio 1923, sono

naria per il giorno di sabt to 10 giugno 1923, ore 10, in Terni emesse alla pari più interessi 6 % dalla stessa data al 30 giugno
presso la succursale della Suc età generale di credito, per discu- 1923, cioè al prezzo di L. 412.
tore il seguente 3. L'opzione da parte degli azionisti dovrà esercitarsi sotto

Ordine del giorno: pena di decadenra dal 15 a tutto il 30 giugno 1923 presso una

Rolazione del Consigl o d'amministraz one e dei sindaci. delle Filiati di Milano, Torino, Genova, Firen e. Roma e,Napoli
Bilancio sociale al 31 marzo 1923 e del.berazioni reintive. 'della Banca commarciale italiana, mediante presentazionedeicee·
Nomina di quattro amministratori.
Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determina-

sione del loro emolumento.

Per intervenire all'assemblea i possessori di tifoli al portatore
dovranno depositare le loro azioni presso la Società generale di
credito (sede di Itoma e succursale di Terni) non oltre il 24 cor-
rentegiugno,el i passessoridi t:toli nominativ, dovranno richio-
dere a tempo deb:to il biglietto d'ammissione.
Se la prima adunanza andasse deserta per mancanza del nu-

mero legale la seconda convocazione .rimane fissata per11 giorno
14 luglio 1,23, aba stessa ora e sede.

9 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

15200 - A pagamento.

Compagnia di Antivari
Ano nim a

tificati definitivi o provvisori, nominativl o at portatore rappre-
sentanti le azioni possedute, elencati su apposito modulo in doppio
originale, sottoseritto dall'azionista.
I litoli delle vecchie azioni saranno subi'o restitul i al presen-

tatore dopo stampig istura attestante l'avvenuto aumento di ca-

pitale e comprovante l'esercita·a opzione.
4. Il versamento del.' in'ero prezzo in L. 412 pe

- ciascuna
azione nuova sottoscrit a. dovrà essere effettuato conte:nporanea-
mente alPesercizio dell'opz one. Sarà però in facoltà degli azio-
nisti di versare alPatto dell'opzione soltanto la metà del prezzo
in L. 2('6.
In tal caso 11 versamento della residua metà, più interessi 6 .?

in L 209, dovri essere effettuato del 21 a tutto il 29 settembre

1923, alla medesima Cassa presso la quale è stato elTettuato 11

p imo veraamento, contro presentar.ione della r cevuta provvisoria
rilasciata a suo tempo.
Per Peventuale ritardo su questo secondo versamento l'azio-

nista dovrà pagare Vinteresse di mora del 7 ¾ senza pregiudizio
SEDE IN CETTIGNE per le Società di ogni suo diritto a nor . a di legge.

All'atto del pagamento verrà rilasciata una ricevuta provvisoriaAvviso di eenvoeaziosse
per il quantilativo di azioni sottoscritto.

dell'assemblea generale ordinaria Un successivo avviso indicherà la data dalla quale le dette ri-
, I signori azionisti sono invitati ad interveni-e all'assemblea cevute potranno essere cambiate in titoai al portatore od i certi-
generale ordinaria che avrà luogo in prima convocasione in ûcati nominativi.
.oma, il 30 giugno 1923, a'le ore 16, presso la Direzione centrale, 5. Ai presentatori di un numero di azioni inferiore a tre o di
| lassa Barberini n. 52, piano 2*, per trattare il seguente gruppi non divisibili per tre e per le frazioni eccedenti, verranno

ordine del giorum rilasciati dei buoni d'opzione.
1. Presentazione del bliaacio al 31 dicembre 1922. La pres ntazione di tre di questi buoni riuniti ad una delle
2. Relazione del Coastguo d'ammiaistrastone e del revisori dei Casse incaricate, entro 11 10 lugli; 1923, darà diritto a sottoscrl-

oonti. tero due azioni alle condistoni sopra accennate.
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Trasoorso tals termine i buoni d'opslone perderanno ogni va-
lore.. L

.

Roma, 11 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministradone

15209 - A pagamento.

Banca del Lavoro e della Cooperazione
Anofso di comecurlone

dell'assemblea generale ord naria o straordinaria degli azionisti

I,signori azionisti del'a Banca del Lavoro e della Cooperatione.
(Sooletà anonima, capitale versato L. 10.0)0.000, sede le4nle in
Roma, Ammin straziome centrale in Milano) sono convocati in ne
semblea generale ordinaria e straord naria per il giorno di g o-
ved! 28 giugna 1923, alle ore 15 in Roma, ps osso la sede deLa 14-
derastone bancaria i•aliana, via del Collegio Itomano n. 15, per la
trattadono del seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Presentazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922 e re-

lazione del Consiglio d'am u nistrazione.
2. Relezione det at ndaci.
L A sprovazione del bilanc'o sociale.

- 4. Nomina di 3 sindaci eTettivi e 2 supplenti per Pesercizio
1921.e determinazione dell emolume..to al sindaci la carica per
Peseroisio 19:t2.

Porto straordina-la:
5. Provvedim nil in relazione Pfl'art. 146 del Cod. di comm. e

reintegraalone d i capitale a L. 6 000 00).
6. Afodificazioni og'i articoli 1, 2, 3, 4, 7, 9, 10, 16, 10, 21, 21,

27, 31. 32, 37 e 4L dello statuto sociele.
7.Nomina del Consi¿lio d'amminisirrzirne.

Qualora l'assemblea in prima convocazione non risulti valida
per Pintervento del numero legale tegli azionisti, essa si intende
convocata-sin d'ora in seconda convoenzione per il giorno & lu-
glio 1921, stessa ora e luogo. nel qual caso essa sara valida con

quelsias! numero di intervenuti.
. I signori azionist: che non potessero direttamente partecipare,
potranno farsi rappresentare alfassemblea da altro soc o me-
diante delega scrit a.

Roma, 12 giugno 1923.
• 11 Consiglio di amministrazione.

15155 - A pagamento.

'Società i.aliana Dunlop per l'industria cella gomma

Capitale sociele L. 5.003.000
Convocazione di assemblea straordinaria

3. Elez°ono det revisori per la gestione dc]Panno 1923 o fls-
sazione del loro onorario.

Gli azionisti che intendono esercitare 11 loro diritto di voto de-
vono, at sensi delI°art. 28 dello statuto. derositare ag'i efletti del-
Passemblea generale, le loro azioni entro il 23 giugno 1923 presso
la Banca cimmerciale tr estina in Trieste verso contemporaneo
ritiro dei biglietti di legitt marione.

Trieste, 9 giugno 1923.

Il Consiglio d' emministrazione.
15212 - A pagamento.

SOCIETA' VALSAfiCO
per la fabbricazione dello zuccLero

in liquiciazione
Anon ima

Capitale versato L 3.000.000

Sede in Napoli - Secoursale in Roma
Avviso di convocuzione

I signort azionsti della Socie:a sono convocati in assembleage°
nerale ordinaria negli uffici della succursale in Roms.via dei Del-
fint n. 2 (sulla piava Camp iello,alle oro 11 del giorno 28 giugno
1923, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Pelazione dei liquidatori.
2. Relezlone < ei sindac .

3 Presen'a lone del bilane o al 31 marzo 1923 ancho agli et-
fetti dell'art. 213 del Cod ce di commercio.

4 Deliberar.ion relative ai un. I, 2, 3 dell'ordine del giorno.
5. Nomina dei siadaci e determinazione della loro retribu-

zione.

Potranno intervenire all'assemblea:
a) i soci intest stari di azi mi nositaali-e che risultino da

libro sociale e cie cin:¡ue giorni prima del.'assemblea abbiano
fatto perve, ire d chiarazione d'interven o dircitamente alla sede
sociale di Napol , via Poggioren!e n. 161, o alla succursale in Roma,
ric'tiedendone il b glietto di ammissione•

b) i poss-ssori di asioni el portatore che avranno deposi-
lato le proprie azioni non p:ù brii del 21 giugno 192:, presso:

1* la sede sociale in Napolig via Poggiorrale n. 161;
2* la succur,ale in Roma- Via Delfni n. 2;
8* la Società ligure lombarda per la raffinazione degli

zuccheri in Genova. Co so Andrea Podestá n. 2;
4° la Società italiana produttori alcool in Milano, via Monte

di Pietå n. 4.

I soci sono convocati in assemblea sir ordinaria per 11 giorno
80 Ilingno 1923, ore to, nei locali della sede sociale in Roma, viale
Castro Pretorio n. 116. per discutere e delberare sul seguente

Ord ne del giorno :

Modificazione allo statuto sociale.

La eventuale 2* adunanza si terra nello stesso luogo 11 giorno

Qualora 1 assemblea non potesse costituirsi per il giorno ind!-
esto, s'intende fissata in seconda convocazione por 11 giorno6]u.
glio successito, alla stessa ora e nel medesimo locale, per dell-
berare sullo stesso ordine del giorno.

Roma, 12 giugno l9.A.
I liquidatori.

5213 - A pagamento.
successivo, medesinia ora.

Roma, 10 giugno 1923.
L'amministratore delegato

Ioseph Graham.
15210 - A pagamento.

Societ i Industriale dell'olio S. A.
Gli azionisti della Società industriale dell'olio S. A. sono con-

Vocati in assemblea generale ord naria clie sarà tenuta i 3 i giu
gno 1923. alle ore 16 nel locali della Banca commerciale triestina

Società ravennate industria freddo
Società anonima per azioni

Copitale L. 396500

SEDE IN RAVENNA
T sig-ori azionisti sono invitati ad in'e venire all'ass-mblea ge-

nerale straordinaria clie arrà luoto in Rasen a ilgiorno30giugno
1923, ed ore 14, nello studio dl rag. Luigi 13assi in viakontcMa-
r ina, per deliberare sul se ,uente

Trieste, Via Mass.ini n. 34, Ordine del giorno:
Ordine del giorno: 1 Situazions finanzimiin.

1. Presentazione della relazione del Consigl'o d'amministra- 2 Proposta di riduvit ne del capitale a L. 197.750 mediante ri•
sfono, dal coato bilaneta e del conto RLili e danni per Panno duzione ecl salore nonlinale dell'azione da L. 100 a L. LO e con-
1922 e relative deliberazioni. seguente svalutazione degli impianti.L Elesione del f.onsiglio d'amministrazione. 3. Iroposta di aumento del capitale da L. 197.750 fino a lir
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895.E03 mediante emissione di nuove azioni del valoro nominale Filatura di Grignasco
di L. 50 ciascuna.

4 Determinazione delle modalità per l'aumento del capitale Avolso di convocazione

ed eventuali diritti di oprione. I signori azionisti sono convocati la assemblea generale ordt.
5. Nomina di consi¿lieri d'amministrazione in sostituzione di aria e straordinaria presso la sede socialo pel giorno 80 giugno

d:missionari 19ß, alle ore 15, par de'ibersre sul seguente
6. E,entuali. Ordine del giorno:

Postono intervenire tutti gli azionisti risultanti tall dal libro
soci perehô le nzioni sona ancora nomialtive senza che occorra

formnlità di d•po,ito.
Alle are 15 del giorno sud letto, ove non siano presenti 11 no-

mero <11 a ioni n ce.sari•, l'assemblea passerà di seconda convo-
cozions e potra deliberare qua unque sia 11 numero degli later-
Venuti.

Ravenna, 9 giugno 192't.
Per 11 Coasigl:o d'amministrazione

Il prasidente

1",214 - A parsmento
As turo Sgubbi.

Società Anonima Romana " Termica ,,

Pa^te crdin-r a:
1. Relazioie del C>nsiglio d'ammn:strazione.
2. Relazione deli sin lact.
3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 marzo 1923 e deu-

berazioni re!ative.
4. No nima di 3 sindaci effettivi o 2 supplenti.

Parte straordinar a:
1. Aumento del capitale sociale da L. 3000 000 a L. 6.000.000 e.

conseguonte mo lificazione dell'art. ð dello stainto.
2. eroposta di rictuz:one det numero dei membri del Consi-

alio d'amm nis raz one e conforme modificazione dell'art.15dello
statuto sociale.

3. Pro sosta di mod:ficazione degli articoli 8, 9, 15, 21 e 20 dello
statuto soc:ale.

SEDE IN PO\fA L'eventuale asse nblea d: seconda convocazione resta Bn d'ora
Capitale L. 30.000 intcremente versato

G i azionhti sono convocati in assemblea generale orrlinaria per
11 giorno 33 giugno 1923, alle ore 13, ne la sede della nostra So-
cietå.

O°rd ne del giorno:
1 Relazione dell'amminisfrutore.

fssala pel giorno 7 luglio p. v., stessa ora e luogo sopraindi-
cati.
Essendo le azioni -oeinli rappresentate por la totalità dei titoli

nominativi. ni signori titola.i verrà rimesso in tempo utile il bi--
glietto di amm.ssione all'assemblea.

G ignasco, 29 mag¿io 1913.

2 Relatio le del sindaci. Il Consiglio d'amministrazione.
3. IFs:ussione ed approvazione del bilancio al 31 marzo p. p. 15217 - A pagamento.

e pro e centi e,', i. Soo.etå anonima Già " Barone Ambrogio e ig1.o ,,
Per intervenire gli az onisti dovranno depositore le azioni tre

giorni prima alla sede della Società: in mancanza del numero
legale l'assemb'ea generale sarà convocata per il g.orno 25 Juglio
p. V. alle ore 16.

Roma, 9 giugno 1923.
L'amm°nistratore delegato

G.useppe Ausenda
15215 - A pagamento

Fabbrica (11 carte parati e patinate
TOuINO

Corso Vigevano numero 83

Capitale emesso L. 1.000000 - versafo L. 800.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria e straor iinaria per 11 giorno 2< giugno 1923, allo ore 10 1/2,
press > la sede della Socie'à, Corso Vigevano n. 83, per delibe•

. , , ,
rare sul seguenteSocietå Finanziaria di L1quidazio11e Ordine del giorno:

A non i m a
Parte ord'naria :

1. Reiszione del Consiglio d'amminîsirazione.
SFDE IN MILANO 2. Relazione dei sindaci.

Cap'tale nominale L 11700.030 versato
.

3. Presentazione del bilancio al 31 marzo 1923, e distribn-
:Ione utili.

AVVISO DI CONVOCAZIONE 4. Nomina del Collegio sindaeale e determinazione del rela•-
I signori az°ontsti sono convo sti in assemblea g-nerale ordi- tivo emolumento per Pesercizio 1923-924.

naria per il gior to di martedi 10 lag io 19 3 alle ore 11, presso ,
Paste straordinaria:

la Banca M talouala di Credito in Milano, via T. Grossi n. 1, per 1. A amento del cap tale sociale da L. 1000 fû0, a L. 1.800.000, e
deliberare sul seguente sottoscrizion: delle 4033 azioni residuate dall'aumento deliberato

Ordine del giorno: il 7 m::g to 1904, mediente Pemissione di 16.000 azioni del valore
1. Relazione del Consiglio d'omminisfrazione. nominale d: L. 50 cadunn.
2 Heirzione dei sindrci.

,

2. Modifica de4'i articoli 4 od 8 dello statuto sociale.
8. P·osenttrione del bil neto al 33 aprile 1923. 3. Opc oas delle azioni der vaati dall'aumento di capitale r!-
4. D al berazioni sugli ogge ti di cui ai nn. 1, 2. 3. servata agli az o listi della Società in ragioae di una azione nuova

Eventuali de iberadoni in relazione all art. 146 Cod. com. per ogni azione vecchia posseduta.
mercio. Uopz on: dovrà ene 'e fatta entro il 20 luglio 1923, presso la

5. Nom na di amminist ator!. so e sociale della Società.
6 No nina di tre sin inci elfettivi e di due supplenti 11 deposito delle azioni per intervenire a detta assemblea dovrà
7. D atArminadon, dell'iniennità al Collegio sladacale essere fatto on to il 22 giugno 1423 presso la sede sociate ed in caso8. Appr .vazione del verbale dell'assemblea· di mancama del numero legale Passemblea Terrà tenúta in se•

11 d posito d3Ile az ont pcc l'intervento all'ass•mblea dovrifersi conda comocazione il 4 lug lo 1923, alla stessa ora e nello stesso

presso la spo t Banca Nazionale di Cr edito, sede di Milano, non Juogo il deposito delle azioni per intervenire alfassemblea do-
più t ards del giorno 4 lugaio 1923 nelle ore di sportello. Vrà essere ellettuato entro il 29 giugno 1923.

A111ano, 5 giugno la23. Torino, 9 giugno 1923,
'

15210 - A pagamento.
B Consiglio d'amministrastono.

15218 - A pagamento.
B Consiglio d'ammiaistrasjone.
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Sociatå abitazioni popolari al centrO raepn'iresenta oe votare altro extonista che abbia diritto di in-

Anon i m a Gli azionisti possessori dei certißcati nominativl, possono riti-
rare dalla Catsa sociale 11 biglietto di ammissione all'assemblea.Sede in IIIIano

Lodi, 8 giugno 1923.
Capitale emesso e versato L. 1.200.000 Il presidente

del Consiglio d' amministrazioneGil azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il 30 Premoli dott. comm. Giuseppegiugno 1923, ore is, presso la sede sociale in Milano, via S. An- 15223 - A pagamento.
tonio, n. 8, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno: SOCIETA' ANONIMA
1. Approvozione del bilancio al 31 marzo 1923, previa rela- lavorazione entrame, sottoprodotti e prodotti chimici

zione del Consiglio e del sindaci.. SEDE IN LODI
2. Nom na di 2 emministraterl.
8 Nomina del Collegio sindacale e determinazione dell'emo- Capitale lire 700.000

klmento ai sindaci ettettivi·
Convocazione assemblea straordinaria

Il deposito delle azioni al portatore dovrà effettuarsi presso la I signori azionisti sono convocatiin assemblea generale straor-de sociale in Milano, via S. Antonio, num. 8, eltro il 24 giu¯ dinaria per il giorno 29 giugno 1923. alle ore 9, nello studio in
gno 1923· Lodi, via Fissiraga n. 15 - piano terreno - per deliberare sul se-L'exentuale seconda convocazione è indetta per il giorno 15 guente
luglio 1923, stesso luogo ed ora• Ordine del giorno:11 Consiglio d'amministrazione• 1. Interpellanza di un gruppo di azionisti sull'operato del15219 -- A pagamento Consiglio.

nca popolare di Pan Felice sul Panaro 2. Evendtua i.giugno 1923.
Assemblea straordinaria Il presidente

È convocata l'assemblea straordinaria del soci per domenica 1* AVVERTENZAdott. G. Virtuani.
In111o p. v., al e ore 3 pa a.. nella sede sociale in San Felice sul
Panaro, per trattare il seguente Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà es-Ordine del giorno: sere fatto entro il g orno 23 giugno 1923 presso la cassa socialeModifich, sl!o statuto sociale. o presso le spett. Banche

Proposta di variaati agli ariiroli: Banca popolare agricola di Lodi e Banca Piccolo credito
15 -- 25 - 2) - 31 - 39 - 46 - 55 - 61 - 63 - 65. S. Alberto di Lodi.

L'adun9nza sarà valida coll'intervento almeno di 220 soci.

R-r dendosi de.orta la la adanenza, ne avrà luogo una seconda

11 giorno 15 lu4]io p. v. stesso luogo ed ora.
San Felice sul Panaro, 11 giugno 1923.

Il presidente .

. Tosatti ing. Ettore.
15920 - A pagamento.

Fabbrica lodigiana di concimi chimici
SEDE IN LODI

Boetetà anonima

Capitale soc:nle L. 1.0f 0 000 interamente versato

Avviso di convocazione
in assemblea ge ersle ordinaria

15221 - A pag, mento

AVVISO DI CONVOCAZIONE
S. P. I. C. A. S.

Socletà anoni.na per azioni

Capitale L. 5.000.000
Sede sac ale in RO3fA

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria in Roma presso i locali della Banca nazionale di credito,
piazza Colonna, per il g orno 27 giugno 1923 alle ore 16 in primaconvocazione epr il giorno 29 giugno alla stessa ora in second iconvocazioue, per discutere il seguente

Ordme del giorno:
Comunicazioni del Consiglio.
Allari vari.

I soci della Soeintà anonima f-ourica lodigiana di concimi chi- Il deposito delle azioni deve essere fatto presso la Banca na-mici sono convocati in Lodi. piazza Maggiore, n.10 per il giorne zionale di credito, entro il 30 corrente (sede di Roma-Palermo).di sabato 30 giugno, alle ore 9, in adunanza ord:naria, per trat- Palermo, 8 giugno 1923.
tare il seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consigo d'amministrazione e dei sindaci sul-
l•eserci lo 1° maggio 1922 30 aprile 1921. 15222 --

2. Presentazione e:1 approvazione del bilancio dell'esercizio
1 maggio 19U-30 prile 1923.

3. No:nina di n. 4 consiglieri di amministrazione. in sostitu-

zione dei signori Cambieri dott. Rodolfo dimissionario e Perrario

dott. Ettore. Moran<ii ing. comm. Emilio, Ferrari Edoardo uscenti
per anzianità e rie e Igibili.

4. Nomina dei sindaci e determinazioni della loro retribu-.

Per Pamministrazione < Spicas >
il presidente

A pagamento.
Eugenio Biondi.

Sociète generale des soufres
in liquidazione

Società anonima

Se<1e in Parigi
Assemblea generale ordinaria

sione. '

I signori azionisti della Société generale des soufres in liquida.
Per intervenire alPassemblea occorre depos'tare, non più tardi zione sono invitat. a riunirsi in assemblea generale 11 29 giugno

del giorno 24 giugno, le azioni alla Cassa sociale in Lodio presso 1973, alle ore 11, nei locali d.11a sede centrale la Parigi, rue Jou-
-la haca mutua popolare agricola di Lodi, ritirando il bigliotto bert, 23, per deliLertre sul seguente
di ammissione. Ordine del giorno :

Mediante delegazione, sullo stesso, ogni adonista può delegare 1. Relazione del liquidatore.
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2 Rapporto del Iindaci-
8. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e

eliberazioni relative.
4. Autorlezazione per cessione eventuale delle miniere della

ÉoehtA.
I proprietari di venti azioni sono di diritto membri dell'as-

semblea.
I proprietari di un numero inferiore a venti, possono riunirsi

per formare questo numero e farsi rappresentare.
Le azioni dovranno essere depositate almeno 5 giorni prima

dell'assemblea:
a Parigi - alla sede centrale, 23, rue Joubert ;
a Parigi - alla Banque française et itallenne pour l'Ameri-

que du sud, rue Halevy ;
a Milano - alla Banca commerciale italiana.

15221 -- A pagamento.
II liquidatore.

Societ a Anonima " Neri Fissi ,, - Milano
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinar.a pel giorno 28 g ugno, alle ore 11, in Milano, via Mon-
forte n. 34, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Scloglimento anticipato e liquidazione della Società
2. Nomina del liquidatore e determinazione dei suoi poteri c

«Ïella sua rimunerazione.
3. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.
4. Comunicazioni eventuali.

Ove nella prima adunanza mancasse il numero legale di azioni-
811, si farà naa seconda adunanza il successivo gi,rno 29, alle ore
11. nof fo stesso luogo.
Può intervenire all'assemblea chi abbia depositato le azioninon

þià tardi del giorno 21 giugno presso lo spettabile Credito Pie-
ingtitolle, sede di Milano.

Afilano, 9 giugno 1923.
11 presidente della Societa

Craveri.
15227 - A pagamento.

dinaria in Camaiore, presso la sede eociale per le ore 1 del
giorno 30 giugno 1928, per discutere il seguento

Ordine del giorno :

L Trasferimento della sede soosale da Camaiore « Roma; em
et'tuzione della sede amministrativa e conseguente modifica del-
l'articolo 1 dello statuto.

2. Messa in liquidazione della Società, nomina dei liquidatori
e determinazione dei relativi poteri.
Per potere intervenire all'assemblea gli azionisti dovrango ,der

positare le azioni presso la sede sociale o presso la sede del
Banco di Roma in Roma almeno cinque giorni prima di <jueÍlo
stabilito per l'assemblea.
L'eventuale ass mblea in seconda convocazione. avrå luogo il

giorno 7 luglio 1923, nello stesso luogo ed alla stessa ora.
Il Consiglio d'amministrREIOBO.

15229 - A pagamento.

Societå anonima coloniall-alimentarl
Sede in Roma

Capitale sociale L. 2.000.000 - versato L. 1.000.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 23 giugno 1923, all ore 10 ant., in Roma -

piazza S. Luigi dei Francesi n. 34 p. p. - per discutere il se-
guente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della presidenza.
2. Relazione del Consigho d'amministrazione.
3. Relazione dei sindact.
4. Bilancio al 31 marzo 1923 e relative deliberazioni.
5. Nomina di due consiglieri.
6. Nomina del Collegio sindacele,
7. Determinazione dell'emolumento al siedcci pel veniente ey

sercizio.

Qualora l'assemblea non doscase riuscire valila per nutntM al
intenderà fin d'ora convocata in seconda adunanza per il giorno
30 giugno 1923, alle ore 10 ant., nella stessa località.
152ãs - A pagamento

Soeloß anonima Flere, Espos°zioni campionarle e Varlo (la pubblicazione).

Padova SOCIETA' VENETA

per costruzione ed esercizio di ferrovie secondarle italiano
IN LIQUIDAZIONE

Capitale L. 150.000 interamento vers2to Anonima

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per
SEDENTE IN PADOVA

11 giorno di sabato 30 giugno 1923, in Padova, alle ore 11, presso Capitale L. 21.000.000 interamente versato
lo studio dell'avv. Carlo Zugni Tauro, via del Santo n. 20, per de- Avviso di convocazioneliberare sul seguente

Or tine del giorno:
di assemblea generale ordinaria

1. Presentazione del bilancio al 31 marzo 1923 e relazione del Ordine del giorno :
sindaci-

.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione

2. Presentazione del bilancio di finale liquidazione, relazione 1922.
dei liquidatori e dei sindaci. 2. Relazione dei sindaci sul bilancio 1922.

3. Eventuali. 3. Approvazione delle relazioni, del bilancio e deliberazioni

Per intervenli•e all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
Itare le azioni, entro il giorno 24 giugno 1923, in Padova, presso
lÊstudio dell'avv. Carlo Zugui Tauro, via del Santo n. 20.
Occorrendo una seconda convocarione, la medesima è fissata

per il giorno 5 luglio 1923, alla stessa ora e luogo e col mede-
simo ordine del giorno.

9 g ugno 1923.
I liquidatori.

relative.
4. Retribuzione ai sindaci pel 1923.
5. Nomina di amministratori e dei sindaci effettivi e supo

plenti.
L'assemblea avrà luogo in prima convocazione il giorno 2(eg

rente presso la sede della Società in via Eremitani n. 8 afagga,
alle ore 13, e qualora detta convocazione andasse deserta, I si-

gnori azionisti sono chiamati in seconda convocaziane il giorno
15229 - A pagamento. 7 luglio p. v. alla stessa ora.

Si avverte che le iscrizioni per l'ammissione all'assemblea co-
SocietA Anoniina 3Iarnittera Toscana mincieranno alie ore 11.

SEDE SOCIALE IN CAMAIORE A norma dei signori azionisti, il tempo utile per depositarà 10
azioni al portatore e nominative, si matura presso gli Istituti e

Capitale L. 240.000 interamente versato Ditte sotto elencati alle ore 16 del giorno 22 corrente, e presso

Tsignori azionisti sono convocati in assemblea generale straor. la sede sociale, alle ore 16; del giorno 24 corrente per la prima
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convotàYone, e rispettivatnente ai giorni 2 luglio p. v. (<ssendo
festiva il i lu glior e 3 detto nel caso di seconda convocazione
(articoli 8, 9, 10 e 13 dello statut suciale).

leIstituti e Ditte autorizzati a ricëve-c i depositi sono i se-

Alberto Treves & C. in liquidazione - Venezia.
ù\Èa comineróiale italioud ÄIi Bblo na, Firenze, Genova, Mes-

sina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Udine, Venezia e

Vergnat
C dito italiano di Bari, Carrara, Firenze, Genova. Lecco, Min

lan poli, Ììotna e Torino.
Cr dito ladiistriale di Venezia - Venezia.
Banca nazionale di credito di Milano e Roma
Sede della Società in Padova.

Padova, 11 giugno 1923.

Il Consig1 o d'ammin strazione.
152§6 A pagamento

Società anonizna " Ernesto Marazzina
,,

In liquidazione

I ppi sono convocati in asseniblea straordinaria per il giorno2È glugno 19|3. alle ore 10 ant., nella sede della Società in via
lefÊorto Fluviate n. 9, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine det giorno :

1. Relazione dei l'qu'dotori.
2. Discussione e approvazione della liquidazione.
3. Distruzione dei certificati delle azioni.

I soci.:pet intervenire all'astemblea dovranno depositare el-
meno cinque giorni prima del giorno stabilito per la convoca-

zione i certificati delle azioni sottoscritte, nel!n Cassa della So-
cietti.

Il liquidatore

5 - pagajnento.
Giuseppe Ronchey.

Coiñune di Pratella

pitolato d'oneri, sono osteasibili agl'interessati nella segreteria co.
munale acl!e ore di ufficio.

Pretella, 4 giugno 1923.
Il segretario colnunúIe int.

(firma illeggibile).
Visto: 11 R. commissario

(firma illeggibile .

15181 - A pagamento.

cogtm2 DI MAR 'FAXTELLO .
AVVISO- D'ASTA

per la vendita dei matricilii della'sezione Loschlya Crocetta Ciccardo
del bosco coinunnle di San FratelTo

Essendo rimasto descrfo, per mancanza del numero didae con-
correnti, Nncanto precedentemente fissato conavvisodel4maggio
el giorno 30 inaggio 1923 come risulta dal relativo Tetbale.
II pubblica ò avvisato che nel giorno 30 giugno 1923 alle ore

10 e seguenti in questa segrcteria comunale si procederà sotto la
presidenza del signor sindaco o chi per esso, ad.unsecondo espe-
i'imento d'asta peg la vendifa angdetta.
L'asta retta in confoi'mitù del tegolamento approvato col Rc-

gia decreto 4 maggio 1885, n. 3074, vertà aperta s'ul prezzo i
L. 70,948,27.
L'incanto seguirà col metodo ella candela vergine.
Ogni offerta in aumento non potrà essere inferiore alle lige

cinquanta.
Gli aspiranti per essere ammessi all'a ta dovranno presentare

un certificalo di morali!ù di data recente e fare un deposito di
L. 7095 e anticiparo L. 1000 per fondo spese salvo liquidatione.
La vendita e vincolata alle condizioni risultanti dät seguenti

documenti, di cui ognuno potrà avere visione nella segreiërîn té-
munale durante le ore consuete di uffic o, *

Quaderno d'oneri 46 Iuglio-9 agosto 1922, integrato dalla deli-
berazione consigliare 14 settembre 1922, n.17, superiormente ap-
provata.
I termini per fare i págauleñti scadono per metà dell' importo

all'atto dell'aggiudicazione, per l'altra metà otto mesi dopo 1 ag-
giud1cazione stessa.

AVVIS0 iPASTA
per la vendita del legname bosco denominato Valleronica

SI RENDE NOTO
dhe nel giorno 20 del corrente mese di giugno, alle ore 10, in
questa segreteria comunale innanzi al R. commissario, o chi per
esso, si procederà aþ primo esperimento d'asta col metodo della
candela vergine per la vendita del legname del bosco denomia
nato Vallefonica, di proprictå di questo Comune, in base al ca-
pitolato d'onerl compilato dall'ufficio forestale.
L':ncanto si appirù sul prezzo di stima in lire cinquantascimila

ottocento trentacinque o cent. d!ciassette.
Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno docu-

mèrifiii'c :

A) di non trovarsi in lite col Comune in dipendenza di altri

L'aggiudicazione, sarà immediatamente obbligatoria per l'aggiu-
dicatario.

Iliguardo al Comune ò;subordinata all'aumento non inferiore al
ventesimo del prezzo di aggipdicazione, per presentare la quale
il termine ordinario di giörni 15, shadrA a mezzodi preciso del
giorno 20 luglio 1923, alforologio del Comune.
Al momento delPaggiudicazione, e al più tardi entro tre igiorni

dalla medesima il deliberatario dovrà presentare va fidciussore
ed un approbatore a ben vista della Giunta municipale.

Sm Fratello, 7 giugno 1923.
Il sindaco

Rotelli I)i Giorgio.
Il segretario

15237 - A pagamento.
Chiraglia.

coniratji del igenere.
di non aver pend nze finanziarie a seguito di liquidezione Omune d i F i rente

di precedenti verbali di collaudo.
. AVYIS0 D'ASTAC) d.i avere i requisiti per concorrere all asta.

a termini abbregiati e ad unico incantoI condörren'i dovranno inoltre eseguire un deposita provvl-
sorio disL.5600 per tulte le spese d'asta,contratto,registro. ILCOMMISSARIO
.colge, eco., c:prestare una cauzione di L. 11.200 a garanzia della Vista la deliberazione d'urgenza della Giunta comunale in data
pieha esecuzione degli obbIlghi. 30 marzo decorso, resa esecutoria dal prefeffo il 23 maggio
Dagriorapíforla di aumento non potrà essere interiore a L.25 sucesivo n.19015;

e loguðoessive a L.10. RENDE NOTO:
L'aggiudicizione seguirà a favore del migliore offerente in au- 1. Ad ore 10 del giorno 19 giugno 1923, si procederà pressoelitoo'aalvo zþerimentare l'esito dei fatali che andranno a sca- questo Comune, avanti il sottoscritto, o chi per esso, ad un in-
dereallo ore 12 del giorno 9 veniente mese di luglio, pel miglio- canto unico e definitivo per 1accoûõ dei latvori tirnfi occor-
amento del vaatesimo del prezzo di provvisorin aggiudicazione. renti per la costruzione,di tpmbe distinte nelle terrazze IX eX
f(efta le spese d'este, copie, registro, ecc. vanno a carico del- sud del cimitero comunale di Tresplano, in confprmità del ca-
ggipdiegirlo, pitolato speciale, clie è visibile presso l'ufficio legale del Co-
Titttoileecpadizioni che regolgno la vendita, contenute.nel ca. mune stesso nei giorni ediore di ufficio.
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Por tali lavori colla citata deliberazione venne approvata la COmune d i F i renze
spem di L. 425.000.

2. L'asta seguirà ai termini dall art 87, lett. a) del regola- AVVISO D'ASTA

mento sulla contabilità generale dello Stato e cioè mediante of-

femte segrete stese, in carta bollata da L. 2,40 da presentare al-
Í'asta o da far pervenire all'ufficio legale del Comune entro il

giorno precedente all'asta sia per mezzo della posta, sia mediante

consegna all'ufficio stesso.

8. Le offerte, che siano fatte pervenire o siano consegnate
all'ufficio legale del Comune dovranno essere chiuse in busta

con la dicitura: «Offerta della Ditta... . per l'appalto dei lavori
murari occorrenti alla costruzione di tombe distinte nelle ter-

razze IX eX sud nel cimitero comunale di Trespiano ».
4. Le offerte dovranno contenere l'indicazione del ribasso per-

centuale sui prezzi unitari indicati nel capitolato sopra ricor-

dito, nonchè la dichiarazione di accettare senza riserva alcuna

le ëoudizioni e prescrizioni contenute nel capitolato medesimo.

5 L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al delibe-

raniento quand'anche si abbia, una sola offerta, purchè risulti

atteggibile.
6. Per essere ammesso all'incanto ciascun concorrente dovrà

presentare o far pervenire all'Ufficio legale del Cqmune, non più
tar¢I delle ore 17 del giorno 18 giugno corr., domanda in carta

Ëa bollo da L. 1,20, nella quale siano chiararnente indicati il suo

name, cognome, paternità, domicilio e l'oggetto del presente ap-
pgto.
illa domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

o il certificato generale del casellario del tribunale compe-
teifte, di data non anteriore a quattro mesi a quella dell'asta, de-

a termini abbreviati e ad unico incanto

IL COMMISSARIO
Vista la deliberazione per urgenza della Giunta comunale in

data 30 marzo decorso, resa esecutoria dal prefetto il 23 m gio
successivo, n. 19015 ;

RENDE NOTO:
1. Ad ore 10 del giorno 19 giugno 1923, si procederà presso

questo Comune, avanti il sottoscritto o chi per csso ad incanto
unico e definitivo per l'accollo dei lavori di scalpellino occorrenti
per la costruzione di tombe distinte nelle terrazze 9° e 10* sud
del cimitero comunale di Tresplano, in conformità del capitolato
speciale che è visibile presso l'ufficio legale del Comune stesso

nei giorni ed ore d'ufficio.
Per tali lavori colla citata deliberazione venne approvata la

spesa di L. 93.000.
2. L'asta seguirà ai termini dell'art. 87 lettera a) del regola-

mento sulla contabilità generale dello Stato e cioè mediante of-
ferte segrete stese in carta bollata da L, 2,40 da presentare al-
l'asta o da far pervenire all'Ufficio legale del -Comune entro il

giožno preceçIente all'asta sia per mezzo della posta, sia mediante
consegna all'Ufficio stesso.

3. Le offerte che siano faite pervenire o siano consegnete al-
l'ufficio legale del comune dovranno essere chiuse in busta con
la dicitura: . OfTerta della Dilta. .

.
. per l'appalto dei lavori di

scalpellino occorrenti alla costruzione di tombe distinte nelle

bítaniente légalizzato, ove occorra, terrazze 9° e 10° nel Cimitero comunnie di Trespiano a .

2* iin certificato°d'idoneità, rilasciato dal prefetto o dall'in- 4. Le offerte dovranno contenere l'indicazione del ribasso

gegnere direttore di quest'Ufficio tecnico comunale, da cui ri- percentuale sui prezzi unitari indicati nel capitolato soprari-
sulti che 11 concorrente ò in grado di assumerc l'accollo di cui dicato, nonchó la dichiarazione di accettare senza riscrVa alcuna

si tratta. le condizioni o prescrizioni contenute nel capitolato medesimo.
Le-Società commerciali regolarmente costituite che vogliono 5. I 'agriudicazione sarà definitiva e si farà luogo al delibera-

concorrere alla presente gara sono tenute a designare la personag mento quand'anche si abbia, una sola offerta, purchò resulti at-
a cul intendono di affidare la direzione tecnica dei lavori, pre tendibile.

sentandone i certificati richiesti ai nn. 1 e 2. 6. Per essere ammesso all'incanto ciascun concorrente dovrå

Le Società cooperative ed i loro Consorzi debbono produrre il presentare o far pervenire all'ufficio legale del Comune non.più
certificato di regolare iscrizione nel registro prefottizio, rilasciato tardi delle ore17 del giorno 18 giugno corr. domanda-in cartabol-
in data recente. lata da L. 1,20 nella quale ,siano chiaramente indicati il suo nome,
Le altre Associazioni o Ditte non possono concorrere che per cognome, paternità, domicilio e l'oggetto del presente appalto.

mezzo di uno dei soci, il quale, ai termini dell'art.6 del IL'decreto Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
8 fe1A älo 1923, n. 422, sarà riconosciuto come unico delibera- 1. Il certificato generale del casellario del tribunale contpe•
tario per tutti gli atti e le operazioni occorrenti di qualsiasi na- tente di data non anteriore a quattro mesi a quello dell'asta, de-
tura, sino alfestinzione di ogni rapporto dipendente dal contratto bitamente legalizzato, ove occorra.

d'ãppalto
· 2. Un certificato d'idoneità, rilasciato dal prefeito o dall in-

7. L'Amministrazione comunalo si riserva piena ed insinda- gegnere direttore dl questo ufficio tecnico conimiale, da cui ri-

tabile facoltà di escludere dnIrasta qualunque dei concorrenti, suiti che il concorrente ò in grado di assumete l'accollo 'di cui
senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta,nè preten- si trafta.
dere che gli siano resc note le ragioni del provvedimento. Le Società commerciali regolarmento costituite che vogliano

8. I concorrenti dovranno prcVentivamente depositaro, come concorrere alla presento gara sono tenute a designure la per-

cauzionp provvisoria, in una Cassa di R tesorcria provinciale, in sona a cui intendono di affidate la direzione tecnica dei lavori,
contanti od in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, valutabili a presentandone i documenti richiesti at nn. 1 e 2.

prezzo di Borsa, la somma di L.21.000, ed unire all•offerta il do- Le Società cooperative ed i loro Consorzi debbono produrre il

amento giustificante il fatto deposito. certificato di regolare iscrizione nel registro pt•efettizio, rilasciato
Non saranno accettate olferte con deposito in contanti od in In data recente.

altro modo. Le altro Associazioni o Ditte non possono concorrere che per
Talo deposito sarå devoluto a favore dell'Amministrazione co- mezzo di uno dei soci, il quale, ai termini delPart. 6 del R. de-

munale, ove l'aggiudicatario non addivenga al'a stipulatione del creto 8 febbraio 1923, n. 422, sarà riconosciuto come unico <leli-

contratto d'appalto entro 11 termine che verrà stabilito dall'Am- beratario per tutti gli atti e le operazioni occorrenti di qualsiasi
ministrazione stessa. natura sino all'estinzione di ogni rapporto dipendente dal con-

9. Le spese tutte di bollo, copic. registro ed ogni altra re- tratto d'appalto.
lativa all'accollo saranno a carico dell'aggiudicatario, per le quali 7. L'Amministrazione comunale si riserva piena ed insinda-

doirà, entro tre giorni dall'aggiudicaztone, cifcttuare 11 deposito cabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti
nella Cassa comunale della somma di L. 8900.

FÍrenze, 4 giugno 1923.
Il commissario
Fornaciari.

Per 11 segretario del Comune

$5124 - A pa3amento
Pugliare.

senza che l'escluso possa reclamare indennitó di sorta ni pre-
tendere che gli siano rese note le ragioni del provvèdimento.

8. I concorrenti dovranno preventivamente depositare, 'come
cauzione provvisoría in una Cassa di R. Tesororiaprovinciale, in
contanti od in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, valutabie
a prezzo di borsa, la somma di L. 5000 ed unire IûPoffertagÁc,
cumento giustißçante il fatto 40905110,
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bloosaranna accettate o.Terto in contanti od in altro modo.
Täle deposito sattdevoluto a favore dell'Amministrazione co-

anunake-ove l'aggiudicatario non addivenga alla stipulazione del

egntralto dapyglto entt;ouil termine che verrà stabilito dalfAm-
ministrazione stessa.

0, Le spese tutte disbollo, copio, registro cd ognl altra rela-
pya all'accollo sono a carico dolPaggiudicatario per le quait dovra,

- entgo tre giorni dall'aggiudicazione, effettuareil deposito nella Cassa
munale della. somma di L. 2000.
Firenze, 4 giugno 1923.

Il commissario
Fornactari.

Per il segretario del Comune
Pugliaro.

16128 - A pagattiento.

CORPO REALE 1)EL GENIO CIVILE
UFFICIO DI AQUILA

AVVISO

Il sottoscritto ingegnere capo reggente dell'Ufficio del Genio

Civile di Aquila, rende noto il seguente Decreto Reale del 15

marzo 1923, col quale è stata concessa alla «Società Anonima Indu-
ätriale Itali&ha » con sede in Milano, la facoltà di derivare ac-

lur dall'Alto Bacino del Tronto e di costruire ed esercitare un

baèino·sul Rio Scandarello ed un altro sul Torrente Neia, (Pro-
vîneia <li Aquila).

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia, di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista las domanda 30 aprile 1921 della Società Industriale

Ìtaliána, óórredata da progetto in data 2 maggio 1921 a firma

'dèlffngegnae Atigelo Omodeo sostituitiva di precedenti istanze.
iritesár tid ottendre la concessione di poter utilizzare le acque de)
bicifiö deT1'roritö, e piopriamente:

a) di derivare dai torrenti Tronto e Trontino (Castellano)
fe portate di morbida e di magro;

b) di costruire ed esercitare un serbatoio sul Rio Scanda-

rollo della capacità utile di metri cubi 12.500.000 per la rego-

lazione delle acque del bacino e dei torrenti Tronto e Trontine

in esso divertite;
c) di costruire ed esercitare un secondo serbatoio sul tor-

rente Neia, della capacità di metri cubi 19.000.000, in comunica-

zione con quello dello Scandarello, mediante una galleria for-

zata lunga metri 1890;
d) di derivare in sinistra del serbatoio del torrente Neia,

irfitegrato con le portate di cui alle lettere b) e c), la quantità
unedia e continua annua, di moduli 41 di acque, conducendola,
nodiante galleria forzata, fino presso l'abitato di Accumoli, per

produrre -con un salto di m. 132, in una centrale posta in si-

nistra del Tegnto, di fronte all'abitato di Fonte di Campo, una

potenza di HP 7416;
c) di utilizzare, infine, i corrispondenti aumenti di por-

tata sugli irppianti della stessa Società esistenti ad Acquasanta

e Mozzano, ein provincia di Ascoli Piceno, allo scopo di pro-

durre con le acque del serbatoio dello Scandarello, su di un

salto:di rectri 339,25, una, maggiore potenza di HP. 5654, e con

quella del.serbatoio Neia, sul medesimo salto, una maggiore po-

tenza di HP. 8142, in totale una maggiore forza complessiva di

¡HP 13·796 ;

Yinti gli atti della esperita istruttoria, ai sensi delle vigenti

no'rmymulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliehr :

Ranuto che durante la pubblicazione della domando sud

detta'fu prodotta opposizione dal Comune di Amatrice, confor

mata, all'at£o della visita, locale, durante la quale fu presentata

altra opposizione scritta da parte del signor Rosati Angelo e con-

giunti, e che poi fu prodotta una terza opposizione in data 2

Considerato circa l'opposizione del Comune di Amatrice, re-
lativa alla esignità del conipen a per somntersione di strade mu-

lattirre, che la contestazione non deve essere risolta ilella pre-
sente sede, tilentre qui interessa solo da rilevarc che a termini
dell'art. 7 del disciplinare di concessione spetta alla Società di
provvedere a sua cura e spese al ripristino della viabilità, nel
caso che verýsse comunque interrotta per l'esecuzione delle varie

opere;
Considerato, circa la richiesta dello stesso Comune di forni-

tura di energia elettrica, che essa o convenientemente tutelata

dal Decreto Legge 9 ottobre 1919, n. 2161, nei limiti e nelle for-
me nello stesso Decreto indicati;

Considerato che le opposizioni della Ditta Rosati circa l'in-
dennità dovutagli per occupazione di terreni, per la soppressione
di due molini da cereali, i quali dovranno essere sommersi dal
serbatoio dello IScandarello, per la deviazione di una sorgente
di acqua potabile scaturente nel fondo Rosati, praticata dalla
Società verso la frazione Concho, per danni arrecati da,ll'invaso
del serbatoio o per la, divergenza di valutazione della superficie
di terreno occupa.ti, non investino il merito della, chiesta utiliz-
zazione idraulica e devono essere risolte, in manca.nza di accordo,
dalla competente autorità giudiziaria, presso cui peraltro è stata

già portata qualcuna delle connate contestazioni;
Considerato circa l'opposizione dei fratelli Guerrini per la

sommersione del loro molino in seguito al serbatoio di Neia e

la loro richiesta di ricostruzione dell'opificio in altra località,
che gli obblighi della Società, e limiti di essa sono stabiliti dalla

Legge, e che in quanto alla richiesta perché i terreni da occu-

pare siano valutati e pa.gati al prezzo di mercato provvede pure

la Legge sulle espropriazioni e la procedura relativa;
Ritenuto perciò che le insorte opposizioni non sono tali da

costituire impedimenti alla chiesta concessione;
Visto il disciplinare sottoseritto, in data 20 gennaio 1W3,

presso l'Ufficio del Genio Civile di Aquila, rep. n. 190, dal si-

gnor ingegnere Luigi Fioretti, in qualità di delegato della So-
cietà Industriale Italiana, come da procura 12 gennaio 1923, per
notar comm. Federico Guasti, di Milano, contenente gli obblighi
e le condizioni cui dev'essere vncolata la concessione, nel quale
disciplinare o prevista, anche agli effetti del pagamento del ca-
none, la graduale esecuzione dei lavori in tre periodi;

Su conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque,
come da voto 18 settembre 1922, n. 540;

Visto il IL I)ecreto Legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il Re-

golamento approvato con Decreto Reale 14 agosto 1920, n. 1285
sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici di concerto col Nostro Ministro :Segretario di
Stato per le Finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Salvi i diritti dei terzi, e respinta· ogni contraria opposi-
zione, e concesso alla Societa Anonima Industriale Italiana di
utilizzare lo acque dcì hacino dell'Alto Tronto, nei seguenti modi:

a) di derivare dal fiume Tronto e dal torrente Trontino
(Castellano) I portate di morbida e di magra;

b) di costruire ed esercitare un serbatoio sul Rio Scanda-
rello della capacità utile di metri cubi 12.500.000, per la rego-
lazione delle acque del bacino e dei torrenti Tronto e Trontino
in esso divertite:

c) di costruire ed esercitare un errhatoio sul Torrente Neia,
della capacità di me. 10.000.000, in comunicazione con quello
dello Scandarello;

d) di derivaro in sinistra del serbatoio sul torrente Neia,
la quantità media o continua annua di mod. 41 di acqua condu-
eendola fino presso l'abitato di Accumoli, per produrre, con un

salto di met ri 139, in una centrale posta in sinistra del Tronto,
di fronte all'abitato di Foute del Campo, la potenza di nomi,
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e) di utilizzare i corrispondenti aumenti di portata negli
impianti della stessa Società esistenti ad Acqttasanta e Mozzano,
in provincia di Ascoli Piceno, allo scopo di produrre, con le ac-
que -del serbatoio dello Scandarello, en di un salto di metri
339,25, una maggiore potenza di HP 5654, e con quella del set-
batoib Neia, sul medesimo salto, una maggiore potenza di HP
8142, in totale una maggiore forza di HP 13796. La forza com-

plessiva rica.vabile con la. derivazione sarà pertanto di HP 21012.

Art. 2.
La concessione o accordata per anni sessanta successivi e con-

tinui, decorrenti dalla data del presente Decreto, subord ata

mente alla osservanza delle condizioni contenute nel ciiato di-

sciplinare 20 gennaio 1923, rep. n. 190, e verso il pagamento del
canone di L. 16.962 (lire sedicimilanovecentosessantadue) a de-
correre improrogabilmente dal termine assegnato per l'ultima-
zione dei lavori del primo periodo, cioè dopo due anni dalla
data della notificazione, da parte dell'Ufficio del Genio Civile
di Aquila, dell'avvenuta emissione o registrazione alla Gorië dei
Conti del decreto di concessione, di L. 41.388 (lire quarantuno-
miÍatrecentottantotto), a decorrere improrogabilmento dal ter-

mino assegnato per l'ultimazione dei lavori del secondo periodo,
e cioë dopo cinque anni dalla data della cennata notifica da

parte°del Genio Civile; e di L. 63.036 (lire sessantatremilatron-

tasei)s a decorrere improrogabilmente dal termine assegnato per.

l'ultimazione dei lavori del terzo periodo, cioè dopo 7 anni dalla

data della sopraricordata notifica del Genio Civile.
Art. 3.

L'introito delle suindicate prestazioni .annuali saranno im-

putate al Capitolo degli esercizi finanziari futuri, in cui dovrà

essere riscossa, corrispondente al Capitolo 7 dello stato di previ-
sione dell'entrata .pel corrente esercizio.
Il Nostro Miriistro Segretario di IStato pei Lavori Pubblici

incaricato della esecuzione del presente Decreto.

Dato a Iloma, il 15 marzo 1923.

fir.o: VITTORIO EMANUELE

fir.i: CARNAZZg.
» A. DE STEFANI.

Itegistra.to a.lla Corte dei Conti addi 28 marzo 1923 reg. 7,

oglio 2425.

E per opportuna norma di chi ne abbia interesse si rende

noto anche la parte del Disciplinare che regola la concessione in

oggetto nei riguardi dei diritti dei terzi e delle riserve a favore

degli Enti locali.
(Omi sis).

Art. 7.

Coran:le da osservarsi.

compreso, tra il punto ove la termine praticamente il rigurgito
a monte della presa ed il punto di restituzione, sarà dalla Ditta
concessionaria riservata complessivamente una quantità di enet-
gia corrispondente a 300 HP da consegnarsi alPOfficina di pre
duzione.

Resta fissato in anni 4 (quattro) dalla data del Decreto di
concessione il termine utile entro il quale i Confuni potrannð $6
le relative richieste, ed in anni 3 (tre) dalla data dell'accédVti
la Ditta concessionaria ed i Comuni il terminé entro cut Ñ ti
dovranno utilizzare l'energia ad essi riservata.

In mancanza di accordo il riparto fra i Comuni interessati
della complessiva quantità ili energia loro riservata, ed il prezzo,
da essi dovuto sulla base del costo, comprese le quote per inte-
ressi e per ammortamento, saranno determinate gal Ministeydgi
Lavori Pubblici, su conforme parere del Consiglio Superiore
delle Acque, ed in tal caso il termine entro cui i Comuni dovranno
avere effettivamente utilizzato l'energia ad essi riservata, decor-
rera dalla data di comunicazione delle decisioni del Ministero
dei Lavori Pubblici.

Art. 15.
Socracanone annuo in f«vore dei Comuni rivierac/w

e della Provincial. .

La Ditta concessionaria è tenuta a denunciare al Ministero
delle Finanze il quantitativo di energia trasportata oltre-i 15
chilometri dal territorio dei Comuni di Amatrice ed Accumoli
compresi tra il punto ove ha termine praticamente il rigurgito a
monte della presa ed il punto di restituzione, o fuori del tori-
torio della Provincia di Aquila, per i provvedimenti che il pre-
detto Dicastero potrà adottare a norma .dell'articolo.40, quarto
comma e seguenti, del Regio Decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, e

dell'articolo 42 del Regolamento approvato con llegio Decreto 14

agosto 1920, n. 1285, circa il sovraccanone che, a decorrore da1‡a
stessa data di decorrenza dei canoni di cui all'articolo 18 del
presente disciplinare, potrà essere impo¢o a favore dogi Eggi
locali, stabilendosi anche il riparto dello stesso sovraccanone fra
gli Enti medesimi, giusta le su citate disposizioni.

Aquila, li 24 maggio 1923.

L'Ingegnere Capo Reggënti:
NICOLA FOIITUNATÖ.

14590 - A pagamento.

DIREZIONE GENERALE
PER LE

OPERE PUBBLICHE DELL'ITALIA ISETTENTRIØNALE
Div. 36 --- N. 1506

IL MINISTRO MEG1tETARI(i DI STATO
Saranno a carico della Società concessionaria eseguite e man- PEI LAVOIII PUBBLICI

tenute tutte le opere necessarie, sia per attraversamenti di strade, Vista la istanza 1 giugno, 19 dicembre 1921 del sig. Magistri i
canali, scoli e simili, sia per le difeso delle proprietà e del buon Emilio, corredata da progetto 5 giugno 1921-10 febbraio 1922 del

regime dei predetti corsi d'acqua in dipendenza della concessa geom. Giovanni Magistrini intesa ad ottenere la concessitine di
derivazione, tanto se il bisogno delle dette opere si riconosca derivare dal Torrente Sizzone Tomaletto del Comuno Maggiorm
prima di iniziare i lavori, quanto se venga afecertato in seguito. (prov. di Novara) mod. 0.06 d'acqua per irrigazione di circa 2

La Società dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese, al ettari di terreno di proprietà del richiedente.

ripristino della viabilità nel caso che questa venisse comunque Visti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi della vigente
interrotta, sia per le opere eseguite sia per le sommersioni dei leggo sulle derivazioni ed utilizzazioni d'acque pubbliche,
due serbatoi. A tal'uopo saranno, fra l'aÏLro, costruite strade Ritenuto che contro la detta istanza sono state presentate op-
mulattiere attorno allo speechio di acqua e sulle dighe dei due posizioni da parte del connu. Ercole Marelli e da parte del signor
serbatoi in modo da riabbracciare tutte le mulettiere interrotte e Zanetta Stefano ed altri, che si asseriscono titolari di antichi
sommerse, e, saranno costruite varianti alle strade rotabili som- diritti d'uso a valle della chiesta derivazione.

morse con tutte le caratteristiche .da--queste possedute. Considerató che le opposizioni stesse devono essere ras15ihte
La SocÏetà concessionaria dovrà sempre lasciare defluire nei come infondate in quanto il richiedente intenle con la sua istanza

corsi d'acqua su cui sarà esercitata la chiesta derivazione una ripristinare una derivazione già esistente prima, del 1884cadrin
, portata sufficiente ad assicurare il regime idraulico, l'irrigaz,ione seguito abbandonata, ondo non possono edersi costituiti-tel tren-

dei campi, rigiene pubblica e l'abbeyeraggio degli armenti. tennio 1854-1884 diritti d'uso incompatibili con quello di cui:ora
Art. 14. o chiesto il ripristino.

Riserra <1; energi<e in f<ecore <lci Comuni rivieracchi. Che d'altra parte, la concessione ventie consentita con salvezza
Ai Comuni rivieraschi di Amatrice ed Accumoli, nel .tratto dei diritti dei terzi.
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Che, infine, in relazione all'estensione di terreno da irrigare
la n¾tà di acqua da derivare viene limitata a litri 6 al i

.

sto il disciplinare sottoscritto del sig. Magistrini Emilio
fu a ahi in data 18 gennaio 1923 preiso l'Ufticio del Geuio
Givil di Novara rep. 281 contenente gli obblighi e le condizioni

cui gv'qsere vincolata la concessione.
tiu conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque

eãprépsó con voto n. 605 del 31 ottobre 1922.

Visti il R. decreto legge o ottobre 1919 n. 2161 ed il Rego
lamento approvato con D. R. 14 agosto 1920 n. 1283 sulle deri-

vazioni ed utilizzazioni d'acque pubbliche.
Di concerto col Ministero delle Finanze,

DECRETA:
Art. 1.

Salvi i diritti dei terzi e respinte ogni contrariapposizione
in quanto non trovi accoglimento nelle clausole del disciplinare è

concesso al Sig. Magistrini Emilio di derivare dal forrente Siz-

zpge in località Tomaleto del Comune di Maggiora (provincia
di Novara) la portata di litri 6 al 1" per irrigaiione di due et-

tari di terreno.
Art. 2.

La concessione o accordata per anni 30 successivi e continui
decorrenti dalla da.ta del presente decreto subordinatamente
alla osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare
18 gegnaio 1923 n. 281 di rep. e verso il pagamento del canone
arinuo di lire 3.

Art. 3.

una quantita di acqua maggiore di quella concessa aderente ed
a m ute della paratoie di chiusura della derivazione all'inizio
del caìiale derivatore verrà posta in opera murandola una lastra
di (eño riolliqifale al suo piede saià intagliata una luce larga
m. 0.10 ed alta m. 0.06 avente il lato inferiore a m. 0.15 sotto

la crêEta della diga e quello superiore a m. 0.09 sotto la stessa..

Omissis.
Art. 14.

Richi<uno a legui e reUolamenti.
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, la

Ditta concessionaria ò tenuta alla piena, ed esatta osservanza (i
tutte le ðisposizioni del decreto e ottobre 1919, n. 21p1, e del
regolamento approvato con R. D. 14 agosto 1920 n. 1255 per le

der'ivazioni ed utilizzazipni di acque pubbliche, tiondhè di tutte le

prescrizioni legislative e regolamentari concernenti il buon re-

gime delle acque pubbliche, l'agricoltura, la piscicoltura, l'in-
dustria, l'igiene e la sicurezza pubblica.

Art. 15.

Domicilio legale.
- Per ogni effetto di legge la Ditta concessionaria elegge il
proprio domicilio nella, propria abitazione in regione Tonialetto
in destra sponda del Torrente Sizzone.

L'ingegnere Capo del Genio Civile
f.to: G. GAT'ÇICO

14650 - A pagamento.

COLLEGÏO CONÝ1T'ËO ÖkMPANK IN ÔSÌðÍÚ
L introito della suindicata prestazione annua sarà imputata

al. capitolo 7 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente
egercizio finanziario e ai capitoli corrispondenti per gli esercizi
futári.

L'ingegnere capo del Genio Civile di Novara è incaricato
della esecuzione del presente decreto.

Iloma, 28 marzo 1923.

Il Ministro:
f.to: CARNAZZA

Registrato alla Corte dei Conti addì 7 aprile 1923 - Reg. 7
Lavori Pubblici fogl.. n. 2590.

f.to: Coop.
DISCIPLINARE (N. 281 di repertorio)

Art. 1.

Quantità ed uso dell'acqua da derivare.
La quantità d'acqua da derivare dal torrente ISizzone in lo-

calità Tomalotto del Comune di Maggiora rimane fissata in mi-

sura non superiore a moduli 0,06 (litri sei al minuto secondo).
L'acqua verrà utilizzata a scopo di irrigazione di due ettari

di terreno.
Omissix.

Art. 3.
Qwentità di acqua in base alla quale è stahilito il canone.
La quantità d'aäqua in base alla quale ò stabilito il canone

sar pari a moduli 0.06 (litri 6 al secondo) per l'intero a.nno.

Inoltre larderivazione d'acqua nella quantità massima suin-
dicata dovrà »seere esercitata solo nei periodi consuetudinarii
del sito per l'irrigazione montre negli altri periodi la bocca di

presa dovrà cascre tenuta costantemente chiusa.
Art. 4.

'Lúayo e naulo <// po su </c11'acµa.
Le opere di preso dell'acqua dal torrente Sizzone enosiste-

ranno in una diga stabile costruita con pietrame e legno e rive-
shita in muratura, cui farà seguito il canale derivatore con pa-
ratoia per impedire Fentrata nel canale delle acque di piena.

Tali opere dovranno essere attuato in conformità al progetto
10 febbraio test del geometra, Giovanni Magistrini che la párte
integrante del pn·>nte diciplinare.

Art. 5.

Regolazione della portata.
.In modo¶a assicurare che nel canak di derivazione non entri

AVVISO D'ASTA

per la vendita volontaria di fondi rustici

Il giorno di sabato 30 giugno 1923 alle ore 9.30 nella sede del-

l'Istituto in piazza Dante, n. 3 d'innanzi il sottoscritto Reitore

co ministero del notaio Adolfo Blasi, si terra un secondo espe-
rimento d'asta pubblica per la vendita in separati'lotti, dei sotto
indicati fondi rustici, in dipendenza di regolari deliberaziodi.

L'asta si terrà col metodo della estinzione delle candele.
I prezzi di apertura dell'asta sono quelli che vengo'no indicati

nel prospetto che segue.
Le oferte non potranno essere inferiori a lire 50 e la prima

non .guge_ripre a lire 100.

L'aggiudicazione avrà luogo quando anche non vi sia che un

solo offei·ente.
Nel termine di giorni 15 è ammesso l'aumento non inferiore

al ventesimo.
I fondi vengono alienati nello stato in cui sono posseduti dal-

l'Istituto, a corpo e non a misura catastale con le servitù attive e

passive inerenti'
Si avverte che i fondi sono aflittati ai sigg. Luigi Paternesi,

Luigi Frampolli e Francesco Giulio Badialetti con atto Blasi
es febbraio 1915 e che l'affitto come al contratto avrà termine il
31 marzo 1024.
Il Collegio riserva a so le corrisposte d'affitto sino al termine

del contratto, nella quale epoca avrà principio il godimento ne-

gli aggiudicatari dei fondi acquistati e l'obbligo del pagamento
delle tasse.

Nella vendita sono comprese le scorte vive e morte di ciascuna
fondo per la parte padronale come alla consegna fattane agli af-
fittuari, rispetto ai quali gli aggiudicatari subingrediranno nei di-
ritti del Collegio in tutto quanto si riferisce alla riconsegna delle
scorte medesinie.

11 prezzo di tali scorte sarii per gli aggiudicatari quello che ri-
sulta dal citato contratto d'affitto.

Gli aggiudicatari subingrediranno pure nei diritti del Collogio
in confraino degli afilttuuri in tutto quanto coneeene gli obblighi
dei medesimi relativamente alla coh isazione dei terreni, Alla po-
tatura, alla custodia ed in quanto altro interessa il proprietario,
tranne come à stato iudicato la percezione delle corrisposte d'af-
fitty,
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Ciascun aggiudicatario dovrà pagare il prezzo del fondo a:

giudicatogli unitamente a onello <telle scorte vive e morn-, n

termino di due mesi dal giorca in cui l'aggiudicazione sarà ud<
Venuta dpflaittiva, contestualmente alla stipuläzione del forru
atto di vendita.

11 prezzo vorrà investito in rendita pubblica consolidato eing
per cento a nome del Collegio, rimanendo però la riscossione d
Fannualità a favore dell'aggiudicatario sino al termine dell'affit

Entro il primo semestre 1924 il Collegio provvederà alla c:

cellazione delle due ipoteche che gravano i fondi, insieme a;
altri che restano invenduti, a favore del Credito Fondiario de
Cassa di Risparmio di Bologna e della Cassa invalidi della M
rina Mercantile.
I concorrenti all'asta dovranno fare i depositi che vengoi

indicati qui sotto a garanzia delle offerte e delle spese d'as
e di contratto che sono a totale carico degli aggiudicatari.

L'Amministrazione del Collegio si riserva la facoltà di far cor
pletare i depositi entro otto giorni dopo l'asta visti i risulta
di questa.

In- tutto ciò che non è previsto sopra saranno osservate
disposizioni del regolamento di contabilità generale dello Stai
in quanto siano applicabili.

Descrizione dei fondi
Prezzi di apertura delle gare - Prezzi delle scorte - Deposi

Lotto I.
Fondo.rustico in Ogimo, contrada S. Martino, a coltura <

Trucchia Cesare, di ett. 4,00,80 rendita imp. L. 300,44.
Prezzo di apertura L. 50.000.
Prezzo delle scorte L. 734.

Deposito a garanzia del contratto L. 5000, delle spese L. 530t
Totale L. 10.300.

Lotto II.
Fondo rustico in Osimo, contrada S. Saterniano, a cultura c

Verdolini Antonio, di eti. 6,85,10, rendita imp. L. 534,02.
Prezzo di apertura 'L. 55.600.
Prezzo delle scorte L. 978,75.
Deposito a garanzia del contratto L. 5560, delle spese L. 574(

Totale L. 11.300.

Lotto III.
,Fondo rustico in Osimo, contrada S. Saterniano, a coltura d

Berti Antonio, di ett. 3,48,80, rendita imp. L. 135,29.
Prezzo di apertura L. 44.600.
Prezzo delle scorte L. 358,95.
Deposito a garanzia del contratto L. 4460, delle spese L. 4540

Totale L. 9000.
Lotto IV.

Fondo rustico in Osimo, contrada S. Stefano, a coltura di Cu
rina Sante, datt. 10,60,28, rendita imp. L. 639,70.

Prezzo di apertura L. 88.600.
Prezzo delle scorte L. 1120,30.
Deposito a garanzia del contratto L. 8860, delle spese L. 888

Totalo L. 17.700.
Lotto V.

Fon,do rustico in Osiina, contrada S. Stefano, a coltura, a
Deriría Clemerite, di ett. 4,22,77, rendita imp. L. 250,08.

Prezzo di apertura L. 50.600.
Prezzo delle scorte L. 532,50.
D¼oNo A.garanzia del contratto L. 5060, delle spese L. 5340

l'otale L. 10.400.

Lotto VI.
Fondo rustiëo in Osimo, contrada S. Stefano, a coltura, d

rostella Sante, di ett. 9,21,55, rendita iinp. L. 904,55.
Deposito a garanzia del contratto L. 9500, delle spese L 0500

fotale L. 10.000.

Lotto VII.
Fondo rustico in Osimo, contrada Montegallo, a coltura, d

'olenta Óiuseppe, di ett. 8,9i,53, rendita imp. L. 460,13.
Prezzo di apertura L. 81.200.
Prezzo delle scorte L. 814;60.
Deposito a garanzia del contratto L. 8120, delle spese L. 8

.

tale L. 16.300.
Lotto VIII.

Fondo rustico in Osimo, contrada Montegallo, a coltura, di
incipi Giuseppe, di ett. 13,68,50, rendita imp. L. 702,68.
Prezzo di apertura L. 130.000.
Prezzo delle scorte L. 1326,85.
Deposito a garanzia del contratto L. 13.600, delle spese

.
13.400. Totale L. 27.000.

Lotto IX.
Fondo rustico in Osimo, contrada Montegallo, a coltura, di

'elardinelli Vincenzo, di ett. 10,13,10, rendita imp. L. 715,14.
Prezzo di apertura L. 126.500.
Prezzo delle scorte L. 141.
Deposito a garanzia del contratto L. 12.050, delle spese

.
12.550. Totale L. 25.200.

Lotto X.
Fondo rustico in Osimo, contrada Molipaccio, a coltuta, di

lorio Celeste, di ett. 4,40,92, rendita imp. L. 50.000, delle scorte
555,20.
Deposito a garanzia del contratto L. 5000, dello spese L. 00.

otale L. 10.300.
Osimo, 6 giugno 1923.

Il Ilettore (reggente)
Col. cav. Aurelio Orgera.

Adolfo B]asi
notaio.

3187. - A pagamento.

Amministrazione proviriciale di Pesaro e lio
Avviso d'asta

,

ad unico incanto definitivo a termini abbreviati

Alleore10delgiorno 14 giugno 1923, nel palazzo di residenza
i quest'Amministrazione, sito in Pesaro, via. Garibaldi n. 10s;dh
ranzi all'ill.mo signor presidente della Deputazione provin¢iafo,ad un suo delegato, si procederå all'asta pubblica per I ap-.alto dei seguenti lavori:
)emolizione e ricostruzione della casa di cura alla Madonna -deiCappuccini in San Bartolo, di proprietà del Manicomio p;o.Vinciale di San Benedetto.

AVVERTENZE
1. L'asta seguirà a termini dell'ai t. 87, lettera A del regola-nento 4 maggio 1885, n. 3071, col metodo delle offerte segrete,leterminate ed incondizionate, prodotte su carta bollata da Ifte!,40, entro buste suggellate, portanti il ribasso di un tanto perento sull'importo delle opere in appalto previsto in L 54.325,58Dette offerte dovranno presentaisi non appenadichiarataaper-a l'asta insieme alla quietanza del deposito in numerario di Jire,000 fatto al cassiere provinciale (Banca Popolare Pesarese)Le offerte dovranno contenere l indicazione del ribusse, o].rechò in cifra, anche in tutte lettere, sotto pena di nullità, troyer-endo che saranno escluse quelle per procurn o per persona dalOIHÍllaTSÍ.
2 Il deliberamento avrà luogo a favore del maggiore e mi-(liore offrente, ancorchò venga prosentata una sola offerta,3. I 'impresa ò vincolgia alla osservanza della legige sui lavori:ubblici, del capitolato generale per l'appalto di opere di contotello Stato, approvato con decreto Ministeriale 28 ninggio 1895, enodificato con successivo dell'8 novembre 1$00, nonchè delsolato speciale per Pappalto in discorso, visibili l'uno e rŠt>resso flJfficio tecnico della Provincia. ro

I lavori dovranno essere ultitnaliimprorogttbilmeule entro il 31i cembre 1023.
4. Terminato l'incanto 11 deposito sarà dal casslere restitullomediante ordinativo firmato dal presidente dell'asta o dal segre-
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tario a terAo delli (tilóthis a del deposito, meno quello di spet-
tanza del deliberatart0 il)¡nalci alipona Snita l'asta, dovrà depo-
sitare L 1,500 in nizinträfto a 11told di anticipnetone e calcolo
per lo spese di incanto e di contratto, one sono tutte a di lui
carico.
A quelli che avranto giresentato offerta senza essere rimasti

aggiudicatarl sara subito svincolato 11 depostto.
A quelli invece che avessero fatto 11 deposito per adtre all asta

senza poi avere presentato l'offerta, sarà solo rilasciato un cer-
tificato attestante che vi hanno preso parte, onde se ne valgano
per fare a loro cura e spese le pratiche necessarie allo svincolo.

5. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno pre-
sentare alla segreteria di quest'Amministrazione, un giorno prima

Modulo dell'offerta

lo sottoscrittd, visto l'avviso d asia in data 4 giugno 1923,
per l'appalto del lavori di demolizione e ricostruzione della casa
di Cura alla Madonna dei Cappuccini in San Bartolo e come

meglio all'avstso stesso, offro il ribasso di L. (in cifre', dico
Lire (in tutte lettere), per ogni cento lire sul presunto im-
porto di L. 54.325,58, portato dall'avviso medesimo ed alle con-
dizioni tutte in esso contenute.

Data......
(Firma per intero)

Nome, cognome, paternita e domicilio.
15231 - A pagamento.

dell'incanto, en on più tardi delle ore 12 del giorno t3 giu- -

gno p, v., i seguenti documenti, a norma del capitolato generale
COmune di Bagnoregio

di appalto, e cioè: Ereclità Agosti
a) un certificato di moralità e di non incorsa penalità, di

data non anteriore di quattro mesi a quella fissata per l'asto, ri. AVV I SOD I VENTES I MO

asciati 11 prima dal sindaco del luogo di attuale loro domicilio, Si rende noto
il secondo dal tribunale civile e penale del luogo di nascita ; che il giorno 28 andante, alle ore 9. nella Valla Agosti in Bagno-b) un certificato d'idoneità rilasciato dal prefetto o sotto- regio avrà luogo la vendita dei seguenti lotti: qi.elli pel quali 3i
prefetto del luogo ove il concorrente abbia eseguito per iconto fu aumento diventesimo,sul prezzo di aggiudicarione provvisoria, e
proprio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati ana- quei pei quali l'asta andò deserta negli incanti del 15 maggio ul-
loght a quelli da apptütarsi• timo con lo stesso procedimento della estinzione delle candeleTale.certilleato dovrà essere emesso in base ad un attestato di

a norma del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, 4'
data non anteriore di sei mesi a qucila del giorno in cui avrà maggÎo 1884.
luogo l'asta, e dovrù essere rilasciato, o vidimato, dall'ingergere Il prezzo indicato accanto a ciascun lotlo, forma la base del
capo del R. Genio civile ; nuovo incanto.

c) una dichiarazione in carta semplice con la quale il con' A) Terreni e stabili urbani pei quali fu offerto11ventesimocorrente affermt di essersi recato sul luogo ove debbono ese- 1. Barbacane L. 23.520.
guirsi i lavori, di aver preso conoscenza delle condizioni locali• 2. Colleno (orto) L. 840.
nonchò di tutte le circostanze generali e particolari che possano 3. Varco L. 4620.
avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni

4. Costicciole (boschivo) L. 2267.
contrattuali, e che possono influtre sull'esecuzione dell'opera, e 5. Costicciole II (boschivo) L. 2007,50.
di aver giudicato i prezzi mbclosimi nel loro complesso rimune-

6. Viaccia (Tezia) L 7887.50.
ratori e talÎ da consendro il ribasso che sarà per offrire. 7. S. Cristina e Vignole L 2625.

6. Le Società coopel'ativo di lavoro e i loro Consorzi do¯ 8. Portiglione (Senno) L. 12-705.
Tranno dimostrare la rispettiva capacità cosi tecnica che finan' 9. Pozzitello L. 26.407,50
ziaria in base al"art. 43 del regolamento approvato con R. de~ 1Ò. Pratolungo L. 0457,50
creto 12 febbraio 1911, n. 278, ed a parità di offerte sarà loro 11. Fontanicchi (Campocci) L. 11.077,50.
data la p referenza. 12. Caporipa L. 39.030.

7. Nonostante la presentazione di tali documenti, al pr=si- 13. Fontaniccht H con casaletto L. 20525.
dente dell'asta ð riservata pienä ed insindacabile libertà di esclu-

14. S. Salvatore L. 2850.
dere dall'asta medesitna qualhnque dei concorrenti, senza che 15. Monici (C9nnara) L. 7402,50.
l'escluso o gli esclusi possano reclamare indennità di sorta, o 16. Molinella (Monici) L. 472,50.
pretendere che gli siano rese note le ragioni del provvedimento, 17. Monte L. 3580,50
e ciò a termini dell'art. 4 del capitolato generale surripetuto. 18. Valle Volpe L. 2103
Sarà anche iti facolta di chi presiede 1 asta di sospendere l'ag- 19. San Francesco L 1123,50.

giudicazione, qualora lo ritengA utile nell'interesse dell'Ammini-
.

20. Casa in piazza Cavour n. 18 L. 3008 25.
strazione appaltante, senza diritto a rivalsa da parte del con'

21. Stalla vicolo Vantaggio n. 10 L. 4515.correnti 13) Terreai poi quali l'asta andó deserta
In caso di contestazione o sospensione dell'asta, l'atto di deli-

22. Castagneto L. 35.900.
beramento non addiverrà esecutivo, se non dopo l'approvazione
della Deputazione provihclale, la quale potrå anche annullarlo.

23. S. Francesco Veceblo (con casa) L. 40.500.

senza essere tenuta a renderne conto. Ove non vi sia altro oflerente, 11 Jotto verrà aggiudicato defini-
8. La stlpulazione del contratto, previa prestazione della cau- tivamente

a colui che ha fatto l'offerta del ventesimo. E per i

zione definitiva mediante polizza di deposito nella Cassa depositi
lotti 22 e 23. l'aggiudicazione definitiva avrù luogo anche se vi

e prestiti, della somma corrispondente al ventesimo del prezzo
sia un solo offerente.

di aggiudicazione, avrà luogo entro 5 giorni da quello del defi-
Il cap tolato e le perizie sono ostensibili, nella villa Agosti sud-

nitivo deliberamento e non sarA esecutivo se non dopo riportata detta, nelle ore antimeridiane di ogni giorno.

l'approvazione della superiore autorità. Bagnoregio, 12 giugno 1923,

9. L'importo dhi lavori verra pagato a misura del loro avanza-
11 commissario prefettizio

inento cd alle condizioni stabilite dal capitolato speciale e con 15202 - A pagamenfo.
L. Asprea.

le sovvenzioni che farà la Cassa depositi e prestiti ed il Mini- -

stero dei LL. PP. sul mutuo e sussidio richiesti. COMUNE DI VERONA.
Pesaro, 4 giugno 1923.

11 presidente AVVISO D'ASTA

della Deputazione provinciale a d un i co i a c a nto

Någrarenn Olmedc· Nel gioruo di giovedi 28 giugno 1923. ale ore 9, in un locale
11 segretario generale al 1° piano de la residenza municipale di Verona. innanzi al sin-

S. Daina. daco, o chi per esso, avrà luogo un pubblico eslierimento d asta
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ad oŒerte segrete, con aggiudicazione tieBnitiva ad unico inennto 10 con la continuazione, nella casa comunali e innanzi at sotto-
nacito .ncl caso di una sola offerta, a mente dell'art 87, comma a), scritto commissario o a chi ne fard Icgulmente le ve i, si iroce-
del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, sulla contabilità generale derà a novello 1 ptibblico esperimento d'asta, coi termini alibre-
dello Stato, par l'appatto dei lavori di ordinaria manutenzÎone viati a 8 giorni, per la vendita del materiale legnoso proveniente
(fegli stabili e strade comunali in conformità al capitolato genc- dal taglio della prima sezione cedua di carpino, faggio e qübreia
rale del Comune ed ai c pitolati speciali redatti dalPUfficio tec- del losco denominate Ferracciano Mazzoccúto di própriétd dema-
nico municipalo, per Posercizio 1923, riferentisi: niale del Comune suddetto.

a) ai fabbricati, distinti nei seguenti lotti:
lotto 1°, per fimporto previsto in L 75.000:
lotto 2°, per Pimporto previsto in L. 65.030 .

b) elle strade, d stinti nei seguenii lotti:
lotto 3°, espurghi delle gallerie di fognatura e costruzione di

nuovi tronchi, per l'unporto previsto in L. 40.003,
lotto 4°, al riatto dei camminapiedi, traversali, trottatoie, ori-

natoi, ecc., per l'importo previsto in L. 75.000.
Lotto 5

Lavori di selciatura e riattamento dei selciati esistenti nelle
strade cornunalt per l'importo previsto in L. 60.000.
I relativi capitolati d'appalto sono visibili presso questa segre-

teria municipale da oggi al momento della asta.

/ Gli aspiranti dovranno presentare, nel luogo, giorno ed ora

, sopra ind cati, al presidente dell'asta, le singole loro offerte in-
condizionate, stese sopra foglio da L.2 con l'indicazione dell'ap-
palto o lotto cui intendono concorrere e con la percentuale del

ribasso scritto in lettere e cifre, datate e firmate da concorrente

con Pindicazione del domicilio eletto in Verona, ciaË6üßi chiusa
in una busta suggellata portante esteriormente l'oggetto dell'ap-
palto.
. I concorrenti potranno far pervenire le loro off rte in piego
suggellato per mezzo della posta ovvero consegnandole personal-
mente o facendole consegnare a tutto il giorno che precede quello
dell'asta.
Le o.ferte dovranno essere corredate:

a) dalla ricevuta rilasciata dalla tesoreria provinciale di
Verona (Banca d'Italinto da altra tesoreria del Regno, compro-
Vante l'effettuato deposito cauzionale nella misura del cinque per
cento dell'importo previsto per rispettivo lott i;

b) del certificato penale o di quello di buona condotta del

concorrente di data non anteriore a 3 mesi, nonchè l'attestato di

idoneità per l'esecuzio e dei lavori predetti rilasciato dal prc-
fetto in epoca non anteriore a 6 mesi dal giorno dell'asta ,

c) del deposito mediante vaglia postale di L 1000 per il 1°
e (* lotto, di L. 1700 per il 2° e 5° lotto e L. 1200 per 11 3° lotto
in conto spese, che sono a carico dell'aggiudicatario.
Tale deposito potrà essere fatto prima - dell' apertura delPasta

L'asta seguirà col metodo della estinzione delle candele vergini
in conformità e con le norme di cui al regolamento 4 maggio
18 5 per la contabilità generale de11o Stato, e si aprirò sul prezzo
ridotto dall'Ufficio forestale di L. 52926,85.
Ogni offerta in aumento non potrù.essere inferio e a T.. 0.
I concorrenti dovranno eseguiro un preventivo deposito di lire

5000 il quale verrà restituito all'aggiudicatario dopo la prestuzione
delin cauzione definitiva, fissata in L. 10.000. e dopo liquidate e

pagate le spese; a agli altri appena espletata Pasta.
Al momento dell'aggiudicazione o al più tardi'entro 3 giorni

dalla medesimti lo stesso aggiudicata.io, oltre d'ella cauzione dome
innanzi, dovrà presentare un fideiussore e un approbatori so-
lidali.
Il taglio dovrà eseguirsi nella stagione silvana 23-24.
Il pagamento del prezzo dovrà farsi in unica soluzionc all atto

della stipulatione del contratto definitivo.
Le spese, niuna esclusa o eccetfuata. a partire da quelle oc-

corse per la stima ed assegno, a carico dell aggiudicatar!«
Di tutte 10 condizioni che regolano la vendita, risultanti dal

verbale di assegno 14 aprile 1921, è del capitolafo approvato con

deliberazione.13 giugno 1921, e modificato con l'altra 6 aprile si
potrà prendere cognizione nella segreteria comunale nelle ore di
ufficio.
Il termine utile per produrre offerte di miglioramento in case

<li aggiudicazione, provvisoria, scadrù alle ore 12 meridien del
g:orno di giovedi 28 giugno corr.

Piedimonte d'Alife, 8 giugno 1923.
Il commissario prefettizio

Albanese.
Il segretario comunale

Ross3ni.
15235 - A pagamento.

COMUNE DI SAN FRATELLO
AVVISO D'ASTA

per la vendita dei matricini della sezione boschiva Porcheria
del bosco comundre di Sayi Fratello

al presidente della stessa.

Saranno esclusi dal concorso, a giudizio insindacabile del pre-
sidente dell'asta, coloro che avessera lito vertente col Comune o

si trovassero ne11e condizioni contemplate dall'art. 79 del rego-
lamento sulla contabilità generale dello Stato.

L'aggiudicazione definitiva di ciascun lotto verrà fatta seduta

stante a quel concorrente che avrù offerto il maggior ribasso

percentualc.
La ditta appaltalrice dovrà dichiarare nella scheda d'offerta la

persona che viene designata quale direttore tecnico, che dovrù

essere un ingegnere.
Al presente appslto sono riferibili inoltre le disposizioni degl
articoli 90 comma 5° c 6° e 92, 93 del regolamento di contabilità

generale dello Stato.
Gli aggiudicatari definitivi dovranno prestarsi entro tre g orni

da quello dell'asta, alla stipulazione del relativo contratto di

appalto.
Verona, 9 giugno 1923.

Il sindaco
V. Raffaldi.

15234 - A pagamento.
PROVINCIA DI CASERTA

Municipio di Pied.imonte d'Alife
SIA NOTO

Essendo rimasto deserto, per mancquza del.numero diduecoty
correnti, l'incanto precedeatemente fissato con avvio <lel 4 meg--
gio pel giorno 28 magg o 1923 come risulta dal relagvo verhale.
E pubblico à avvisato che nel giorno 28 giugno 192Š, Llle ore

10 e seguenti, in questa segreteria comuttale, s proce.(Jern, sotjo
la presidenza del signor sindaco, o chi pei esso Nd un 2° espe-
rimento d'asta per In vendita anzidetta.
L'asta, retta in conformità del regalamento appiovitp col R.de,

creto 4 maggio 1885, n.3074, verrù aperta sul py¢go dii Ì5Ú24,56
L'incanto seguirà col metodo della candeln vergine.
Ogni offerta in aumento non potrà essere inferiore alÏc11Ëc cin-

quanta.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare

un certificato di moralità di data recente, fate un deggte di
L. 15.413 o anticiparc L. 2000 per fondo spese, salvo liquidazione.
La vendita ò vincolata alle condizioni risultanti dai seguenti do-

enmenti, di cui ognuno potrà avere visione nella segreteria cw-

munale, durante le ore consucte d'ufficio.
Quaderno d'oneri 26 luglio-9 agosto 1922 integrato da'Ja delibe-

razione consigliarc 14 scitembre 1922, superiormente approvata.
I termini per fare i pagamenti scadano per metà dell importo

all'atto dell'aggiudicazione per l'altra metà otto mesi dopo l'age
giudicazione stessa.
L'aggiud.cazione sarà immediatamente obbligatoria per l'aggiu-

dicatario.

che il mattino di lunedi 18 del mese di giugno corrente, alle ore Riguardo al Comune, ò subordinata all'offerta dell aumente non
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in‡eriore el ventesimo del prezzo di aggiudicazione, per presentare
la quale il termine ordinario di giorni quindici, scadra a mmodi

precisodel giorno 20 luglio 1923, all'orologio del Comune.

.
Al tuomento delPaggiudicazione e al più tardi entro tre giorn

dalla-niedgsima il deliberatario dovrà presentareua fidelussore ed

un apprdhatore a ben vista,della Giunta municipale.
San Fratello, 7 giugno 1923.

Il sindaco
Rotelli IRGiorgio.

Il segretario comunale

15'36 - A pagamento.
Chiraglia.

COMUNE DI SAN TRATELLO
Avviso d'asta

per la vendita dei matricini della sezione boschiva Collo

del bosco comunnlc di San Fratello

Essendo rimas'o deserto. per niancanza del numero di due con-
correnti, l'incanto precedentemente flssato con avviso del 4 magi
gio pel giorno 29 maggio 1923, coine risulta dal relgtivoverbale ;

Il pubblico è avvisato che n igiorno29 giugno1923,alleore10
e seguenti, in questa segreterió comunale, si procederù, sot,to la
presidenza del signor sindaco, o chÏ per esso, ad un secondo espe-
rimento d'asta per la vendita akizldctta.

L'asta, retta in conformità del ryg¼lanzento approvato col Re-

gio degrgto 4 maggio 1885, u 3074; verrà aperta sul prezzo di
L. 14945488.
L',iliMúto seguirà col inetodo della candela vergine.
Ogni offerta in aumento non potrà essere inferiore alle L. 50.
'Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare
un certificato di moralità di data recente, fare un deposito di
L. 16;956 e anticipare L. 2000 per fondò spese, salvo liquida-
zione.
La vendita ò vincolata alle eondizioni risultanti dai segilenti

documenti di cui ognuno potdÙci'e visione nella segreteria co-
mmiale durante le ore consue(cÌtifÈcio:
Quadern > d'oneri 26 luglio-9 agosto 1922 integrato dalla delibe-
razione consigliare 1-1 settembre 1922, superiormente approvata.
I termini per fare i pagamenti scadono per metà dell'importo

all'atto dell'aggiudicazione, per Paltra metà otto mesi dopo l'ag-
giudicazione stessa.

L'aggiudicazione sarn Du netliatamente oLhligaloria per I aggiu-
dicatario.
Riguardo al Comum o sui>ordinata all'offerta dell'aumento non

inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, per presen-
tare la quale il terniiue ordinario di giorni quindici scadra a mez

zodi preciso del giorno 20 luglio 1923 all'orologio del Comune.

Al moinento dell'aggiudielzione e al più tardi entro tre giorni
«Ïa1Ìa medösiiua il delil>crathi·io dovrù presentare un fidelussore

ed un appiobatore a nód istVdella Giunta municipale.

SigFratello, 7 giugno 192).
Il sindaco

Rotelli Di Giorgio.
Il segretario
Chiraglia.

15238 - A pagamento.

Comune di Serra, San Bruno

1° AVVISO D ASTA
a termini abbreviati a giorni otto

per l'appalto dei lavori di costruzione della fognatura cittadina

Si rende noto

che·allevre 10 del giorno 23 giugne 1923, in questo ufficio muni-

cipalà;¾ nti al signorsindneo o<hi per lui, con l'assistenza del

segrqtario comunale, avrà luogo 11 primo esperimento d'asta, :

termiil vbbreviati, per l'appalto dei lavori di costruzione della

fánäián cittadina di Serra San Bruno, in base el progetto d erle
apþronto dal Genio ciŸile in data 30 giugno 1916 e dallo stesso

Ufüëö aggiornato nei riguardi economici in data 23 megio 1923.

L'asta si terrà col metodo della candela vergine, con le norme

det regolamento .sulla contebilità generale dello Stato 4 00110
L'osservanza delle condizioni contenute nel capitolato speciólo di
appalto annesso al cennato progetto e delle leggi e,regolamenti
n tale caýitolato richiamati.
L'asta si a¡irirà sulla base di L. 740.003 risultante dalfaggiorne.
nento eseguito il 23 u. s.
Per eSEOft AmmeBSO RÌI'ASta ciascun concorrente dovrà presen-

tare:
1. Certificolo generale del cisellario giudiziale.
2. Certificato d'idoneità da rilasciarsi dalle competenti auto-

rità, dal quale risulti avere il concorrente dato prova di perlzia
e sufficiente pratica nella esecuzione di lavori delgenere del pre-
sente appalto. ,

3. Una dichiarazione con cui 11 concorrente attesti di avere

presa conoscenza della località in cui i lavori debbano eseguirsi,
del progetto di arte e relativo capitolato, nonchò di tutte le cir-
costanze generali e parti olari che possono avere influenza sulla
determinazione dei prezzi e di avere giudicato tutto di sua piena
convenienza.

4. Una ricevuta di questa tesoreria comunale attestante d i
aver depositato la cauzione provvisoria di L. 11.800 a garenzia
delfofferta, nonchè altre L. 20.000 per spese di asta e registro
che vanno tutte a carico dell'aggiudicatario definitivo salvo liqui-
dazione.dopo la registrazione degli atti.
L'aggiudicatario definitivo dovrà, all'atto della stipula del rela-

tivo contratto, che seguirù negli otto giorni successivi a queÈo
del verbale di aggiudicazione, prestare la cauzione definitiva in
cantante o in titoli di Stato, pari al decimo dell'ammontare di
appalto da versarsi nella Casia depositi e prestiti, ed avrà diritto
di ritirare poi le lire 11.800, di cauzione provvisoria.
Il giudizio del presidente sull'ammissione o meno dei concor-

renti dell'asta, ò inappellabile.
La consegna dei lavori avrà luogo immediatamente dopo la

stiptila del contratto ed i lavori stessi dovranno essere ultimati
nel termine di 21 mesi decortondi dalla data del verbal di con
segna.
Fino alla concorrenza di L. 200.600 il Comune eseguirkspaga-

mei1ti in acconto coi mezzi del proprio bilancio e per la diffe-
renza prowederà con il mutuo già richiesto alla Cassa depositi e
prestiti,1€I 'rà pûo con le modalità e a terminL dell'art. 35 del

sopra cennato capitolato speciale.
Rosta fin da ora,stabilito che il termine utile (fatali) per pre-

sentare offerte di' miglioramento non inferiore al ventesiino
del prezzo di provvisoria aggíudicazione, scadrù alle one do-
dici precise dell'ottavo giorno successivo a quello della prov-
visoria aggiudicazione, e pertanto non sarà pubblicato apposito
avviso, ove venissero presentate, in tempo utile, offt rto di

miglioramento in'grado di ventesima, sarà, con nuovo avviso, in-
dicato il fatto aumento, il giorno e l'ora dell'asta dofinitiva.
Tutti gli atti relativi all appalto suddetto sono ostensibili a tutti

in questa segreteria comunale durante le consuete ore di uf-
ficio. -

Serra S. Bruno, 6 giugno 1923.

Per il sindaco
V. Grenci.

lã¿41 - A pagamento.

MUNICIPIO DI DECOLLATURA

IL SINDACO
Rende noto:

A parziale modifica dell'avviso d'asta del 15 maggion.s.rela'ivo
ai lavori di appalto per l'acquedatto comunale, la data. dell'asta

viene.prorogata al giorno 3 giugno corr. a'la stessa ora.

Decollatura, 8 giugno 1923.

Il sindaco
A. Grandinetti.

Il segretario
P. Colosimo.

1523>- A pagamento.
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Comune di Soria,no nel Cimino
Avviso di secondo incanto

per l appalto dei lavori di restauro alPex Convento di S. Agostino
SI FA NOTO

che alle ore 10 del giorno 20 corrente, innanzi al sindaco o chi

pg 14), avrù luogo in questa residenza comunale 11 secondo espe-
rimen d'asta, col met do della candela vergine, per l'appalto
delivori di cui sopra, sulla somma di L. 42.151,92.
Si procedera alla aggiudicazione anche con un solo offerente.

Pol resto rimangono invariate tutte le disposizioni cui all'ay-
viso dole 28 maggio scorso.

Soriano nel Cimino, 8 giugno 1923.
Per il sindaco

,

questo Comune venne aggiudicato provvisoriamente per l'annuo
canone di L. 40.000.
I fatali per l'aumento noa inferiore al vagtesimo scadranno

alle ore 17 del giorno 18 giugno corrent
I concorrenti dovranno uniformarsi a quanto à stabilito nei

precedente avviso pubblicato il 26 maggio p. p. e nel relativo
capitolato visibile presso la segreteria coninnalb.
Presentandosi in tempo utile un offerta ammissibile si proce-

dera ad un nuovo, difinitivo incanto sul prczzo migliorato nel
giorno 28 giugno corr., alle ore 10.
Non presentandosi alcuna offerta in grado di ventesimo Pap-

palto resterà definitivamente aggiudicato al deliberatario provvi-
sorio.

Cilavegna, 9 giugno 1923.
Martini G. Il sindaco

Il segretario dott. Aldo Giudice.E Carbonetti.
Il segretgrio15240 - A pagamento
dott. G. Seva.

AVVÎSO d'asta ad RBico IRCARí0 15243 - A pagamento.

Essendò andato deserto l'incanto fissato per oggi per l'appalto
del serviào di spazzamento, inafflamento delle vie e piazze pub-
blÏone deila città e frazioni Valle e Picarelli, nonchò di rileva-

mento e trasporto ai luoghi dir discarico delle immondizie di ri-

sulta, e sgombro delle nevi
SI RENDE NOTO

che con provvedirnento del R. coinmissario il canone annuo da

corrispon rsi all'imprenditore, è stato elerato da L. 50.000 q

L. 69,004 þer azzamento ed inaffiamento, e.da L, 1000 a L. 2003

qqello fissato ggr ogni nevidata.
Il nuovo esperimento in base si canoni suindicgti, avrà luogo

co,n lo stesso sistema della scheda segreta e ad uritto incanto, il
giprno 16)corrente mese, alle 11 nel palazzo cornungle.
Restano Ìnvariste tutte le condizioni riportate nell'avviso del 17

maggio u. s. inserito nel Foglio degli annunzi legali e nella Gaz-

zella ufficiale del Regno.
Avellino, 6 giugno 1923.

Il R. commissario

Ospedale Maggiore - Novara
Provvista.dèlle carni
AVVISO D'ASTA

con aggiudicazione unica e definitiva
Martedi 26 giugno 1923, alle ore 10, avrà luogo un pubblico in-

capto, a partiti segreti, a norma degli articoli 8Ta) e 90 del re-
golainento sulla contabilitù generale dello Stato, per Pappaltodella
provvista delle carni.di manzo e di vitello occqrrentiall Ospedale
ed annesso Ospizio Esposti, durante 11 secondo setúesÏre del voÏ-
gente anno 1923.
L'aggiudicazione sarà definitiva, anche col concorso di un solo

offerente, e seguirà a favore di chi avrà fatta la migliore öfférfa
di ribasso unico percentuale sui prezzi stabiliti inel capitolato
speciale visib•le presso l'Ente ospitaliero.
Alla scheda scritta su carta da bollo da L. 2,(0, dovrà unirsi 11

deposito di L. 1000 vincolato fino alla stipulazione del con-
tratto.

generale Corradi.
Il segretario generale

W. Tisacchi.
15242 -- A pagamento.

Comune di Pontecagnano-Faiano
AVVISO D'ASTA·

Nel giorno 20 corrente, alle ore 10, su questa Cada comunale,
innqissi al sindaco o chi per lui, si procederà a pubblici incanti,
m(rcè candela vergine, per l'appalto della manutenzione stra-

dale.
Durata qnni sei.
Base d'asta L. 33.000 annue.
Offerte in ribasso non inferiori di L. 100.

Doppgito provvisorio L. 3660 e L. 1000 per le spese, che ce-

40¾ a carico dell'aggiudicatario.
Ggttzioge definitiva corrispondente ad un semestre dell'appalto.
Ohili per otTerte ventesimo scadranno ore 12 del 4 Inglio pros-
SllnO.

Atti visibili in segreteria nelle ore di ufficio.

Èontecagnano-Faiano, 4 giugno 1923.
.

.

Il vice segrotario
G. Quaranta.

Visto, il sindaco
C. Crudele.

15214 - A pagamento.

Bomune di Gilavegna Lomellina
AVYisO D'ASTA

n termini abbreviati pel migl!oramento del ventesimo

SI FA NOTO

che ton verbale in data edierna l'appalto del dazio consumo di

Deposito definitivo L. 10.000.
Tutte le spese di ogni genere sono a carico del deliberatario,
il quale dovrà.fare preventivo deposito.

Novara, 7 giugno 1923.
Per l' Amministrazione
Achille VQanotti
segretarlo.

15248 - A pagamento.

Congregazione di Carità di Reggio nell'Emilia
AVVISO D'ASTA

per affittanza di fondo rustico

Nel giorno 28 giugno corrente, alle ore 14. nell'ufficio di pre-
sidenza dell'intestata Congregazione di Carité, via del Tortazzo
n. 2 di questa cittù davanti al sottoscritto o chi per esso, si ÃËrà
un unico esperknento d asta pubblica ad i estinzione di canacla
vergine, per l aggiudicazione definitiva, seduta stan,te, al migÍioreofferente, dell affittanza novennale decorrenda dal S. Martino 11.
novembre 1923, ello stabile « Sforza > in Villa S. Prospero degli
Strinati di Reggio Emilia, ragioni di quest'O. P. della Carità, do-
tato di fabbricato rustico e dell'estensione di ett. 3,69,91 pari a
biolche reggiane 12 tav. 47, così ridotta per lo stralcio di una
striscia di terreno lungo la strada comunale di mq. 4226, afattala
a parte insieme al limitrofo febbricato ad uso civile.
Liasta sarà tenuta secondo le norme stabillie dal regolamento

4 maggio 1885, n. 3074, e verrà aperta sulla pensione base di un
L. 8859 34 (L. 700 la biolca).
Ciascutta oflerta in namento non potrà e sere inferiore a L.10.
L'affittanza verrà, stipahta con la clausola della rensin li-

nale del canone locatizio e será soggetta all'osservaara del oggi-
tolato generale per la condtttione dei fondi rustici dcì a Congrè-
gezione e degli appositi patti speciali.
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' Peiessere ammetisÏ all'asta occorre farne domanda alla pre-
sidenja della Congregazione in carta da bollo da L. 2,40 entro e

non.più fardi dolle ore 16 del giorno precedente a quello fissato

per.la gara, riportando rescritto di accettazione.
' Alfatto dell'apertura dell'asta, gli aspiranti ammessi dovranno
dšÑsitare a g>ranzia dell o:Ierta, una somma .corrispondente al
25 idella pensione base indicata sopra, e dov anno eseguire al-
tro,deposito di L. 1750 in conto spese d'incanto e contrattuali,
quali spese tutte saratino :i carico dell'aggiudicatario.
- I capitolati e patti d'af fittanza sono ostensibili a chiunque presso
listgreteria della Congregazione nei giorni ed ore d ufficio.

Ileggio Emilia, 9 giugno 1923.
11 presidente it.

A. Cavazzoni.
Il segretario
G. Ferr r..

ii aggiudien entro i termini fissati dal capitolato e dal presente
tyviso, oppure non provveda per la nomina di garante idoneo,
sarà, senza bisogno di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo
appalto con la perdita del deposito provvisorio e ciò senza pre-
giudizio degli altri provvedimenti per il rinnovamento dell'incanto
la suo danno.
Il presidente dell'asta si riserva pieria facoltà di escludere
chiunque dei concorrenti senz'ossere tenuto a dichiararne i
motivi.

Salerno, 7 giugno 1923.

Il consigliere aggiunto delegato al contratti
Alberto Arcamone

lä252 - A credito.

PREFETTURA DI SALERNO
15246 - A pagamento• Divisione I - Contratti

PREFETTURA DI SALERNO AvvisoiAsa
Divisione Contratti S I [tENDE NOTO

che 11 giorno 26 corrente p. Y,, alle ore 9, in una sala di questaATV I SO D' A ST A
prefettura, dinanzi all'ill.mo signor prefetto, od a chi per esso,

Si rende noto che 11 giorno 22 corrente, alle ore 10, in una si addiverrà ad un primo esperimento di nsta, per la vendita
sila di questa Prefettura. dinanzi all'ill.mo signor prefetto, od a delle
ohl por esso, si addiverrA ad un primo esperimento d'asta, per Zone incendiale Fossa del Piano, Calavrici e Varco del Ceraso del
la Ÿeúdita del bosco e Faggeto > del to nune di F sciano.

Taglio della prima sezione del bosco 4 Vallos ura > La vendita si farà giusta il verbale di distacco della R. Ispe-
del comune di Polla rione forestale di Salerno e del iclativo capitolato approva'o

La vendita si fara giusta gl a redisposti dalla R. Ispezione con deliberazione della G imia nionicipale in data 10 aprile p. p.

forestale di Salerno e del relativo capitolato approvati con delibe- e niodificolo con alto consil : r 5 settembre p. p., n. 60, in au-
. . mento del prezzo di laase di I 17.222,73.

rastone consigliare 24 giugno u. s., in aumento del prezzo di base
diiL:"40.042. L•asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e secondo

Ùasta sarà tenuta col metodo della candela vergine o seconde le norme stabilite nel regolameu*o sulla contabilità dello Stato

le normo.stabilite nel regolamento sulla contabilità dello State i maggio 188ã, n. 3074.

4 maggio 1885, n. SO74.sed a termini abbreviati a giorni otto.
La vendita avrà luoya in un solo lotlo.

Ogni offerta in aumento >non dovrA essere inferiore a L. 50 e .Ogni offerta in aumento non dovrà essere inferiore a L. 50 e

si procedern all'aggiudicazione nel caso in cui prendano parte
si procedcrà an'aggiudicazione nel caso in cui all'incanto pren-

almeno due concorrenti. dano parte almeno due concorrenti.

La vendita versù fatta a corpo e non a misura.
• Ogni aspiranic per essere ammesso dovrà depositare, in nume-

Ogn(aspirnate por essere ammesso dovrà depositare in nu:ne-
rarlo od in obbligazioni dello Stato, presso la tesoreria provin..

rario od in obbligazioni dello Stato, presso la tesòreria provin-. liale, a titolo di cautione provvisoria, il decimo della somma

ciale, a titalo di cauzione provvisoria, il decimo della somme:sopraindicata e presentare i seguenti documenti:
sommi sopraindicata e presentare i seguenti documenti: 1. Domanda al prefetto su carta da L. 120

1. Domanda al prefetto su carta da L. 1,20. 2. Certificato di buona condotta.

2. CertÍficato di buona condotta 3. Certificato penale.
3. Certificato penales 4. Certificato d'identità. de presentarsi a richiesta del sot-

4. Attestazione d'idoneitä rilasciata dall' Ispettorato forestale o
toscrit ottestazione d'idoneità rilasciata dall'Ispettorato forestaledalla Camera di commercio, comprovante che il concorrente è a dalla Camera di commercio, comprovante che 11 concorrento 6

5 Cre tinficent dn le.A personale, da esibirst se richiesto dal tommerciante di legnameI documenti di cui ai un 2 e 3 devono essere di data non a n-gettoscritto• toriore a 4 mesi.
I documenti di cui al nn. 2 e 3 devono essero di data non an- L'aggiuiientario dovrà, al momento dell'aggiudicazione o alteriore a 4 mesi.

. ., più tardi entro tre giorni dalla medesima presentare il certificatoL'aggiudicatario dovra, al momento dell'aggiudicazione o al piu y< i deposito presso la Cassa DD. PP. di una cauzione pari al de-turdi entro tre giorni dalla medesima, presentare un fideius-
cimo del prezzo di aggiudica nonchè un fideiussore cd un appro-soro ed un approbatore e prestare una cauzione pari al decimo l>atore ed assqggettarsi alle disposizioni tutte del capitolato visi-del p¢ezzo di aggiudica assoggettandosi alle disposizioni tutte del bile in quenta prefeltura (ufficio contratti)capitolato generale e speciale visibile in quesla Prefettura nelle 11 pagamento del prezzo di delibera dovrà essere fatto in 3ore di ulticio. ,.,,,

Il pagamento del prezzo di delibera dovrà essere fatto in quattro Tutte le spese d'asta. contratto, consegna e collaudo sono arate eguali giusta il capitolato· carico dell'acquirente il quale Verserò, il capitolato la somma di
Tutte le speso d'asta, contratto, consegna e collaudo sono a lire 3000 salvo, occorrendo, deposito suppletivo in conto cor-

carico dell'acquirente il quale verserà, la somma di L. 2500 rente della Prefettura.
salvo, occorrendo, deposito suppletivo in conto corrente della Tanto il verbale di aggiudica quanto il contratto che ne con-prefettura. itgae saranno impegnativi per I aggiudicatario all'atto della loro
Tanto il verbale di aggiudica quanto 11 contratto che ne conse- tottoscrizione.

gue saranno impegnativi per l'aggiudicatario all'atto della loro
sottoscrizione.
Termine assegnato pel taglio e trasporto: slagion: si'vana 19 3-

1924.

Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezco

Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo
il aggiudien entro i termini fissati d:d capitolato e dal presento
TVIso oppure non provverla per la nomina di garnate idoneo,
sarà senza blsogno di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo
appalto con la perdita del deposito provvisorio e cið senza pre-
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giudizio de¿li altri provvedimculi per 11 rinnovamento dell in Di.guesti partiti peró n< n si terrA alcun conto, se non saranno
Osnto in suo danno.

• m prpsentati non giungqrannu all'ufficio appaltante « prima dell'a-
11 presidente dell'asta si riserva pican facoltà di escaudere peltura dell incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiana
chiunque dei concorrenti, senz ossere tenuto a 'dichiararne i fatto il deposito di cui soþra e presentata la ricevuta del mc-
motivi. desimo.

Salerno, 3 giugno 1923.
Il consigliere agglunto delegato al contratti

15251 - A credito. Alberto Arcamone.

Arsenale R. esercito - Torino
AVVISO D'ASTA

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'ar-
ticolo 87-A del regolamento di contabilità generale

Si fa noto che nel giorno 4 del mese di luglio 1923, alle ore 10,
si procederà in Torino, nel locale dell'Arsenale suddetto, situato
in piazza Borgo Dora n. 3, piano 1°, avanti il signor direttore
dell'Arsenale, a pubblico incanto, a partilisegretiper l'appalto delle
segdenti provviste.

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI

-Le offerte potranno anche essere presentate-sino all'ora fissata

per l'asta ed anche seduta stante, purchò non sia ancora incomin-
cinta l'apertura dei pieghi contenenti le oÏlertp
I depositi presso In Cassa della Direzione ove ha luogo l'incanto

potranno farsi dalle ore 9 alle 11 e dalle 15 alle 17 di tutti i giorni
non festivi, dal giorno della pubbÏÍcazione hel presente avviso,. e
nel giorno dell'incanto stesso fino a cae non sin ancora suonata

l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.

Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute dei
depositi fatti in una sezione di tesoreria.
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma:presentate separatamente. -

Si avverté che a tutti coloro che avranno presentate oTerte senza
essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rilasciata di'-
chiarazione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
A coloro, invece, chd '

avessero fatto il deposito in tesoreria
Lotto unico.

Correggiuoli di cuoio naturalc per pistola a rotazione da truppa
n. 3400

Prezzo parziale L. 3,50.
Correggiuoli di cuoio naturale per pi tola da carabiniere n. 9400.
Prezzo parziale L. 3,50.
Importo totale della provvista L. 41,830.
Somma per cauzione Li 4800

Termini per la consegna

senza rendersi poi oflerenti, verrà rilasciato un certificato dichia-
rante che segui l'asta senza che i inedesimi vi p nássero aWN
onde se ne valgano per fare a loro cura la Ñatic di svindolo "

Le offerte sottosciitte da coloro che hanno mandato di procurit
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale au-
tentico od in copia autentica l'atto di procura speciale.
Saranno considerate nulle le offerte che non siano firmato e

suggellate, o quelle che contengono riserve e condizioni.
Le off.crte scritte su carta non conforrue alle. disposizioni della

legge sulle tusse di bollo sono valide per gli offetti giuridici nel
Giorni 60 in 3 rate a partire dal giorno successivo a quello rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità competentiin91i sarà pervenuta al deliberatario la partecipazione dellap¯ per l'applicazione delle penalità stabilite.

provazione del contratto• Sono nulle le offerte fatte in Tia telegrafica ,e telefonica.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l' Arsenale pr e

Le spese d'asta, di registro, di copie ed nItre relative, sono a

detto nelvlocale suindicato. carico del deliberatario.

Gli aspiranti all'appalto dovranno presenfare lotto per lotto Torino, 5 giugno 1923.

offerte scritto su carta filigrandta col bollo ordinario di lire due, Il relatore

firmate o chiuse in piego sigillato. 15137 - A credito. A. Buscaglia.
Il ribasso devo essere chiaramente espresso in tutte lettere' R. PREFETTURA 01 CATANZARO

sotto pena di nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante,
dall'autoritå che presiede all'asta, e sarà ragguagliato di una per- AVVISO D'ASTA '

centuale unica sull'ammontare di ciascuno dei lotti messi alla ad incanto unico e definitivo a partiti segreti per l'accollo dei
gara, anche se comprensivo di materiali diversi. Saranno, per trasporti postali Ca:anzaro città-Stazione ferrovieria di Cataa-
conseguenza, dichiarate nulle le offerte che portassero percen- zaro Sala : per il trasporto dei pacchi postali gi domicilio dei
taali differenti, in rapporto ai vari materiali costituenti ciascun <'estinat ri o vuotatura casselte d'impostazione per la città
lotto• ' di Catanzaro
Quando il ribasso sia indicato anche in cifre e. Vi sia discre- ----- -

panza fra la somma segnata in cifre e quella scritta in tutte let-i Dalle ore 10 elle ore 11 di mercoledi 27 giugno 1923, in una delle
tere, l'offoga ò valida per la somma espressa in lettere,

sale di questa prefettura, avanti il sig. prefetto, o chi þer csso,
ll deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante lotto avrà luogo l'appalto perl'accollo dei trasporti postali di cui sopra ò

per lotto in questo primo ed unico incanto e seguirà a favore cenno, da eseguirsi giornúlmente secondo l'orario e l'itinerario

dell'aspirante che avrà offerto, sull'importo totale della provvista che dall'Anuninistrazione paranno stab liti senza hmiti di tempo;
un ribasso di un tanto per conto, quando anche non vi sia che Il contratto con tutte le condizioni stabilite nel capitolato di

na solo offerente. oneri avrà principio dal 1° luglio 1923 e durerá fino al 31 di-

I.deposi possono farsi presso la Cassa dell'Arsenele ove ha cembrc 1921 e sarà regolato dalla cartella d'oneri 30 maggio 1923.

luogo l•incanto o presso le Delegazioni del tesoro, presso lo sezioni In corrispettivo dcl servizio l'Amministrazione delle poste pa-

di tesoreria aventi sede nella cit tå ove ò pubblicato 11 presente gherà all'accellatario, a rate mensili posticipate, l'annua somma

avviso. Saranno validi anche i depositi che saranno stati accettati che risult,erà dalla deliberazione dell'appalto, in riba=Eo di quella
in altre Delegazioni del tesoro del Régno. .di.L 56.500 sulla qtale Earà aperto l'incanto..

I detti depositi saranno fatti in monela metallica od in biglietti AVVERTENZE
di Stato o di Banche di cmissione accettati nelle•pubbliche Casse
come denaro. o con quei titoli del debilo'pubblico del Regno ed L L'asta avrà luogo ad unico c definitivo incanto con abbre-

obbligazioni descritte in apposita nota visibile presso tutte le Di- virzione di termini a soli dieci giorni med:ante offerte segrëte da
rezioni d'artiglieria e dipendenti uffici.staccafi. presen'arsi all'asta o da farsi pervenirc in pic¿o sigillato all'auto-
Tali titoli ed obbligazioni saranno ragguagliati al valore di borsa rità che presiede all as'a per mO7xo della posta, ovvero conse-

del giorno antecedonic a quello in cui verrù operato il deposito gurwto'o personalmenic e facendolo consegnare a tutto il giorno
Gli accotrenti possono presentare le loro o!1crie all'asta ovvero che precede quello dell asta, giusta le normc stabilite dagli arti-

farle anche pervenire direttamente per mezzo della posta o con- coli 87, lettera A, e 90, 5° c 0° capoverso, del regolamento di con-
segnarlo personalmente, o farle consegnare all'ufficio appaltante, tabilità generale dello Stato.
PBRIL9 001 gig;gi gh; greç¶ggge pello fissato get I agge 2, ßagggge ammysse a fare ggtito moltaggo le persone ch;
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afmo fatto il deposito presso una tesoreria provinciale delIn
håniniadi L. 5000 e che per provare le loro generalità, idoneità e

solviklità presenterañrio i documenti qui apþresso indicati di datè
ãBiißte ibée gatiin misi:

a) certificato di penalità ;

b) hèrfificato di buona condotta morale, rilasciato dall'auto-
filà municiþale del luogo Éi domicilio del concorrente ;

ci attestato, rilasciato da una prefettura a sottoprefettura,
dalla quale risulti che il concorrente possiede, secondo la pub-
Ifen notorietà, la pfatica e i mezzi necenári a ben condurre l'im-

L'incanto avrà luogo a te:mini abbreviati di giorni dieci a

norma degli articoli 87. lett. A e 90 5" e 6° capoverso, del.rdgola-
inento generale di contabilità generale dello Stat ,

e cioè äte-
díaiife6òfferte segre'e da presentarsi alFasta o da rarsi pervenire
in piego suggellato al sig. prefetto per mezzo della posta ovŸero
consegnandolo personalmente o facendolo consägnare a tutto il

giorno che precede quelle delFasta.

L'incanto sarà unico e definitivo, e percib si farà luogo defini-
tivamente all'aggiúdicazione anche in base ad una sola 01Terta
che riunisca le condizioni di cui al succ. art. 90

presa.
3. Le spese d'asta e le altre relative al contratto, del quale

dovranno farsi tre copie legali per uso dell'Amministrazione, sa-
ranno a carico dell'accollatario.

4. Si farà luogo all'aggiùdicazione definitiva quando si presen-
terà ún solo offerënte.

5. La cartella d'oneri relativa all'appalto in parola, è visibile
nella'segreteria della prefettura durante le ore di ufficio.
klutti toloro invece che avranno presbatato offerte genža essere
rimáti uggiudicatari, verra immediatamente rilasciata una dichia-
räz¾ne di svincolo della cauzione a tergo della polizza del de-

A e oro invece che avessero fatto un deposito senza rendersi
offerenti; verrà solo rilasciato un certificato dfàhiarante che segul
feita senkaihe i medesimi vi prendestero parte, onde se ne val-

gaÎi eri fare a loro cura le pratiche di svincolo.
A guarenligia dell esatto adempimento degli obblighi l'accollata-

rio dovrà alTatto della stipulazione del contratto Versare in nume-

rario, nella Cassa depositi e prestiti la somma di L. 14.700, vinco-
landola a faYöre-dell'Amininístrazione.

datanzara gliigito 1923.
Il colisigRere ggiunto delegato ai contratti

A. Leone.
15250 - A credito.

Regia prefettura della provincia di Bari
.A.vviso d.1 rettifica

Si rende noto
che, nell'avviso d'asta pubblicato da questa prefettura il giorno
22 del mese dikaggio ultime scöi'so p~er Pappalto del servizio di
fornitura dei viveri e combustibili occorrenti al reclusorio di
Turi durante il periodo dal 1 18¼Tio 1923 al 30 giugno 1925 deve
rettificarsi 11 lotto 10 riguar'dante 11 ql1ààtitativo del latte che deVe
eáiëre di 1(fri 0.000, invece'di 7000, e liár l'importo di L. 91.000
ekon di L. 9100.
Di conseguânia l'ammontare complessivo del lotto 10 è di lire

92.000 e non di L. 10.100.
La tiata delPincanto fissata pel giorno 13 eorrente viene quindi

rittyinta al glotito 28 del 1:orrente ruese di giugno, ferma restando
(titte le altfe condizionistabilite nel suddetto precedente avviso
d'hKin del giorito 22 maggio scorso.
"Bari, 8 gitiftno 1923.

Il cóng! glière aggiunto delegato ai contratti
Perrone dott. Giacinto.

15233 - A credito.

. Prbiettura della provincia di Lucca
Avviso di 2° incanto unico e definitivo

per l'appalto del servizio dei trasporti degli effetti postali
in Via:eggio

Nel giorno 20 c. mese alle ore 10, si procederù in questa R. Pre-
fettWa, davanti allmo sig. prefetto o a chi per esso, e con l'assi-
stetiza di un funzionario dell'Amministrazione postale, ad un pub-
Blitíd inemito per l'appalto del trasporti degli effetti postali, pel re-
capito dei pacchi, perla vuotatura delle cassette in Viareggio, pe]
iehliis di s rnbi> degli effetti postali nelle stazioni ferroviarie
e iramviarie, alle condizioni stabilite neffa relhtiva cartella d'oneri
Ì4 mitzo 1923 redatta dal Ministero dell e poste e telegrafi e per
11 periodo di tel¤ÿo dal 1° luglo 1933 al 30 giugno 198§

Le offerte dovranno essere incondizionate.
L'asta sarà aperta sulla somma di L 33.500.
I concorrenti all'asta dovranna presentare i eguenti docu-
menti:

1. Certificato penale.
2. CerŠficato di buona condotta morale, rilasciato dall'auto-

rità munièipale del luogo di domicilio dél concorrente.
3. Attentato rilascinth da una prefettura onòtfopr%fettura,dal

guale risulti che il concorrente possiede, secañd la güblilica
notorietà, la pratica ed i mezzi necessari a ben condurre l'im-

presa.
4. Quiefanza di deposito di L. 3350 rilasciata da una tesoreria

del Regne.
I documenti di cui ai numeri 1, 2 e 3 dovranno essere di data

non anteriore a 4 mesi.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari, verrà rilasciata una dichiarazione di svin-
colo della cauzione provvisoria a tergo della polizza di deposito.
A coloro intece che solo avessero fatte il deposite senza ren-

dersi poi offerenti verrà lilasciato un certificato dichiarante che

segui l'asta senza che i medesiini ·si prendessero parte, onde se

né valgano per fare a loro cura, Ic praticho di svincolo del de-

posito provvisorio.
All'atto deFa stipulazione dcl contratto l'accellatario dovrà ver-

sare in numerario, nella Cassa depositi e prestiti, la soinma di
L. 8.000, vinculandola a favore dell'Amministrazionc, e

dovrà vincolare tante cartelle del Debito pubblico egualmente per
il valore nominale di L. 8.000.
Tutte le spese d'asta e le altre relative al contratto faranno

carico all'accellafario.
Presso la R. prefettura di Lucca nelle ore d'ufficio, è osfensi-

bile la cártella d'oneri.
Lucca, 11 g ugno 1923.

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
avv. Mario Niccolitii.

15254 - A credito:

N. 19.
.

Ministero dei lavori pubblici -

SEGRETARIATO.GEÑERiLB
Sezione contratti

Avviso d'apþalto ad unico incanto

Il giorno 14 luglio 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale tielle opere
pubbliche per PItalia ceiltrale e prdsso la prefettura dPMacerata
avanti al prefetto si addiverrà simultaneamente all'imÏöiñato
per lo
Appalto dei lavori occorrenti per mantencro in istato (lisperfetta

viabilità il tronco di strada Nazionale n. 38 (Foligno-.Roreto)
compreso fra il confine perugino e lá stazione ferroviaria di
Tolentitto, della lunghezza di m. 40 859,30,:cscluse lettraverse
di Castello di SerräÝalle, di Serrayalle dal:Chihnti, ditiBálra-
reto, di Muccia, di Polverina, di Cahipoldrzo, di Valeirtistrra,
di Borgo San Giovanni, di Belforte o di olentinoi W ¡íbr"con•
servare le opere d'arte che lo corredano.
Importo presento complessivo L.183470,22. di cui L. 1811925,22

soggette a ribasso.
L'atta afrailuogo a termini dell'art.87 lëtt. A7del reglantexto

di contabilüA 4 Waggio 1985, B, 3014, O ¢ig lifÑdikätt ¾0BO 90••
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grete, stese su carta bollata da L. 2,40 da presentare all'asta o

da far porvenire in piego suggellato con ecralacea all'Autorità
che presiede all asta, per mezzo della posta, ovverg consegnan-
dolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che
precede qpello dell'asta.
30 offerto che si spediscono per la posta debbono portare sulla
basta, ove è segnato lindirizzo, le parole: Offerta per l'asta di
cui, a)Pavviso n 19, e debbono avere l'indirizzo : Ministero del
f.nvog Pubblici (Sezione contratti).
fÀ öfferto dovranno contenere l' indicazione del ribasso per-

cegtgale, oltre che in cifre, anche' in tutte lettere, sotto pena
di siitallità.
L'aggiudleazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento

quand'anche vi sià un solo oierente.
Vimpresa resta vincolata all'osservanza del Capitolato generale

per gli appalti delle opere dipendenti dal Afinistero dei Lavori
Pubblici,aþprovato con ministeriale decreto 28 maggio 1895 e

modifloato con decreti ministeriali8 novembre1900,9 giugno 1916
'e 4 Bagikp 1921 e di querlo speciale.iä data 16 aprile 1923.

digé ospitolati, clie dovranno far parte del contratto, sa-
ranh6 visibili p,resso questo Ministero e la prefettura di Ma-

co-ata nelle consuete ore d'ufficio.

Copie a stampa del capitolato speciale potranno aversi gratuha-
mente, facendone richiesta al Ministero dei lavori pubblici (Se-
zlónh contrAtti).
I'appalto avrà la durata di anai tre è più precisamente dal

giorna della consegna dei lavori al 30 giugno 1926, salvo n1PAm-
ininistrazione la facoltà di proro;nrno il termine di anno in anno

fino a compiere un sessennio.
Per essere ammesso all'incanto, dovrà ciascun concorrente fa

pervenirg a questo Ministero (Sezione contratti) entro il giorno 6

lugUo 1923 domanda in carta bollata da L. 2.40, nella quale
sÎanoilliaramente indicati il suo nome, cognome, paternità, do
inleilio e l'oggetto del presente appalto. Alla domanda dovranno
'esdeÑ¾ Allegoû i seguenti documenti:s

) Il eftificato generale del casellario del Tribunale compe-
ténie, $Ï iÌati non anteriore di quattro mehi a quella dell'asta,
Â¿b3tairánfo legalizzato a norma del R. decreto 19 novembre 1914
a. 1290.

- bFtIn certilleato d'idoneità rilaselato dal Prefetto o Sotto-
Prefeito del 'tiago ove il concorrente na eseguito per conto
giëõ'¡irlo o diretto per conto altrui lavori pubblici o .prtweti di aa-
turn analoga p anelli da appaitarsi. hel quale si assieuri aver

eiÏiffo prove di,petiziae di soddisfacente pratica nell'esegal
inanto e nella direzione di detti lavori.
Pdr?óttenere il certificato d'idoneità 11 concorrente dovrà esi-
fi'e al Prefetto o Sotto-Prefetto un gttestato di data non ante-

ro i sei niesi a quella dell'asta, rilasciato se tratiasi di lavori per
colito ego $tato, da un funzionario tecnico governativo in servizie
sittivos di grado, o con attribuzioni non inferiori' a quellei d'Inge-
gnero caþo o direttore d'ufficio, dal qµale risulti che sotto l'ãlte

glishza od Irimediata direzione sua o dell'ufficÍo a cui è

ci lito il concorrente ha eseguito por conto proprio o diretic
er Ádyto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltatare.
Qtundo si tratti di lavori dipendentixla questa Amministrazione,

ebb miano stati diretti dal concorrente per corito altrui a termini
dell'art. 15 del Capitolato generale predetto, nell'attestato dovran
no sero citati gli eAtremi el mandato di procura.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pater

nità e domicilio del concorrente, la specifica enunciazione dei la
vort o delloro arnmontare (segnato in tutte lettere oltre che

in cifre) dovrà contenere l'indicazione del tempo e dël luogo ove
fórpho eseguiti i lavori ed accenndre, altrest, se furono eseguiti
règoÍprniento e cop huon risultato, e se dettero ludge o no a lit!

'tra .l'arpministrazione e l'appaltatore.
Qanloga il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza o la

imtnediata direzione dei lavori non fosso più in servizio attivo
l'attestilo potrà essere tilasciato da un altro funzionario gover
nativo ävente le qualità sovra indicate, il quale certifichi. per
scienza propria e sotto la stra personale responsabilitå, che

dopo ayer fatte lo opportune indagint e richieste le occorrenti

informazioni, gli consta che 11 concorrente ha eseguito per conto
proprio,.o direito per conto altrui lavori nelle condizio i suae-
oennato.
Trattandosi di lavoli non eseguiti per conio dello $fi o sul

quali esso non abbia esercitato un'qlta sopveglianza, l'altestato
potrA essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
direttole, ma dovlà contenere setnpre le icÊÈoni sovig rl-
ehieste ed essere confermato, sotto la propg responsablÍita, da
uno degli ufficiali tecnici governativi itiddesignati.
L'attestato verrà in ogni caso ricordato,nel certificato delPre-
fatto o Sotto-Prefetto ed esíbito insiedle al certiÍlcato nÉode-
simo.

c) Una dichiarazione, su carta semplico, con cui il cogcor-
rente attesti di essersi recato sul pogo ove eþbong eseguirpt
i lavori, di aver presa conoscenza del cofidizioni locali, delle
cave nonchè di tutte le circostanze generali o particolari che
possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle

condizioniicontrattuali, e che possono influire sull esegagione
dell'opera, o di avere giudicato i prezzi medesimi nel lqrg com-
plesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso cher.sant per
fare; prezzi che rimarranno invariabili e non suscettib|14 í. au-
ento per qualsiasi causa anche di forza maggiore perJIttto il

tempo indicato all'art. 48 del capitolato speciale di appgito. *

Per i lavori eseguiti o diretti all estero possono essexo presen-
tati in luogo dei documenti prescritti dalla lettera b, certificati
del R. Consolo competente che contengano . tutte; le indicazioni
soprarichieste. con la esplicita dichiarazione ébé prida dÌ¾íls-
seiarli 11 funzionario dal quale gli atti sono sottoscrÏtÎi hayest-
guito accurato inda gini ed assunts sicure informazioni presso le
autorità oniche del luogo.
Le Società anonime e quelle in accomandita per azioni"che in-

tendano concorrere, sono tenute :
1· a presentare lo statuto sociale e un certiilcato della can-

oclleria del tribunale competente da cui risulti che ngagi tro-
vano in istato di fallimento ;

2• a designare la pers r a a cui intendano affidare la dire-
done tecnica dei lavori, presentandone i documenti richiesti so-
pra alle lettere a) e b).
Le società Cooperative ed i Consorzi di cooperative che inten-

dano concorrere alla presente gara Valendosi delle agevolazioni
loro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo stattito so-
Aiale e dimostrare ai essere in graao 'per la loro cipäinkione,
yel mezzi tecnici ed economici di cui dispongono e per da ýeirsono
a cui sono conferite l'amministrazione e la direzione, dil.conve-
utentemente assumere l'appalto e condurlo a cotupimento.
Inoltre devono presentare: .,o

1. Certificati rilasciati o confermati da funzionari gover-
mativi in serryizio attivo, con grado e attribuzioni rien Linte-
riori a quelle di capo d'ufficio da cui risulti (guali lavori siano
stati eseguiti da ciascuna cooperativa o da ciascun Consorzio che
concorre e dalle singole cooperative che compoligono ogni Con-
sorzio;

2. Copia antentica, cioè estratta dal notaio della deliberazione
del Consiglio d'amministrazione dalla quale risulti la designa-
done del direttore dei lavori, del rappresentante della societa e

dell'incaricato a riscuotere i mandati di pagamento.
Sono dispensati dal presentare tale documento i sodalizi che
bbiano già stabilito per statuto le persone alle quali tall man-
sioni competono.

3. I certifÍcati del dire'tfore dei lavori di cui alle lettere
a) e b).

4. Le Cooperativo infine dovranno produrre il certificato di

regolare iscrizione nel registro prefettizio.
Le altre Associazioni o liitte non possono concorrere to per

mezzo di uno del soci, il gònle, a ternrini dell'di•t 5 del dècreto
Luogotenenziale 6 fébbraio1019, A.TO7, sulle opere' ÿÀ llahe,
sarà ribonosciuto pome unîco delibérafdrlo per tutfi gli¾at! e le
aperazioni di qualsiasi natura sitio alla esiinzione di a i rap-
porto dipenðeäte dal contì•atto d'appalto.
I conedtreriti che, entro i sei mesi antécedenti a onellt olla

presolto asta, siano stati ammessi ad altrq gara infetta (p que-
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stás Ministero, per lavorl analoghi d'importo uguale o superior. Eccellentissimo sig. prime pre- Cásì deliberato oggi 11 14 maga
quellá dell'appalto di cul si tratta, possono esimersi dal pre. sidente e componenti la Corte gio 1923.

sentare i certlficati d'idohelth indicati alla lettera b), purché di appello di Messina. Il pritno spresidente
lla domanda forniscano precise indicazioni della gara a cui ven- I

· ÑÏÊno Giuseppe fu 11 e neel fore
nero ammess1. Vincenzo o Itigano Giuseppa fu Gomera.Il concorrento che rimanga aggiudicatario 6 tenuto a presentar• Domemco, domiciliati in Santa Registtttto in Messinir a 21 Imag•
in ogni caso sia il certificato di moralità, di data non anteriora Teresa di Riva, pregano le Ec- gio 1928, n. 1326 vol 170, foglio i
tÌi quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorità, de) cellenzo I oro vol ro omologrre atti gladiziari. Etatte L. 224,10
Ínogo di domteillo, sla certificato prefettizio e l'attestato di ido- l'atto di adozione « i Rigano-Rosa dal sig.s ki ano Giuseppe.

. Santa fu Santi, redatto il 13 cor- E' compresa la 18658 di bollogeltà indicati alla lettern b) del presente avviso.
rente mese aprile, speciale in L.24dovutesulprov-Il Ministero determinera con giudizio inappellabile quali fra gl Producono i documenti ne- vedimento che questo ansluga.aspiranti possano ritenersi idonei, riservandosi la piena ed in cessari. 11 riceiitore: Bratti.

indabahile libertå di escludere dall'asta qualunque dei concor Messina, 22 aprile 1923. Messina, 29 maggio 1923.
riti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta n Avv. Domenico Scarcella. 11 canceniere.

p,retendere che gli siano rese note le ragioni del provvedi "'comunica al P. M. per in-
15022 - A pagamento.

mento· formasioni e si delega il cav. Il cancelliere della Gotte diop-I documenti esibitL saranno restitalti al concorrenti ricono Canzano per riferire in Camera pello di Catanzaro
soluti idönei aldomiöilio da essi indicato, possibilniente due giorni di Corisiglio. · rende noto
prima di quello fissato per l'incanto. Mess:na. 23 aprile 1923. che la suddetta Corte fece luogo
.

Per tale restituzione il Ministero si varrà delle facoltà accor. Per il primo presidente:
,

all adozione fatta dei coniugi
dategli dall'art. 1° della leggo 12 giugno 1890, n. 6889, epperb 1, 11 presid ute diesezione S ale Francae e Saver Gu

spesa di francatura sarà a carico dei destinatari- delina Rosarla in Gaetano a
Iconcorrentiammessidovrannoosibireal presidente dell'asta,iv, La Corfe di appello di Messi. favore di Benedetti Candida di

sieme alla decretazione d'ammissione alla gara, il certificato d'avers no, in sede civile, composta da- genitori ignoti, con atto 13 mag-
Veranto in una-cass di tásorerin provinciale un deposito a titok gli ill.mi sign ·ri.: gio 1923. debstamente registrato.
di cauzione proŸvlaoria di L. 6200 se trattasi di Ditte e Società Grande.ufl. Bonelli Aristide, Si rilascia a rithlesta degli in-

pruno presidenic teressati per la loserzione nellain genere e di L. 1500 se siano Cooperative o loro Corsorzi in
2. Cav. De BarbieriEmanuele Gazzetta ufficiale del Regno.numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli, come al- Rodolfo, consigliere. Catanzaro, giugno 1923.

l'art. 5 del.capitolato generale. 3. Cav. uff. Princi Andrea, Id. Il cancelliere: G. Disco.
Non saranno accettate offerte con depositi in contanti od b 4. Cav. Canzano Gaetano, rela. 15073 - A pagamento.

tu tc loro che avranno presentato offerte senza essere rl
5 Ca

. Timpano Cristofaro, id.; ADOZIONE
numta in..Camera di Consigho, Con decreto 8 giugno 1923, lasultati sggiudicatari verra rilasciata una dichiarazione di svin
con rintervento del P. M. rep. Corte d'appello di Casale omo-•colo della cauzione a tergo della polizza di deposito. presentato dal sostituto procu- logh I'atto 2Lseorso magglo,.col

A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza renders atore generale del Re car. Col- qu le la signora RicciardLArtes
poi offerenti, verra solo rilasciato, dietro esibizione della po darera-Basile Emanuele, ha el miïid EmroaDelfino in Omedò,
tissa e di un foglio di carts bollata da una lira, un certificate messo..iLanguente...... Te idente in Astigdott Ja si-
dichiarante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendes DECRETO. a a rs go ,

sero parte, perchè se ne valgano per fare a loro cura la pratic, Lotfo il ricorso che preced ; residente in Asti.di syincolo. Visti i doctimenti alligata ' Casale, 7 giugno 1923.
La canzione definitiva è stabilita in una somma eguale ad un (J lita la relazione del consi¯ Avv. Jublin.

quarto dell'importo medio annuo netto d'appalto e dovrà essere ieËnde trðve kdeor llMcon- 15131 - A pagamen'o.
depositata nella Cassa depositi (e prestiti dello Stato secondo le Si fa luo
prescrizioni degli articoli 614 e 615 del regolamento per la conta- all'adozione di R geno Rosa- (16 pubblicazione).
bilitigenerale, salvo la facoltà (consentita dall'ultimo capoverso Santa fu Santi e di Celi Gio-

Cn odecre di
enn 9

dell'art. 7 del capitolato generale. vonna naia in Santa Teresa di I 23 maggio, 11 tribunale di Fi-
Il deliberatario dovrå presentarsi alla stipulazione del con-

Riva il 26 aprile 1903,, ivi resi
renze, su ricorso in data 11 di-

tratto entro il termine che gli verrà prefisso dal Afinistero.
rie e, casalinge, dSa pa te de ·

cembre 1922 di Emma Borini
spese tutte inerenti all'appalto di stampa del capitolato sPe cenzo of Laura Rosa-Sontn¯ nel Martelli la quale chiedeva

ciale, di bollo e di registro, sono a carico dell'aggiudicatario de nato in Santa Teresa di Riva il lparodichiara e di assehnzaa d

11nillyq 13 marzo 1865, e Rigano Giusep- fu Êaco o, che dal 1912 non haPerò laggiudicatarlo condizionato che abbin presentato offert, pa, fu Domenico e fu Rizzo drio pi notizie di se'ella fa-In1perata nell'altra sede d'incanto dovrà pagare la registrazion, concetto, nata in Santa Teresa di miglia, ha. ordinato che sianodel verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisce e tutte le spese
Riva il 15 novembre 1865,ivi do- assunte le informazioni ed ese-

relative. miciliat1° auite le pubblicazioni e nofffica-
Roma, 8 giugno 1928. . Ordina zioni di che all'art 23 Codice

Il capo servizio at contratti che 11 presente venga ainsso e civilo.
avv. Pio Cerruti. pubblicafo all'albo pretorio riei Francesco Giordani

15191 - A eredito. comuni di Santa Teresa di Riva 15132 - A pagamento.
e di Taormina, nonche alla porta

A VV I So esterna di questa Corte di op ADOZIONE
onno e della pretura del inan- Si rende notoUFFICIO DEL GENI() 01VILE DI GROSSETO damento di Santa Teresa di che con d creto 23 maggio-1*

La Itta « Sclavi-Ricciarelli e Monoci > ha presentato, in data Riva. giugno 1923 la Cor e d'appello diOrdino oltreal che il presente Roma omologando Fatto di re-5 marzo 1923, la domanda.( gennaio 1923, per ottenere l'autoriz- sin inscrito nel Foglio degli an-i iproco consenso 25 aprile 1923Efoqe ad introdurre varianti nello opere di utilizzazione di due nunzi giudiziari di qu sto di- dichiarava inrsi luogo all'ado-
nioduli di acqua derivati dal fosso,< Mannarina », in comune di stretto enel giornale ufficiale del zione di Resel Elona fu Giorgio
Santa Fiora, con restituziopp al flume Fiora nello stesso Comune, Regno, e che quindi siano ap- nato in Roma il 6 luglio 1897. da
la cui concessione venne richiosta dalla stessa Ditta con istanza portate le annotazioni di Icte parte di Rosel Francesco fu Gior-
tji o,tlobre 1919, allo scopo di produzione di forza motrice. Inell a of tadoll'atto di uccitaa gio maale o,gno 1923.

. Lingcgnere c,po reggente fu Santi nei registri dello stato avv. Giuseppe Calla.1544 - A pagamento. S. Narbone. = civile. 15154 - A pagemento.

Tumino Raffaelo gortigte perfejerpag, 4,rotgere pogreña dollt gagtollate.


